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C O N T R O  LA RISP0STÆ PELLA MOSTRI POPOLflZIONE ALLE MÆM0VRE

i neofascisti
Un grido, un grieto solo irrom pente  

dallé  nesire cittatíine, dai nostri vi!- 
laggi, dalle c itiá  della Jugoslavia é 
stata la risposta delia¡ retara gente  
alia teppa neofascista che al di ¡ü 
della linea di demarcazion|e, spalleg- 
giigfe dal G overno di Roma, c i ha fa l­
to vedere in  p iaña luce quali sono le  
pretese deU’a ttu a le  política! estera  
italiana.

T rieste ha servito  di pretesto per 
inscenare la gazzarra al grido di F ili­
óle, Pola, D alm azia e persino di Mon­
tenegro. L ’imperialiismo »fraccione di 
M ússolini, fom entatore di guerre e  
portatore d¡ Iutti nel mondo, risorge 
in Italia  in  tutta la  Sua im potente  
rabbia di sconíitto  e  ria lza  la cresta  
centro coloro che g iá una volt a l ’han- 
no fa tto  ridiscendere a testa bassa e 
a piedi scalzi dai colli e  dalle coste 
che can tanta Itronfia boria aveva  
cafpestato.

D a li’Isonzo, da Punta Grossa sino 
al Vardar i l  nostro papólo ha dimo- 
strato di non essere  piü quello del- 
I’epoca di P asic, che la Iotta condotta  
contro 1 conquistatori di ogni colare  
lo ha tem prato rendendolo cosciente  
d1»! suo diritta, unito e  pronto a  di- 
fendere questo suo dttritto aid ogni 
costo. E ad esprim ere le  aspirazioni 
e  la decisione del popoio s ’é  levata  
n el suprem o consesso statale la voce  
del Capo del Govierno, M aresciallo  
Tito: «Vogllono ció ch’é nostro e ció  
ch’é nostro non lo di amo», «Nessuna 
decisione presa su  T rieste in nostra 
assenza potra impegnarcin, «ia nostra 
forza fe nel nostro diritto». Questa 
m onolítica unitá d’azione del nostro 
popoio e del G overno ci rende ancora 
piü decís i nella lotta in  d lfesa di ció  
che abbiam o raggiunto a nrezzo di 
m igliaia di v ite  umane.

La decisa risposta d»¡ nnstri pó- 
poli alia gazzarra in piazza, e alia  
manovra ricattatoria del Governo di 
D e G asperi, ha fatto scem are negli 
ambiento ¡rredentistoci ita lian i l ’eofo- 
ria, espressa in tito li cubitali su lla  
loro slam pa, per quello  che avrebbe- 
ro dovuto essere 1 risu lta ti della  tan ­
to  strom bazzata riun ione di Londra. 
La nostra azione ha fruttato un atteg- 
giam ento piü rassicurante degli occi­
dental! e  la dl’lusione d ello  sciovin i- 
sroo italiano. E’ ¡nel nostro diritto, 
peró, di non essere sodcüsfatti so lo  
da afferm azioni rassicuranti.

D ove si discute diet ndstro p o ­
poio ó nel nostro diritto chiedere che 
iv i siano presentí i rappresentanti di 
qu»?I G overno che ha da sem pre d¡- 
m ostrato di tenere a cuore i nostri 
dirltti, le  nostre conquiste socia ii e 
cazionali: del Govierno della  RPFJ. 
Senza di ció ogni decisione presa non 
ha, per noi, nessun valore.

T rieste non d eve (essere la piazza 
d’azione dei m anganeili della Celere, 
delle m anette dei carabinieri e cam­
po di manovra dell’accozzagiia neo­
fascista. A lia stregua di Fium e, pri­
ma della secón da guerra m ondiale, 
T rieste non deve essere il  fac ile  pre­
testo di nueve rich ieste  del «retro- 
terra», la testa di ponte d!i nuovi ap- 
netiti imp-erialisti che la  teppa neo­
fascista giá grida n elle  p iazze e  alia  
quale si uniscono, perché com uni so- 
no (le loro aspirazioni! e  j. loro in ­
tento, gli agento com inform isti al so l­
do di Mosaa.

Q uesta é  la volunta della  nostra 
popoíazione, questa é  la volontá del 
popoio triestinoi. Da questa volontá  
nessuna manovra di piazza, nessuna  
subdala m anovra diplom ática né fiu-  
mi d’inchiostro menzognero e  di pa­
role n e ll’etere riustíjranno a sm uo- 
Vj'rci. La decisione della popoíazione  
del r.ostro circondario di d ifendere  
le  conquiste ottenute n ella  lotta di 
liberazíon; e nella d iffic ile  opera di 
edificazione socia lista  é og.gi indiscu- 
tib ile . N ei giorni scorsi, I,e dimostra- 
zioni di m igliáia e  m igliaia di per­
son:?, le  mozioni di tu tte  le  categorie, 
dagli ex  perseguitati po litic i, agli ex  
colonj ed  ai sacerdoti, lo dimostrano.

Questa nnione e  questa ferm ezza  
che caratterizzano la lotta in  difesa  
dei nostri d irltti so llevano nuovam en- 
te una endata di calunnie ¡dell’irre- 
dentism o sciovin lsta  italiano contro la 
nostra zona. Dopo il «Dio stram ale- 
dica g,li ingíesi» delle passate sefti- 
m a a ; e l ’anticipata euforia per la 
conferenza di Londra, é  n uovam ente 
di turno ¡a cam pagna di caiunnie  
contro la Zona Jugoslavs del TLT 
per tener gonfio il  nericolante pal- 
lone den’im perialism o italiano dinanzi 
E lla propria op in ione pubhlica e per 
gettar,'? polvere negli occhi a ll’opinio- 
ne pubbiica mondiale.

Nessuna cam pagna m enzognera puó 
rsró  sm uovere la nostra popoíazione. 
E ssa é uttlfia, decisa nella lotta, pron­
ta ad agni atto dii solidarieiá verso  
il  pctpolo trüestino ch e in ben piü  
tíiífic iii condizioni lotta per far aí- 
ferm ar? la propria volontü ed j: pro- 
pri d iritti. M. B.

UM ITA' D ' IN T E N T ! E  D ’A ZIO
N O S T R IS D IR IT T

La popoíazione d i Trieste e della  
zona angloamericana, indignata per 
le gazzarre fasciste del 20 m arzo e 
dei giorni seguenti e p er  i provve- 
dim enti del O . M. A. con i quali v ie­
ne estesa a Trieste la legge eletto- 
rale italiana sugli apparentam enti, 
che costituisce una truffa a danno 
del popoio lavoratore, nonchè per 
l’accondiscendenza dim ostrata dai 
governi della Gran Bretagna e degli 
USA verso gli appetiti im perialisti- 
ci del Governo di De Gasperi, ha 
elevato la sua voce di protesta per 
q iíe s í i  nuovi soprusi.

II deciso atteggiam ento preso dal 
cómp. T ito nel suo discorso ha dato 
nuova fiducia alie masse triestine  
ed ha infuso nuove energie alia lo­
ro lotta in difesa dei propri interes- 
si, cid che è  dim ostrato dai nume- 
rosi telegram m i inviati dalla popo- 
lazione al comp. Tito.

Le organizzazioni democratiche ed

I lavoratori delle fabbriche hanno 
inviato mozioni di protesta contro 
le manovre degli Im perialisti ita­
liani che vorrebbero riportare a 
Trieste la camorra della burocrazia 
remana. I lavoratori delTILVA di­
cono nella loro protesta, fra l’altro: 
«Noi lavoratori dell’ILVA, che piü 
degli altri abbiamo sperimentato lo 
sf-ruttamento e Voppressione nazio- 
nale, chiediamo che non venga fatta  
altuna concessione al nazionalismo 
italiano. Esso non ha alcun diritto  
su Trieste poiché esso é sempre sta- 
to nemico degli interessi di Trieste. 
Noi díctamo: Via le maní da Trie­
ste! I provocatori fascisti se ne va- 
dano! Noi abbiamo ottenuto, dopo 
tante lotte, almeno il mínimo di li­
berta, lottiamo ora per l’uguaglian- 
za nazionale ed abbiamo creato la

lavoratori italianifratellanza fra i 
e sloveni!»

I lavoratori portuali, sem pre in 
prima fila, hanno anch’essi riaffer- 
mato ha volontá di im pediré il ri- 
torno del fascismo a Trieste. Cosí 
puré quelli della F. NI. S 4 Ai, dei 
c a n t i e r i i  panettíeri, falegnami. 
Tutta la classe operaia, insomma, 
ha detto all’unisono: «M oi piü il fa­
scismo a Trieste!»

A  quella dei lavoratori si é unita 
la voce di tu tta la popoíazione. Gli 
abitanti di Servóla, s. Anua, s. Mad- 
dalena, Opicina, degli a ltri rioni 
cittadini e delle localitá dell’alti­
plano, tu tte hanno elevato le loro 
proteste contro le velleitá del ri- 
sorgente fascismo e le mire imperia- 
listiche di Roma.

rf .. . L E T T E R E  DS SO LÉD ÁRÍC TA'antifasciste di Trieste si sono fa tte
portatrici delle unanimi pro teste  dei \  Jk Ë  B Æ, WBfüBtíB IÎI ‘W'tÊffl M ‘W’F ’
cittadini. Il Comitato esecutivo ¿él- »  W É f m M  & § I » 1 . W  L
l’O. F. ha inviato al segretario ge­
nerale dell’ONU una letterá nella 
quale denuncia i nuovi provvedi- 
m enti antidem ocratici prresi dal G.- 
M. A. in accondiscëndenza ai circo- 
li irredentisti e sciovinisti locali ed 
alie mire im périaliste del Governo 
di Roma; chiede che vengano ri- 
spettate le disposizioni del Tratta- 
to di pace e data soddisfazione alie 
giuste rivendicazioni della popola- 
zione triestina, in  pariicolare d i 
quella slovena.

T utte le organizzazioni Slovene di 
Trieste hanno inviato ai m inistri 
Eden ed > Acheson una lettera nella 
quale richiamano l’attenzione dei 
Governi inglese ed americano sulle 
deleterie conseguenze che derive- 
rebbero da un’eventuale comparteci- 
pazione delVItoMa alV’amm inistra- 
zione della zona angloamericana e 
ricordano tutto il male compiuto 
daU’Italia ¡a Trieste nei riguardi del­
la popoíazione slovena, in partico- 
lare durante i venticinque. anni del­
la sua dominazione, nonchè l’attuale  
comportamento del Governo di Ro­
ma verso la minoranza slovena v í­
vente in Italia.

In tu t te  le  organ izzazion i b ase  del- 
l’UAIS e mei co lle ttlv i di la v o ro  del 
Cireoimdario h a n n o  luego d e lle  riun io - 
n i ’ d i m assa  d u ra n te  le  q u a li si di­
sc u te  su g li sviiknppi de lla  s itu az io n e  
riiguarido a T rie s te  e su l d iscorso  pro- 
nunciáito dal com pagno T ito  luned i 
scórsió. L a  p o stra  poipolazione esprim e 
la sua  gratitodiiime p er il te rm o  atteg- 
g iam ento  assun to  dal M aresc ia lio  T ito  
in difesa dei suoi in teressi. Testim o- 
ni n e  sono  i num erosissim i te leg ram - 
m i che vengono' in v ia ti ¡da taili riunáo- 
¡ni. I ¡lavoratori d e ll’ex «A m pelea» di 
Isola cosí dicoino ¡nel lo ro  ¡mieisisagigio: 
«Aipprendenido il d iscorso ¡da Voi p ro ­
n u n c ía te  alTAssemtolea F ed era le , Vi 
ccimunjchiaimo d i  essere  imeonidiziona- 
t am en le  so lidali con la ¡posizione de­
cisa, p re sa  n¡ei CQibfiromti deila  sub- 
deia  íniainéiy'ra prcimossa d¡a¡i g overno  
ita lian o  n e i rig u a rd i de.1 n o stro  T er­
r ito rio .

A bbiam o io tta to  pier essere  f in a l­
m en te  litoeri e n o n  voigliaimo che nes- 
su¡no si perm ietta d i d iscu te re  su l Po­
s tro  ¡destino polohfe questo  lo abbiam o 
g'iá deciso con il sangue nella  L o tta  
di L iberaz io n e  e ciofe di vo le r rim a-

n e re  per seimipre u n iti a tu t t i  i fra- 
té rn i  popoli de lla  JugoS’.av ia  soc iali­
sta.»

L e tte re  di soliidiarietá vengono  pu­
ré  im viate d a i nostri collebtivi ai la­
v o ra to ri d i T rieste . Cosí ¡ la v o ra to ri 
deU’Arrigoini, deH’Amipelea e d e :!a Ce 
Langlaide h an n o  recap ita to , t ra m ite  
una delegazione di operal, una le tte - 
¡ra a lie  o p era ie  dello  « Ju tific io  T rie- 
stiino», le tte ra  che peró il Com itato 
az ien d a le , d ire t to  dai com in lorm isri, 
si fe g u á rd a lo  bene  di p o r ta rla  a co- 
rioscenza degli operai.

Sabaro—pomerlgigio un m ig lia io  di 
ex-coioin,] d e l bu iese si so¡no dati con- 
vegno' nel lo ro  cen tro  d is tre ttu a le  oe- 
miainifestare ¡la lo ro  decisa volun ta , 
noin solo di n o n  vo ler nuovam ente ’! 
rilo rr io  a ir in u m a n o  sfru ttam en to  d?i 
vari Antcinimi, SauOe. ¡ecc. m a dli es- 
se r  p re n ti  a lo tta re  affinché le con­
q u iste , d a  lo ro  o tten u te  nella  lo tta  
comiume con tu t te  le  geníi dei nostro  
te rr ito r io , siano p ó rta te  anche al di 
la della linea  d¡¡ dem arcazione.

A M aresigo ¡s¡ sono ¡riuntl gli ex- 
p erseg u ita ti po litic i vhe hanno  rievo- 
cato  le  nefandeizize p e rp é tra te  in qu-e-

GRANDSOSE M A NIFESTAZIONI P O P O L A fíl M  TUTTO SL PñE SE

Frémito di passione per T r i e s t e
In  tu t t a  la  Ju g o s lav ia  si son,0’ svol- 

te  e si stam no svoilg-endo tu t to ra  im- 
poneinti m ain iíestaz ian i d i ¡protesta 
conibro le  m ainovre ¡della diplom azia 
ita lia n a , te n d e n ti a r iso lv e re  il p ro ­
b lem a ¡dii T rie s te  a  ¡daono deg¡li ¡inte- 
re ss j de l ¡nostro paese  e c e n tro  il fa- 
voreiggiamiento ¡dlei g o v e rn i b rita n n i-  
co ¡eid1 atníeriiicaino ¡dellie p re te se  ¡deu’im- 
p e ria lism o  ¡italiano.

A B elgrado, p i t re  200 m ila  persone 
h an n o  ¡m anifestato la  ¡loro so lid a rie tü  
a lia  pioilitica d e i G overno ' e d  a l f e r ­
ino attegigiaimeinto assu n to  dal .compa­
gino T ito  n¡e¡l suo  recen te  discorso. Le 
m asse dei la v o ra to ri d e lla  ¡capitale1 si 
sono r iv e rs a te  suille s t r a d e  ¡a n e lle  
piaizze ¡ed ¡hanno esipiresso ¡lai ¡loro; vo- 
lo¡nta di cpporsi a qualBiasi m anotvra 
p e r  co s trin g ere  In JUgoslaivia so c ia li­
sta. a lta  irinumcia dei siuoi d ir it t i  su 
Trieste;.

A n che a Z ag ab ria  le m anifestaizio- 
ni h a n n o  av u to  uin’imiponeinza seniza 
p reced en ti. O ltre  150.000 peren n e  han- 
no  a ffo lta to  la  piaizza ¡dalla Raputobliea 
ascoltainido ¡le p a ro le  d¡. v a r i o ra to ri 
ohe ¡hanno so.ttol¡iinea.to la  v o lo n tá  d r 
tu t to  ¡1 popoio ¡di .non ¡perm ettere  una 
r in a sc ita  d e l  fascism o in E u ropa e di 
impe¡di¡rie .che v e n g a  d a ta  soddisf azio­
n e  agli a p p e titi ¡deirim peralism o ¡ita- 
liainoi.

In  B osnia le ¡manlíestaizioaíi scino¡ 
p ro seg u ite  p e r  tu t ta  ¡la se ttim an a . A 
Saraijevo, 70 m ila  d im e s tra n ti  ¡hanno 
r ia ffe rm a to  la  vo lon tá  d¡ esigere  ü  
r isp e tto  d e i d i r i t t i  d e l  n o stro  ¡paese 
a¡ T rieste , i

A nche a F ium e, P o la  e m elle a ltre  
lo ca litá  'deU Tstria, a Luissimipiccolo, 
Pisiino eic.c., ceintinaia d i m ig lia ia  di 
mamifestainti ¡hanno esterinato ¡la loro  
scii'dar.iiatá con le  p a ro le  d e l .compa­
gino T ito  e  ccn  l’azkm e d e l governo. 
II C om itato  esecu tivo  idlall’Unióme d e ­
gli I ta lia n i h a  a.pprov.at.0. una mozio- 
n e  ¡nella qua le  p ro te s ta  con tro  le p re - 
tese  ím p eria lis tich e  d e l G overno  ¡di 
R.om¡a, su  T rie s te  e si appeíla  al pó­
pelo  italiano, aífiniché esso stromohi, 
dal suo m aseare, ogini v e lle itá  d,el ¡ri- 
so rg e n te  fascism o in T,talla.

In tu t to  il tó tb ra le  s loveno  il pepo- 
lo h a  m an ife s ta to  oom ipattam ente, 
G randi m an ifea taz ion i ha¡nno avu to  
luego ad  Ajdussima, ¡Postumia ed in 
a ltre  localitá .

A  L u b ia n a  le d im ostrazion i si sa n o  
pro tra itte  p e r  divers,i .giorni. P a rtic o -  
la rm en te  impoineinte ¡fe s ta ta  l ’aoco- 
gilieinza t r ib ú ta la  ai depiutati al lo ro  
r ito rn o  tía Belgrado,. 60 ¡miila p ersone 
gli ihamino a tte s i a lia  s taz ione . Ai m a- 
nifestainti ¡hamino parla ,to  i ccm pagnl 
AvSiC, LesikioSellc e Rieigiein¡f ¡che hanno, 
so tte iin e a to  Ja  com ipattazza del papó­
lo sloveino ¡nella lo tta  ¡per -una g iü sta  
so luzione del protoileima d i T rie s te  ed  
in ¡difesa cLeigli in te ress i ¡delle poipola- 
zio¡ni s iovene o ltre  ,¡, eonfiini d e lla  m a­
dre  p a tr ia . Il C om ita to  C it'tadino Po- 
p o la re  d i L u b ia n a  'ha apiprovato u n a  
riso luziohe  ¡nella q u a le  condanna ¡la 
con.vocazione ¡della oqinferéniza d i Lo¡n- 
dira senza  la¡ ¡parteciipaziane del nor 
str¡o paese.

I lav o ra to ri de lla  c u ltu ra  e ¡dell’a r­
te  de lla  S lovehia, hanno  e levato  an­
c h ’essi. ¡la lo ro  voce ¡di p ro testa . ¡H

noto s c r i t to re  ¡Bevüc F rance , v ice  p re ­
s id e n te  deU’Assemibilea P opolare  Slo- 
vema, ¡ha p a r ía lo  a lia  R adio di L ubia- 
na riaffermaradio ¡l’nniitá del popoio 
s loveno  mella lo tta  p e r  i proipri d i r i t ­
ti su  T rieste .

In  tu t ta  la  D alm azia hanno  avu to  
lueg o  -ccmiizi ¡di p ro te s ta  e m an lfesta- 
zioni. A Spalato , Seben ico  ¡ed ¡in a l­
tr e  localitá  ¡il p ep o lo  ha  m an ifesta to  
p er alcumi g io rn i d i seguito.

A nche n e l ¡M ontenegro si sono s.v,ol- 
te  d im o straz io n i in ogini localitá  e 
cosí pu ré  ín  ’ tu t t a  la  C roazia e ne lla  
M acedonia. A ¡Stooplje, 50 m ila  p e r ­
sone h anno  e lev a to  la  lo ro  p ro testa  
co o tro  la ooinvoicazione della coinferen- 
za ¡d'i L o ndra  ¡e ia¡ ¡política im peria li­
s ta  del ¡Governo ita liano .

T u llo  il ¡nostro paese è perco rso  ¡da 
un f ré m ito  d i indigin azione p e r  le m i­
re  im peria lis tio h e  del ¡Governo di Ro­
m a e  ¡per l ’aipipoggio che ¡i govern i i¡n- 
gjleoe eid am ericano  ¡danno allé su e  
p re tese  su  te r r i to r io  ■étnicamente ju- 
g'oslayi e  l ib e ra ii  con il  sangue dei 
n o stri ■ com batten t!.

s te  I e r re  dal fascism o ita lia n o  con tro  
il quale  -seno p ro n ti a io tta re  com e 
d u ra n te  il verntieinquennio fasc is ta .

1 Le subdole m an o v re  ¡dello sc iovin i- 
smo italiam o. tese  a m in a re  la  señala  
ita lia n a  n e lla  Zona B per p ó te m e  fa- 
re  ®o¡ oggetto  della  lo ro  ¡infame p ro ­
paganda sono s ta te  oggetto  d i u n a  di- 
scussione del C om itato  E secu tivo  del- 
l ’U nione degli Ita lia n i per il C ircon- 
da¡r,io d e li’Is tr ia  che a lia  f in e  della  
riu n io n e  h a  ¡inviato al G om itato P o­
póla) e C irco,ndariale ¡per ¡l’Is tr ia  una 

R e ite ra  n e lla  qua le  s i dice f ra  l’a ltro :

« L ’tóiffáme siste¡m a p s e to  d a l C L N  
p a r  aiw in¡giiiar¡e le  siue v i t t im e  é  
diagno d e i s u o i  raR preB ecltaniti. II 
de 'n a ro , o f fe r io  a g li  im piutiati so tto  
fo¡r¡ma d i «¡eqiu iparazione», é  ¡serv ito  
a le g a re  projgiressivaime.nite co lo ro  
c h e  a  qu e! denairo  a v e v a n o  f a t to  
a b i ta d m e , 5o¡rtam¡do¡li fi¡n¡o a í  p u n to  
d a  d iv e n i r  cÁ S lab o ra to ri d e l lo ro  
s e rv i r lo  s e g re to  d ’in foM rtazion i, meit- 
te n d o i i  corutro i c o m u n i in te r e s s i  
d e l p o p o io  la v o r a to re  d e l n o s tro  
CipOondiario, cemoanido p e r l in o  d i 
f a r  m ietitere in  a t to  l¡e d d re tiiv e  d i 
s a b o ta r e  l ’in isegn,am ento  n e lle  •'scuo- 
le  ita ilian e , im partid lo  d a l  rapp ire- 
s e n ta n te  ¡d¡el G o v e rn o  itia lano  G iu - 
beilli, co n  T ev iden ite  sc o i» , d i aiccu- 
s a re  po¡i d i q u e s ta  siituaizione il P o - 
t e r e  P o ,p o ta re , P A m in iR traz ien e  
M ililt'are diall’A rm aita  J u g o s ia v a  e l¡e 
is tita iz io n i d  e im o o ra tio h e .

D i f ro n te  a  s im ili  m a n o v re , il 
C oim iiato  É secu itivo  d e trU n io n e  d e ­
g li  I ta l ia n i ,  se n ten d o /s i re sp o u s a b ile  
veirso i p ro ip ri eo in n az io n a li d e lle  
son ti ch e  p o tr é b b e  s u b iré  l ’ediuca- 
zdone del lo ro  f ig li  e puré della sor- 
té  deg 'i in s é g n a n t i  m edesiim i, m a n ­
i r é  r ic h ia m a  r a t t e n z io n e  d e i  g en i-  
to r i ,  si appella a l C o m ita to  P o p o la ­
re  C irc o n d a r ia le  d e llT s tiria  a f f in c h é  
f a t t i  a .n a lo g h i n o n  a b b ia n o  p iü  a 
r ip e te irs i.

In iteripreitando il  sienitim ento  d i 
tu tti  i d em o cra tiic i i ta l ia n i  d e l C ir-  
c o n d a r io  d e l l ’Iiatri'a, il C o m ita to  E se- 
c i i . iv o  d e lT U n io n e  d e g li I ta l ia n i  esi- 
ge ch e  le  n o s t r e  so u p le  r isp o n d a n o  
ai rogiuilsiti d i f ra te lla n iz a  a  d i a rn o re  
f r a  le  p opo ia iz ion i q¡ui c o n v iv e n t i  e 
p o s  sa p o  e¡ducare u n a  g e n e ra z io n e  
¡scevra d i  p r e e o n c e t t i  n a z ié m a lís lic i, 
¡razziaXi e reliigioisi.

A  ta le  sooipo p ro p o n e  u n a  sem - 
p r e  p iü  sitreitfca co lla lb o raz io n e  t r a  
le  souolie i ta l i a n e  e T U n io n e  d e g li 
I ta l ia n i  t r a m ite  i s u o i C irc o li  d i 
C u i ta r a .

L¡e nostre scuole devono d'aire de­
gli uomini liberi, in una libera so- 
cieuá so'Cial'ista.»

■LA M A N I Í E S T & I O M
a  v i r u h g l i o

D opo le  granidioise m ainifesíazioni 
po p o la ri di luneidí scorso  a Caipotíis- 
t r ia ,  Isola, P ira n o , B uie  ha  avuto  luo- 
g¡o m a rie d l 1 a p r ile  ¡un’ailt-ra g ran d e  tíi- 
m,ostrazioin¡e a- V erteneg lio . cui han- 
no parte,cipato  cinca 6.000 ipersone.

A nche ¡1 ¡popoio di q¡uel se tto re  ha  
v o lu to  u n iré  la  su a  voce alT unanlm e 
p ro te s ta  ch e  in q u esti g iorni si leva 
in tu t to  il n o stro  c irco n d ario  contro  
le  m ainovre degli Irred en tis ti e ¡degli 
sc iov in isti ita lian i su lla  questione  d'i 
T rieste .

S in  d a l  ¡prime o re  ¡del pom eriggio , 
fo lti g rupp i d'i d im e s tra n ti sono iinico- 
m ta c ia ti a¡d a fflu lre  da lle  localitá  vi- 
cine ¡agitando b an d ié re  ¡e s c r i t te  e can­
tan d o  toral irivcluz'icinari. A ll’e n tra ta  

(Continua in IV pagina)

LA C0MFERENZA 0! LONDRA 
E GLI ÏN TRIG H I DI R O M A

S i soino in iziaite  a L o n d ra  gi'ove- 
d i  sc o rs o  le  conveinsazioini t r a  i ra p -  
p rasen lian iti d e i  g o v e rn i  i ta l ia n o , in ­
g lé se  e statiumiitenise « p e r  i ’e sa m e  
d e i provved 'im e¡niti ¡nella z o n a  A  d e i 
T L T  a¡toi aid aissiiouirare u n a  p iü  
s t r e t t a  co lilaborazio ine tira d i "loro 
e co n  le  auitoriitá lo ca li» . Q uesite le 
p a ro le  -con le  qiuali il 27 m a rz o  v e- 
n iv a  u f f jq ia im e n te  a n n iu n c ia ta  la  
conifereiniza' ¡tiripa 'rtita ' d i L o n d ra . N ei 
g io rn i  ch e  h a n n o  p ree fed u to  i,l suo  
in iz io  n o n  so n o  c a r to  m a n c a t i  i 
com im enti e le  p rev iis io n i siutla poir- 
l a t a  d e lla  c o n fe re n z a . S o n o  S tate  
prosipitlltsiie tafite  le  ip o te s i, a n c h e  
que,lie  p iü  asisuride q u a le  a d  eisem- 
p io  la  oeisisióne d e i l ’Eim im im stra’zionie 
m il i ta re  e  civiile d e ila  z o n a  A  d e l 
te r ito n io  a l ie  a u to r i ta  iita lian e . D a  
q u e s ta  pirceipeittiva l im ite  si é  p o i 
p a a s a ti  a  to;ni piiu moídetraiti, s in o  a.1 
pum lo ch e  il ccirrilsipoindemte d¡a L o n ­
d ra  d e l foiglio irreidentiG ita il «G io r- 
nit.íc d i T r ie s te »  s c r iv a v a  q u a t t r o  
g io rn i  a idd ie tro  che  «¡piü s i av V ic in a  
il comveigno t r ip a r t i t o  e p iü  n e lle  
p r e v is ió n  i d e g li  ¡ufficiosi i s u o i ob i- 
e t t iv i  dive,citano c irc o s  om ití» . D o p o  
il p r im o , m e m e n to  d i eiufoiria, d e p o  
reasru.- i'asiBfio ps¡r le  conceisisicni e le t-

al G. M. A. di Triesis
E’ s ta te  pubblicato  ie ri da testo  del 

m em orándum  recap ita to  il 20 m a-zo 
di queGt’aminó dal G overno deila RF- 
P J  aill’Ammiiinistrazione M ilita re  Al­
ica ta  dii T rieste .

A lia  fin e  d¡e¡l m em o ria ie  i,l G overno 
d e lla  RFiPJ esp rim e la  aperamza che 
Sla pioisisiiblile adárve ñ ire  a col toqui 

.amiichevoli, a¡l f in e  d i t r o v a re  la vía 
p e r  ,l,a soiluzione di alm eno alcuní 
p rcb lem i fcndam enia li de lla  popola- 
zioine sloveina delta zona a¡ng,lo-am¡e- 
r ican a  .del TLT.

PVajripia, dicicuimieintazioine miette in  
rü ie v o  che l’uso de lla  lingo a s lovena 
non ¡fe tu t to ra  consentito; neimmeno 
nei triibunali, p e r no¡n p a r la re  degli 
en¡t,¡ am m in isrra tiv j edi eooinomici. Le 
souc.'.e siovene si trovan,o, in ¡posi- 
zicine ¡d'iimipariiitá. risipietto a  ¡quaile ita- 
llane . AUa .presiideinza delia  zoma non 
c’é  nciiÁjn ranpresein,tante ¡dalla ipo- 
potaizioaie sloveha. ecc.

ÜIŒIIIÜEÜT©
ÉkLhñ

Il 3 c. m., in  occasiane  deli’V III an- 
n iv e rsa rio  deila  sua  costituzione, i 
m em bri del com anrío della «B rigaía  
T rieste», ciie com bat è in seno a! IX. 
C erco  deH’E sercito  P o p o la re  di L ibe- 
raz io n e , seno sta ll r icev u ti dal co!. 
M iles E isrr.a lov ir. com ¡andinte de lla  
YUJN A , in tra ttb n en d o s i con lui in 
co rd ia le  colloquio.
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LA “PERLA,. MA6610BE DEL "COVO DI TIA CATANA.,
MONS. SANTfflf - «IL PASTORE DELL' ANTICRISTO»

TUTTO î IL PO PO LO  D I CAPOD ISTRIA HA VIBRAT AMENTE PRO TE­
S T /  TO CONTRO LE MANOVRE D EI cOIMiliNFORMISTI E D EG LI IRRE- 

DENiTIST I AI DANNI D EL T . L. T.

O i t r e  il ciitato c a so  d e lle  fa m i-  
g lie  d i R ukavaic  c h e , p e r  n o n  so t-  
tco tta re  a l i e  asau n d e  e d  ¡iiniumane 
Lmipasiizicni d e i v e a e o v o  S a tín , a b iu -  
rara ino  d a l ia  reiligiom e catfo liica , n;u- 
m e re s i  a l t r i  aibiitanti ¡déi. v i l la g g i d i 
V o d k e ,  D a ñ e  e  B r e s t  s a g t tt r o n o  ü  
lo rd  eisempiio pasBáihiib a l  oulito o r-  
to.de,siso.

G h l s c r iv e , su  pre¡eis.e infcirm ¡azio- 
n i  a v u te  d a l v e a c c v o  P aigar, in fo r -  
m r i 'r ir a im a iin  m a te r ia ,  fu  in  g ra d o  
n e l 1934 —  prots'pei',t¡ain¡diO¡ a l ie  a l te  
a fe re  d e l  V a tic a n o  ( a l i a r a  n o n  e r a  
d i m o d a  a p e d ir e  teilag iram m i a,l caird. 
feeiC im an, te le g ira m m i c h e  d ’a iltron- 
d s  eram o in u t i l i  p o ic h é  a n c h e  p r e s -  
s:> le g e .ra rch ie  e c c le s ia s t íc h e  ed  i 
c a t to l ic i  d e l «Nucivo M an d o »  M us- 
so lin i  e r a  in  concetíO ' d i s a n t i tá ,  
avcindo «sohiacoi'aito, ía  te 's ta  a l d r a ­
go r o s t a  in Ita lia ,» ) i g r a v i  d a n n i  
den iv_ :i a l ia  C hiiesa c a t to tic a  d a l la  
m rn i.ia c s i tá  d e lla  p c í i t ic a  sn a z io n a -  
¡izzs.lrice  d e b a  ge¡niti slaive d e l la  no- 
í¡.va R o g io n e , p r a t i c a t a  dal' fa s c i­
sm o cc.n la  v o lo n íe r e s a  o r e í i a z io n e  
e !a c o m p lk íi .á  d i ceiriti e l.em en li d e l 
c le ro  a lto  e baissó —  fu  in  g r a ­
do, r ip s l ia m o  di de,r u m i a r a  il 
fo l io  c h e  m ó g lia ia  di s lo v e n i c a ttn -  
lici s ia  d e l la  R e g io n e  co m e d e lla  
Jugcsliérvia, ccm prE .si num eiro si lo ro  
Sarcoí¡ácito, aveivano  ap o s ta la ito  d a lla  
fc iia  cailtoliica p e rd h é  non. po tevam o  
tr.lle ra ire  o p a r c h é  e s a c e r b a t i  d a lle  
asnbnde im pasiiz ion i linguisitiiche in  
a tto .

F u  an z i in  q u e s ta  oocasiom e ch e  lo 
scirivem ie irrconilró, s a p p u re  m aische- 
raito  d a lle  d o v u te  c o r tó s ie ,  u n  r if iu -  
t o .d i  ¡udfeimza d a  paixite d e l g e r .o v ese  
ca¡rd. P i'zzard o , a l!o r a  S e g r e ta r io  d i 
Sta/to, il q u a le  —  in fó rm a lo  ch e

l’a irg o m e n to  d a  disciutieire' d o v e v a  es- 
s s r e  il b iaa im & vole  s ile n z io  d e l V a­
ticano , dii tira n te  a l deiiittuo'So ope¡rs- 
to  d e l fa sc ism o  d en tro , e  fiuoiri d e lle  
c h ie s e  d e lla  R e g io n e  —  v o lle  e v i­
ta r e  1;1 riisichio d¡i n luovl p a te m i d ’a- 
n im o  dopo, il te r ro r ,e  da¡ luii s ú b ito  
pcic'hi annii p r im a  (1931) q u a n d o , 
praslidenido l ’A z io n e  C a tto lic a , e r a  
sts llo  peirisoinaimetnte o g g e tto  d i  fe - 
rc¡ci aittaicchi, e giravi m inaccie d a  
p a u te  d e l fa sc ism o  s te sso .

Frailifcanto M uissolin i a v e v a  inga,g- 
g ra to  l e  «f&i'lildiich© bb ittag lie  d e l 
gramo,» co n  le  q u a l i  v o le v a  r e n d e te  
1’,I t a l ia  a u ita rc h ic a  p e r  s f id a re  ed  
iriiildeirisi ( s p a ra n d o  niultrite sa lv e  d i 
peT ínaochie coinitiro, lo  s itra m a le d e tto  
briitenniico Bdem ) deille «iniique sa n -  
ziomi» ch e  a v e v a n o  saiiultaito le  ,sue 
briigainitesclhe avivemitiuire im p e r ia l  i in  
t é r r a  d ’A f r ic a  eid i l  ou-i riicordo é  
ot.ato eiterniaito., c o m e  momuimerajto d e l 
diispxezz'O1 e  de lT o d id  faiscisita, in  o- 
g n i se d e  njuiniici,pa;le i ta l ia n a  m a g - 
gicire o¡ mita,ore.

E  il vasioovo Sanitini —  nota soid- 
diiisiaitito, deiilte1 baneim eretaze fasiciste  
g iá  áéiqiuMbé coin la  SiUia azioine a  
fo n d o  coimtiro l a  ling iua  c r o a ta  ¡nelle 
c h ie se  e comitro i oatttoilici c ro a t i  ch e  
nelilia « I ta l ia  r id o n a ta  da¡ Musso-limi 
a  iDid» ¡eid in  pierna « E ra  F¡a¡s¡cista¡» 
ard-ivano. u s a re  a n c o ra  íl lo ro  « b a r ­
b a ra »  iidiioima —  initravvilde,. s ú b ito  
lia m a g n if ic a  poissi'biil'i'tá d i sa lir,e  
s,gli ono:ri d e g li  aditari, fo rm a n d o  
n é jla ' suia d ió c e s i  le  le g io n i d e i 

* «vediiti d e i la  b a itta g liá  d e l g ra n o »  d i  
c u i e g li  ERsuime il cómamelo a g li  o r-  
d in i d e l «D uce».

L a  b a t ta g l ia ,  ch e  p o r tó  la  dis'tiru- 
z ia n e  e lo- s te rm in io  d e i v ig n e t i  —

c h e  CfCiatíiJtiuivano l¡a m ag 'g io r  r i s o r s a  
i  a r ic ó la  d e l la  L ib u rn ia . — si co n ­
d u ise  co n  esiito, t r io n la ie  p e r  il v e -  
sccivo, S an ílin  ch e , co¡n «moitu p ro -  
prioi» d i  s u a  m a e s tà  il re  d ’i t a ï i a  e 
d ’Alibainia, noiniché im peiraitore a ’E ti-  
ap.iia, v e o n e  in s ig a ; ’o  d e l totolo d i 
G ra n d e  U iffic iale  d é l ia  C o ro n a  d ’I- 
t a l i a  e, peir d i p iü , v e n u e  p re m ía lo  
deil su o  c o m a n d a n te  su p re m o , oissia 
d a  M u sso lin i, co n  la  m ed iag íia  d ’O.ro, 
n e l  m o n tre  g li a ig rico lto ri d e l la  su a  
d ió c e s i rise in to n o  t a t t o r a  i d a n n i  ca- 
us'ffiti a i  lo ro  v ig n e t i  d a  q u e l la  b a t-  
ta g lia .

L a  p r a v a  p iü  c o n c re ta  e m a n ife ­
s ta  c h e  il veiscovo S a n 'tin  fo sse  co- 
g n ito  d e i d a n n i  d e r iv a m ti a g li  a g r i-  
co lto iri d a l la  b a íita g lia  d e l gram o, 
ch e  e-gld qu'inidi o p é ra s s e  in  m a la  fe- 
d e  e coin l ’ev iiden te  scopo  d i r e n d e r -  
s i maggioirmeitabe b e n e m é r i to  de¡l f a ­
sc ism o , quella , p r a v a  è  d a ta  p r o p r io  
d a l su o  alituale, o rg a n o  d i Azioine 
G atto ilica, oissia d a  «Viita Nuoiva,», 
la  q u a le , n e l  su o  n u m e ro  d e l 15 d ic. 
1951, s c r iv e  téisitu'almienltéí «¡D uran­
te  i a  su a  p e r m a n e n z a  a  F iium e (S a n - 
t in )  feee  p ia n ta r e  v ito  ed  a,liberi d a  
fruS tS  ntalla caitapaigma d a l S e m in a ­
r io  a  L a u ra n a .»

C ió  .s ig n if ica  c h e  n e l la  « ¡cam pagna 
d e l  S e m in e  rio»  -to  c u i red d iito  a n d a -  
v a  a  be ta iíic io  suo¡ e d e i niuovi le- 
viiti d a  liui d e is tin a ti aid evaingeliiz- 
z,aire le  getati d e l la  dtooeisi d i F iu m e  
n e l  obre d e re , o b b e d ire , e coimbaitte- 
rei» d e l itaesísi-á. d i P r.edaippio  —  il 
v e sc c v o  S a n to n  si guaindaiva b e n e  d a l  
com ibatteire l a  b a tita g lia  dfel g ra n o , 
b e n  sa p sn 'd o  q u a ta to  p iü  red id itiz i, 
pe,r il preiseinte e l ’a v v e 'n ire , riisiul- 
i ie s s iro  i v iigneti e g li alltieiri da  
i'rulUto.

L a  ateissa «Villa N uovai» aggiidtaige, 
« s f id a n d c c i a  p ro  v a re  il c o n tra r ia » , 
ch e  il veisicovo S a ta tin  «fu  l ’uhiico 
c h e  n o n  a n id ó 'a  R o m a  a  r ic e v e r e  la 
medlaigilla d ’o¡ro concesisa d a l  G oiver- 
n o  faisiciB'ta». E n o i coinveniaim o p ie -  
n a m en 'te  siu q u e s to  paintiicodare, p o r­
ch e  e r a  o v v io  c h e  il « G o v e rn o  f a ­
sc is ta» , bein. compireiso d e i gran-dd 
m eriiti d i q u e s to  v e sc o v o  « v e ra m e n ­
te  i ta l ia n o  siugli s p a l t i  aii c o n f in i 
oirietatald d e lla  P a tr ia '» , g li riispiar- 
miEisise le  n o ie  ed  i f a s t id i  d i u n  tu n ­
go viagigio d a  Fiuim e a  R o m a  e v ic e ­
v e r s a .  Inolitrie la  c o n s e g n a  d e lia  m e- 
d 'agl'ia d ’oiro, efifeitt,paita d a l p r e fe tto  
co n  «isolenne ed  a u s te r a  ceirimoniai», 
a l ia  q u a le  a v re b ib e ro  p re se n z ia lto  
«¡eni'iuisiavitiiCEimieinltei» co n  ca rto ,lin a  
p re c e t 'to  le  «ibailde» cam iicie neire e 
le  fo rm a e io n i d¡e,Va G. I. L . d i F iu -  

¡Continua ia  II pagina

CpliitiitÉ sterica
N ella  í.mpossibilitá di sm entire le 

gravi accuse torm ulate contro il ía- 
scism o iu un mamoriale d i v e ­
scovo di Vicenza, mans, R idolíi, noto 
per i suoi sentim ent) di vera itaiia- 
nità, M ussolini oppose, con ¡mano ner­
vosa, la annotazione: ;«Tutte falsitáH.

Mo-ns. iSantin, apostolo della religio- 
!?,? dei Iltiorio in  queste terre e con- 
ürauators dleli’opera del com pianto  
«Duce», mella im possibiütá di smen­
tire quianto atfermano oggi i sacer- 
«toti della Zona B ¡sulle e lfettive  con- 
dizicn l dei clero qui da¡ noi e sulla  
libertá diet omito relig iosa , dichlara 
«nel modo piü esplicito  che la lettera  
(da essi compjlata) è falsa».

t a r a l i  oitteinuite d a l  GMA a  T r ie s te ,  
in  a p e r ta  c o n tra d d iz io n e  co n  le  c la ­
u su le  d e l tra t ta ito  d i p a c e , a n c h e  g li 
s c io v in is t i  i t a l ia n i  so n o  a n d a t i  ev i-  
den tem eitate a  a b a t ie r e  c o n tro  1.1 m u ­
r o  d e lla  rea iltá  e d e v o n o  eisisersi a l ­
m e n o  p a u z ia  tone tale r e s i  c a n to  ch e  
o i t r e  c e r t i  lim iiti n o n  si p u ó  d e c e n - 
tem en lte  a,nid¡are¡. C ió  n o n  s ig n if ic a  
ch e  a  R o m a  si s ia  d iv an iu ti p iu  m o- 
d e r a t i  o p iü  oibieíitivi. S ig n if ic a  so to  
ch e  fctrsie n e i  cireoili respons,ab ito  
i t a l ia m  si é  notaito  c o n  di,s¡ap¡piun¡to 
ch e  la  v iá  delile lo ro  pireitese é  p iü  
d if íiic ile  d i  quanibo a d  essii sem - 
braisise n¡el m o m e n to  d e i r e u fo r ia ,  So- 
p ra tu tito  ¡dieve eisis-emsii noitato  ch e  le 
ioiro gaizizairre, le  imdnaiccie e le 
p ress io -n i tao.n h an n o , fa tto , a ileuna 
im pireissione su  c h i erano- ¡d 'ire tte: 
la  Jiugoisilavia. II d isc o rso  deciiso e 
inieiquiivacaibile dii T ito , la, p ro ta ta  
rieaz io n e  d e i  papoili ju ig o siav i a lie  
p r e te s e  d e l i ’im peirialiissno fa sc is ta , 
d e v o n o  ave¡r f a l to  c o m p re n d e re  a  
R o m a , ch e  c e r t i  siBitemi so n o  p e r  
lo  m e n o  p a s s a t i  d¡i m o d a ,

A  L o n d ra , i  r .ap p n ese n itan ti i ta l ia -  
¡ni f a ra n n o  mu,ove p rasis io n i sugili 
anig,lo¡ameiricani in  ñ a m e  d i q u e i la  
a lie¡anza  atla in itica o h e  p e r  i l  g o v e r -  
n o  ita iian o - é  ev iide in tem en te  u n  meiz- 
zo p e r  soisitenare le  p ro p ri,e  p r e te s e  
a  dan ino  d i c h i n o n  é  m e m b ro  d i  
eissa. P e r  to g o v e rn o  i ta l ia n o  s i ¡tra t- 
t a  dii m ígiioiraire le  p ro p x ie  p o s iz io -  
n i  in  z o n a  A , p r im a  d i  p x e m e re  p iü  
a v a a t i  in  ü ir e z io n e  d a lla  z o n a  B  ed  
oiLre. L a  c o n fe re n z a  d i L o n d ra  do- 
v r tib b e  s a rv r re  a  R o m a  p e r  o u e n e r e  
nuav ie cónjceisisionii n e l la  z o n a  a n g lo ­
a m e r ic a n a  d e l ¡ ten rito rio , q u a le  c o n ­
d ic io n e  e p reiceidente p e r  a v e r e  m o l- 
to  d i p iü , in  q u e ila  f a s e  d ip lo m á tic a  
ch e  D e G a s p e r i  h-a delito essere 
in iz ia íta  sulbito do p o  la  c o n fe re n z a  
a t lá n t i c a  d i Listaoina. In  a l t r e  p a r o ­
le , s i v u o le  c r e a r e  a¡ T r ia s te  u n o  
sitato d i  f a l to  ta le  d a  p ra g iiu d ic a re  
o g n i po'sisiibilitá d i  diisouiteirie co n  la  
Ju)J¡M ¡ayia. A  Palaizzo C-hiigi s; é 
a r íe rm a to  ¡che la  o o n fe iren z a  io n id ine- 
s e  é  so to  «il paaso, in iz ia ie  e r:assí- 
o u ra to re  ah e  po itrá  í a c i . i t e r e  .utae- 
r i o r i  sv íiup ip i p e r  l a  saíiuizioine in te ­
g ró le  d a l p r o b le m a  d e l T L T ». S i 
tr a ü ta  n a ta n a im e n ite  d e i la  soluizionq 
i ta l ia n a .

Roim¡a, l a  c u i s o v r a n i ta  su l  T L T  
é ’c e s sa ta  il 15 .se tie m b re  47 in  b a se  
atol’,ártico ,lo  21, p a r á g r a fo  2, diel t r a t -  
taito d i  p a c e , h a  g iá  s in  t r o p p i  p r i -  
v i le g i  in  z o n a  A . U n  atoro, p a sso  
s u l l a  v i'a  d a lle  coinicasisiioni s ig m ii-  
cheiretobe u n a  n u o v a  a  a n c o r  p iü  
g r a v e  violiaziioine d e l t r a tó a to  d i p a ­
ce. G li  am m im lsitra itto ri íid iu iciari 
in g la s i  ed  a m a r ic a m  o l t r e  i lim ito  
a t t a a i i  n o n  pos.soino aidare, se  n o n  
v-cigiiono preigiiludicaire d a  u n a  p a r ­
te  o g n i poisisibilitá d i nego iziati d i- 
re titi t r a  l a  Jiugoslaiv ia  e T ita l ia .  ch e  
E d é n  ed  A cheison h a n n o  c o m e rm a to  
carn e  m iig lio re  mez:zo p e r  r is .o iv e re  
daifiniitivam einite l¡a q iu es tio n e  t r ie -  
stiina, e diaU’a l t r a  n o n  vogiliono fo r-  
nline nidove a rm i a lie  sipeciu lazioni 
d i  M osca . C eden/do a n c o r a  a l ie  p r e ­
te se  d e i  g o v e rn o  i ta l ia n o , Lonidira e 
W ashinigtoin rendE ire ibbero  in  d e f in i­
t iv a  u n  cau tiv o  sexvizio. a l i a  c a u s a  
dieiila d e f e s a  com iune com iro  1’ag - 
g ra a so re .

G o m u n q u e , indiipenjd 'etatem 'ente d a i  
¡risiultiati d e l la  coinfereniza l¡otad;inese, 
i c u i  lim ito  so n o  lá  dov,e i tira ittati 
d l r e n ta n o  pezizi d i c a r ta ,  l ’a s s e n z a  
d e lla  J u g o s te v ia  n o n  so lo  n e  riduice 
fb rte m e ta te  la  p á r t a t e ,  m a  n e  in v a ­
l id a  sositanziaim einite a  p ir io r i l e  co n - 
ciusiu ta). Q u a liu n q u e  queiste p o ssa n o  
e s se re , n o n  p o tr a n n o  a v e r e  a lc u n  v a ­
lo re  im peig,nativo, pe:r l a  Ju g o sliav ia . 
D isicn te re  d e lle  quesitioiriii d e l  T L T  
slgniificié d is c u te re  d ir e t ta m e ta te  d e ­
g li in ie r e s s i  naEioinaili iiugóslav i, e 
c ió  nota s i p u ó  o iv v ia tn en ie  fiare in  
a s se n z a  d e l ia  párate p iü  in ta re á s a ta . 
Noin b a s ta  d i r e  ch e  i  riisjulltáiti d e lla  
c o n fe re n z a  n o n  preig ind ic íherianno  ia  
so lu z io n e  d e f in i t iv a  d a l ia  q úesltione  
nei s,uo ccimipléisso. Queisiti r i s u l ta t i ,  
aiime-no nti.iie inteinizioni d i R o m a , 
ctov re lbberá  p o .r ta re  ad  u n a  m aiggio- 
re  ita te irfe ren za  iitadiana neg ta  a i 'fa r i  

■ itateiroi d¡2¡l T L T , e- in  q u a n to  t,a.li 
pregiJudiicatao se ,ríam e,tata  la  ¡solü- ■ 
zioine deil p ro ib lem a . _L’o p in io n e  p u b -  
b ü c a  jffigcisierva h a  g iá  d im o s tr a to  
Suilfiicentem enite dii c o n s id e ra r e  ii- 
le c iío  il  so lo  a c c in g e r s i  a l ia  d isc u s-  
s io n e  d i  queiStootai c h e  ita taccah o  g li 
initeressd d e l la  JiU 'gtjslavia. s e n z a  la  
parteicipaizione d i  queisita. R o m a  viuo- 
te o t t  e n e re  in  z o n a  A  u n a  p o s iz io n e  
ta le  d a  p a t e r  p o i  p o r r e  s e p a ra ta -  
m e n te  la  cosidldeM a qiueisitione d e ila  
zoma B. N o n  é  a ffá itto  d i q u e s ta  ch e  
si tr ia tta . N o n  esiiste u n a  q iacutio jie 
d e lla  z o n a  B, m a  u n a  questo,orne d e l 
te r r i to r io  d i  T r ie s te  c h e  d e y e  es- 
¡sere r i s o í la  d ’ao co M o  ¡tra i d u e  p d e - 
si in teres 'sa iti. A  R o m a  n o n  s i  v u o le  
que,sito, aacorido. S e  g li o jéo idnn ia lj in -  
vece¡ lo  x iltan g o n o  v e r a m e n te  n e c e s -  
sairio, sono, araicora ton tem ipo a,d e v i ­
ta re  d i  p irag iud ica irlo  a  Lonidird, n o n  
ceideinido a¡lle¡ p r e te s e  e- a i  r i c a t t i
d.eU’iim perialiB m o ilá ü a n o .

Renzo Franchi
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IMPORTANTE BRANCHIA PE LLA  VITA E C O N O M I C A

8L MOSTRO CO M M ERCIO
Elimínate le giacenze - Le vendite a rate - 
Una sede decorosa alia Cassa di Risparmio

C i s i a m o  p ro p o S Íi d i -tra tta ire  a-1- 
c u p j  qi¡;6Stj£¡ nj.. rig-parda-n^i, il n o s tro  
com m aricio  si-a in te rn o  ch e  e s te ro  
a lio  ssoppi Ri rdaí'e il- ppsjltt-o m o d e s to

d i q y e -
s ;a  b r a n t í i i a  d r l l a  j o ­
s t r a  v i ta  eco n ó m ic a  e p e r  p o rg a re  
a conoscíenza  pipi no'st-ri l e t to r i " g l i  
a s p e iü  aU-uai.L,e. le.... p -rd sp e ttiv a  di 
ta l e  r ar t ^. . . '  3 ¡ .,,, ■ „

.D e l p a 's sa to  « ío i su o i-  p u n t i ,  con  
le .te s5 e .re , co i -pegq-zi e .vetafine q u a -  
á i.v u o t.i.n o n  v o g lia m o  p a r la r e ,  Q uan- 
ttiüe iue  --ánche q u e s ta  s ia  -sítala u n a  
fa se  in e v ita b r le -  d e l n o s tro  cam m i- 
no, se non. p e r  p r e n d e r lo  co m e  t e r ­
m in e  d i  c o n f ro n to  co n  le  a t t u a ü  
ce-nldizioni. Q u e lla  voilta —  e n o n  é 
u n ’e p o c a  r e m o ta  —  la  q u a l i tá  e l ’a- 
s p e tto  d e i  ..pirodotti ave-vano  u n ’im - 
p o r ta n z a  -seea n d a ria , d-alto c h e  p e r  
la - s c a r s ii tá  d e lle  m e rc i  e  p e r  i r i le -  
vanrti q iu a n tita tiv i d i moneita- in  c ir -  
ccrlazione, tu t t»  v e n iv a  acquiis-tato. 
C ió  n a tiu ra lm e n te  raen stim o l-av a  le  
aziem de .co-mmer-ciali e m e n o  a n c o ­
r a  q-uelle -pxodiuttive a  c u r a r e  la  
q u a l i tá  d e i  lciro proidiotti, m enfcre la  
re c la m e ,, in  ¡tu tti i suo-i m o lte p lic i  
asipetti n o n  e s is te v a .

sL’tnJtroduzione  r e p e n t in a  d e l n u o - 
■m s is te m a  e co n ó m ico  e l a  r iv o lu -  
z iafie  ¡ich’esso  h a  p-roido-tito, - p a r t ic o -  
lasrnenite- ne-1 c a m p o  c o m m e rc ia le , 
tra-om-osso in  q u a lc h e  d if f ic o ltá  -le 
a z ie n d e  d i  que-sto r a m o  ch e  si so n o  
t ró v a te  c c n  u n a  sco irta  n o te v o le  d i 
m e r c i  d e l la  g e s tio n e  p reced ien te  i n ­
v e n  d-iibili causa . le  m u ta te  esigen-ze 
¿ e i  c o n s u m a to r i .  D o p o  ofcto m e s i d e l 
n u e v o  s is te m a , o co-n s v e n d i te  a  fo r-  
t-r, r ib á s s i  o co n  a l t r i  m e to  di, p o s ­
s i s m a  - a ffe -rm are  ch e  le  n o s t r e  azi- 
ead ® . ccim m ierciali so n o  riius-cite a 
lifceraiJiSi d i questo n-on in d if-fe re n te  
p eso  m o r to  ch e  ostao o ilav a  la  lo ro  
n ó rm a le  g e s tio n e  e c h e  o g g i la  c ir-  
c.q lazione d e lle  m e rc i  piuó co n s id e -  
rsjgs-i; q-uaisi n ó rm a le .

P p tre ih b e  a p p a r i r e  ch e  la  v e n d i ta  
d e jit-  -m erc i p iü  c o s ta se , co m e  i m o- 
b{.l-i;;e- s im ili  -sia d e l to tto - s ta g n a n te  
s ia  .p o r ii lo ro  preizzo n o n  lle v e  c h e  
por.,1a m anicaniza d e l  s is te m a  d i ve-n- 
oWite a r a te .  D o b b ia m o  a c c e n n a re  a 
ta le  . p ro p c isjto  c h e  la  fa leg n a -m e ria  
«Rro-lete-r» d i R u le  h a  intirodoibto in
o.uie,sti gio-rni qu-el s is te m a  a-ggiun- 
gend-ú pg-ró c h e  d e i s-uoi risu-l-tati 
p ra ltic i n o n  -si p u ó  a n c o ra  p a r la r e .  
L a v e n d i ta  a  r a t e  é  s ta ta  in tro d o t- ta  
«raioh-e - in  Ju 'g c s la v ia  é  c ió  h a  f r i t o  
sorger-e riiohie-s-te analc-ghe s ia  ne'gli 
ambi-e-niti com m e-rc ia li nost-ri ch e  t r a  
i ¡.eonaum atori.

■La-delé-gazio-ne p e r  il com m excio  
d e l  C P D  d i  C a p o d is tiria , in te rro ig a ta  
d á l ncairO  re id a tto re , si é e s p r e s s a  
in ' serrS'.) sfó vori.* 1 * * * * * * * vo lé  m o tiv a n d o  ció  
co n  la  m an can ,za  -di cer-s-onaie' e s p e r ­
to  hc-h--só-l-o :p é r  d a - v e n d i t a  a r a te  ■ 
«na, in-'-ím  ce-rt-o m odo , - a n c h e  p e r  
__  ____JL— — . — — ___________

Q iarie p er v ia g g i 
■■■ sieüla Zona A

su l rim bcriso . d e l le  s-pe-se a-gli o p e -  
r a i ,  - im p ieg a ii e  d ip e n d e n t i  c h e  v i-  

a g g ia n o  n e lla  Z o n a  b r i ta n n ic o -  
a m a r ic ^ n a  d e l T L T .

"pg-r...i y ia g g i di. se-r.vizio- n-ella Zo- 
n-a -b ritann ico-a-m -ericana del T L T  
-spetta  il ri-mibors.o d-eile sp e se  di 
v ia g g io  co m e  seg-ue:

1. p o r  u n a  p e r-m an e n za  n e l la  Zo­
n a  b i jlann ico -am e-r-icana . m in a re  di 
8 o re  v ie n e  ricóno-se iu to  a i  d ip e n -  
dent.i g .c ip era i, d a l  21° griuppo d i 
p a g a  in  e u , il  fc irfa it d i t r a s í e r t a  
riel'.’i r a p o i lo  d i 1.000 M Lilre, ag-li al- 
t f i  di/penidienti e o p e rad  in v e c e  800 
Mi.,: re ;

2. p a r  u n a  .perm ain-enza d a  8 a  16 
o r e  v ie n e  rieo-ncisiciuito- a i  d ip e n d e n t i  
e o-perai d a l 21° giruppo d i  paga- in  
su- il í o r i a i t  d i trasfe-n '.a n e l l ’iim por- 
-t.o. d-i 1.700 M L ire , aigli alitri d-ipen- 
d e n t i  in v e c e  1.500 M L ire ;

3. p e r  ulna p e rm -an e n za  p e r  p iü  di
16- o-re v ie n e  rico -n o sc iu to  a i  d ip e n -  
id to ti  e cpeira i d a l  219 g nuppo  d i  
p a g a  in  su  il  fo-rfait d i tra -s fe rta  
nelT irnipor'to  d i  3.000 M L ire , a-gli a l- 
-t-ri d ip cn id en ti e o-pe-rai inve-ce 2.800 
M L ire .

■ M et'.'fciríait d i  íra -sfen ta  so n o  co.m- 
pre-se- tuitt-e le. sp e se  d i  v ia g g io  ed 
a n c h e  il’ t r a s p o r to .

L »  p re s e n te  d isp o s iz io n e  h a  viigcire 
in m e d ia to . ;

il c o m m e rc io  ÉtiBua-le. N e lla  v e n d i ta  
r a té a le ,  d^ fía titi,: r,es^zioine -de-lle r a ­
te. cadre,bió,e.....se noin s u  ,o g n i n eg o - 
zio, pe-r lo m en o  s-u tut-t-e le  a z ie n -  
de  ccim-mercia-li. e-d al-tre-ttanto  v a le  
deíl-a 1-espon.sabiliitá p e r  la  cónce-s- 
sio.ne d e lle  v e n d i te  a  r a te .  T a li  f a t t i  
porte-reibbe-ro- im m a n c a tb ilm e n te  ad  
u n  a u m e n to  d-el per-s-onale a m m in i-  
sitr-a-tivo e a-d u n  n o te v o le  a u m e n to  
d e lla  m o le  d i  la-vo-ro n e lle  a z ie n d e  
cc-mi^a-erciali ch e  il p er-sonale  a-ttu- 
a le  non  sareibbe in  g ra d o  d i  as-sol- 
v a re . , C o m u n q u e  la  su m e n zio n a-ta  
deleigiazione non, e s c in d e  r i n t r a d u -  
z io n e  d-e-1 siet-em a d i  vend-ite  r a te a l i ,  
a n z i la  d a  p e r  c e n ta  in  u n  p rosisim o 
f u tu ro  eid é  in  q u e s to  s e n s o  ch e  le  
azienld-e co m m er-c ia ll d ov ra-nno  p re -  
p a ra n s i  s ia  p e r  q-uamto rig -u a rd a  la  
p ra p a r ia z io o e  p ro fas is io n a le  d e i  q u a -  
d r i  carn e  p e r  l a  a r e a e io n e  d i coir-ris- 
p o n d ien ti f-on-di d i  r i s e n v a  p ro-pri 
p e r  n o n  d a v a r  - r ie o rra re , in  caso  d i 
v e n d i te  r a te a l i ,  a  creiditii ih an cari.

L a  v e n d i ta  d e i  m oibili e m e rc i  s i-  
m ili. pe-ró p u ó  r ite n e irs i  u g u a lm en -te  
a  u n  l iv e llo  d is c re to , poich-é a l  p o ­
s to  della . ven id ita  a  r a te  e s is te  la  
C a ssa  d i R is p a rm io  c h e  a  ta le  sicopo 
co n ced e , co n  u n a  c e r ta  larg-he-zza, 
a  p a l to  d i a v e re  le  doviute g a r a n -

zie, c r e d i t i  pagaibi-lí in  r a te  m e n - 
s iíi co n  s c a d e n z a  m-asisi-ma d i d ie c i 
roasi. D i quea.ti c re d it i-  la  p o p o la -  
z ic n e  si -serve co n  u n  r i tm o  s e m p re  
eréis,cenite p e r  f a r e  g li a-cqiuiisiti in  
p a ro la .  N e l 1951 l a  p re -d e tta  C a ssa  
h a  conce-sso a  ta le  scopo  249 p re -  
s-titi, m e n tr e  so lo  f in o  a l 31 m a rz o  
1952 ne  h a  co-ncesiso b e n  142, c i f r a  
ch e  rio-n d e n o ta , com e a  p r im a  v is ta  
s i ' pcltirebbe cred-ere , u n a  d im in u -  
z ip n e  n-ella c a p a c ita  d ’aQquilsto d e l- 
la  popolazion-e, ma- u-n airriocihi-men- 
to  d i quali-tá  e d i  assortim -ento- ded- 
le  me-rci e s is ien 'ti, c h e  sem ipre  p iü  
co-rriap-ondono a l gua to  d e lla  no-stra  
po-pola-zione la  q u a le  d i co inseguen- 
za  r i c o r r e  a n c h e  a l c réd ito - p e r  p o - 
t e r  f a re  1’acqui-sto . A  p r o p o s i to  d e l­
la  Caissa, d i  R iisp arm io  do-bbiam o 
d ire  ohe  la- se d e  d i queis-ta, co-rtie a n ­
ch e  il n-umeiro d e l pers-o n a le  n o n  
cc-rriispondono a f fa tto  a l ie  m u ta ite  
eisigenze e ohe urgo-no p ro v v e d i-  
m em ti in  m é r ito .

iSull-a speci-alizzazio-ne d e i  n eg o z i, 
s u l la  c a p a c itá  profesis-ionale d e i d i- 
penden -ti, siu-iraBsortim enito a t tu a le ,  
su lla  r e c la m e  e in  geneire  s-ul co m ­
m e rc io  e s te ro  rim a m d ia m o  i l e t to r i  
a l prosisim o n u m e ro . M B

OALANO I COSTI
DELL*INDUSTRIA EDILE 
della Valle dei Quieto

M im oim a d w 'é?
N o n  é  u n  p aesaigg io  d e lle  A lp i in  p ie n o  in v e r n ó  e n e m m e n o  u n a  v a -  

la n g a  p re-c ip ita itas i su  q iualche  s tra id a  d i  T o lm in o . L a  fo to  c h e  q u i  -so- 
p r a  r ip o n tia m o  é  s t a ta  faitlta il  3 a p r i l e  c . m . a  poichii ohiilom ietri d a  C a- 
p o d is t r ia ,  Rsisa c i p r e s e n ta  la  c a v a  dii C e rn ik a-l, a  m e ta  s t r a d a  f r a  C a p o d i­
s t r i a  ed  E rp ie lle , r ic o ip e rta  dad la  neve-, I I  noisitro fo ito g ra fo  chie si r e c a v a  
a  F iu m e , h a  doivuto  p r o p r io  qiu-i m eltitere il  p u n to  a l p r o p r io  v ia g g io . L a  
-neve s ’e r a  e r t a  a  b a r r i e r a  in lso irm onltab ile  p e r  ie  quatibro  r u ó te  d e l l ’a u -  
to-molbiüe. N e  h a  appr-ofitita to  p e r  f a r e  u n a ' fo to  c h e  c i mos-tra- le  p-az-zie 
d i g in es ta  p iii-m avara. -

S u i fio-ri e  c a m p i -araiti s o n o  -soes-e- le- raif-fiche- -della boira, e  il fredido 
ch e  ci h a  f a t to  l-evare d i n u o v o  i p a is tra n i e r e d u t i  sepo liti p e r  ailouni m-eis-i, 
S u lle  a-litiure é  r id is c e s a  la  n e v e . M a la  p r im a v e r a  do-v’é?

U N  N U O V O  ST IM O L O  A L L A  P R O D U Z I O N E  A G R I C O L A

LA RIDUZIONE DEL PREZZI DELLE MERCI 
PER L1 Ä G R C IO L T U R Ä  E L A  P E S C A

Superfosíati 80 per cento, solíato di rame 35 per cento
In  questi g io rn i -i-l C am itato  Popo- 

la re  C-ir-coindariale ha  em anato  -un’-or- 
di-namza -c-he i-ncomtrerà -sen-za idluibbio 
il fav o re  d i tu t t i  i ncstr.i- -produ-ttori 
agri-coli e de¡ pesica-tori, s ia  di quelli 
asso-ciati ne-1 sette-re co cp era tiv is tico  
che d¡ que-lli ind iv idúan .

Ccin ta le  o rd in an za  si iprev-ede -una 
no tevo le  riduzio-ne -di ip-rez-zi pe-r -t-utti 
-i proidio-tti neiceissari ad -i-ncre-menitare 
la nostira a-g-ricoltura- e ,1a pesca. I 
euperfosfa ti haSno, ad ese-mpio, una 
-riduzioine d-eai’80% ; ál calcio ciana- 
-m-ide del 65% ; il soif ato- d i ram e del 
35% ; -le m acch ine agrico le  di -pro'du- 
ziorn-e nazi-cuate del 50%, quelle  d’im­
p o n  azicne del 20%  e-cc. Ta-li ridu- 
zioni sono p rev iste  per tu t te  le co­
opera tive , aziende a-g-riccle s ta ta li  e 
prodütto-ri ,-in-d.ividiuali. Que-sti u ltim i 
non po-trainmo ibe-nef-iciiare s-olo -delle 
ridu-zioini- ccm-cesse p e r  1-e m acch ine  
agricole. -

Le riduzio-ni in -parola nc-n si o-tí-e-r- 
ran-no p e r  -quantita-tivii i-Uiimi-nati di 
m erci, m a -per i qusn-titaitivi iindispen- 
sab-iili ad u n a  deter-m inata ecoin-omia 
a-gricola. A ta le  scopo i O om ítati Po- 
po lari lo-cal-i saran-no t r a  - poco for- 
n iti di sipeciali toucin-i ch ’essi d istri- 
bu-irarido g ra tu it  aimante a lió  s ingó le  
co opera tive  agricole, prc-prietari p ri­
v â t 1, ai p-escat-or-i regi-stra-ti," tenehdo  
p resen te  solo le  neic-cesi-tá dei-la lo ro  
t-erra e rlsp-etti-vamante -della -loro 
aï tre-zz atu-r a peseh»r ec c i a .

La societá storiograíica 
degli studenti piranesi
Fr-a g li -studlein-t-i déll G inna-siio-Li- 

ceo  d i Piiramo- s i  è  c a n s t i tu i t a  u n a  
s-ocistá -stciriio|g'¡rafiioa, coin 1’to te n d i-  
m a n to  -d-i ©ocuBíiml d'el-le ri-cerc-he 
d i c a -ra tte re  stoiriiço.

N-al'l’assam>bleai. geineral-e d-egli s tu - 
dent-i memibiri è  ElÜato co m píte te) cid 
-a-ppro-vaito- -un pircigramm-a- idi lavo-ro, 
ch e , tira- ’Ta-litiro, pre-veide a ic u n e  te-si 
ch-e s a ra n n o  svoilite d-aigli s tu d e n t i  a  
tall -uoipoi imeariicia-tii- e  c h e  verram n-o 
po-i, d ap o  u n a  oeinnllba, puibbliicate 
su  u-na ispeciale  alm anm aiaco stori-co.

D cibb iam o saillult-sire co n  la  p iü  
g r a n d e  sf-mpati-a -l’-Mziiaitivia d e g li 
stuideinitii- d i  Pilr&no, -aiugiuranido-ci c h e  
a n c h e  -neilile alit-re scu-ole d e l Cinc-on­
da,rio  s.i pas-s-i q-u-aratto pirima- a d  u n  
t a l  g-cíneire -di a ttiv iilà  slí/tameinte 
e d u c a tiv a .

Tale mis-ura s ’i-nquaidra in  que! 
com plesso idiii -opere c-he il Po-tiere po­
p u la re  in tra p re n d e  -oindie sti-mo-lare al 
mass-im-o- g rado  l a  -nost-ra produzione 
ag ríco la  -e p e r  -date -la poss ib ilité  a lla  
p o stra  agriccl-tura d-i fo rn ire  il m er- 
cato di pro-dc-tti ag-ricoliii a b-uon pre-z- 
zo, sen-za che p er q-uesto a-bbia a sof- 
frinne  lo s ta n d a rd  d i v-ita d e l con- 
tadi-no.

P er coiprire- la  di-fferenza -tira il 
p-rezzo -corren-te -dei p ro d o tti ie q-uel-lo 
r id o tto  l’Ammi-niistrazion-e M ilita re  
d e ll’A. P. J. ha s-tanziato un  foin-do 
spécia le  su l qu a le  -potrainmo riv a le rs i 
le  azien-d-e camim-erciali.

Ban,che -la m isu ra  giun-ga- co-n un 
pó -di rita-r-do p e r  il fa tto  che- la  -gra-n 
part-e dei lavor-i riguarda-nt-i la  se­
mina- volgono a-1 lo ro  te rm in e , essa 
p o tra  uig-ualment-e d a ré  u-n nuo-vo im ­
pulso a lla  g-iá a-lacre at-ti-vitá dei -no- 
Btr-i contadi-ni e-d -essere u n  fa t to re  
non in d iffe ren te  p er l’aum ento  della 
pr-ciduzioinie agrie-ola.

Volevano ungere 
e sono scivolati

Dina-n-zi a-1 T r ib u n a le  P o p o la r e  
circon-d-ariale è  s-tato célébrait©  gio- 
ve-di il pa-oeeisso co-ntro Fe-rm o P ie -  
t r o ,  La-s-an Gi-a-como e K o z in a  L u ­
c ian o , imip-u-tati il p r im o  d i corruz-io- 
n e  ,il s-e-conld-o dii -av-er a c c o tta to  qiua-le 
ipulbb-lico funzi-onario ' dena-ro  e o-g- 
gafcti v a r i ,  pe,r cc-mip-ieire -una cois-a 
ilieigale. C u m u la t iv a m e n te  s-ul p r i ­
m o  e su l terzo- g r a v e  a n c h e  l ’ac- 
c-uisa d i a v e r  a i-u ta to  ta le  M atev-lic 
Iva-n d a  M a tte r ia  a  v a r e a r e  i l le g a l-  
m e n te  la  l in e a  d i  dem airca-zione e 
ri-pairare a  T r ie s te .

I f a t t i  -si- -sono svolt-i n e l  segm en­
t e  m odo . II F e rm o  Pie-tiro- è  p r o p r le -  
■tario d i u n  c a m io n  r e g is t r a to  a- T r i ­
a s te  e -col g u a le  -lavo-rava ne-1 ci-r- 
c a n 'd a rio  iisitria-no-, effet-tiu'anido tra,s- 
po-rti va-ri s in o  a l  m e se  d i  feibSb-raio 
d e l 1951, g u a n d o  a-i p ro p r ie ta i r i  d-i 
calm ions -ragi,S tra ti  a  T r ie s te  è  s ta ­
t a  t o l t a  l a  f a c o l tà  d i  l a v o r a r e  n e l la  
z o n a  e q u in d i  d i lus-ufruiire d i  b u o n i  
d i b enziina  a  p re z z o  in f e r io r e .

P e r  cii,teme-re guesiti -buo-ni, il  Fe-r­
mo- p r e s e  -conitatti c o n  il L a s a n  G ia -  
co-mo, - re fe re n te  -d is-tre ttua le  p e r  g li 
au-toit.ras-porti a  Biuie e  c o n  Va-lenti-c 
E ugenio-, a v e n te  ain-alog-a- fun-zione 
a:l C. P . D . -d-i CaipoidiiSit-ria, su-oi co- 
-nciscenti d a  -tem-po e-d1 a,i q u a li  o f f r i  
den -aro  eid ogg-eitti v a r i ,  -ri,cevendo,

coime co n tro v a lo ire , buo-ni d i  b e n -  
z in a  a  -preizzo i-n fe ria re , p a u te  d e i  
q-u-ali aidóperó  p e r  con-to s-uo e p a r ­
t e  v e n d e t te  -a T ria s -te  a- p rezzi, e le -  
vaiti. D a l Vailientic oit-tenne b u o n i  
p e r  800 lirtri, co-m pen-sati co n  10.000 
diinia-ri, 2.000 liire eid- u-n p a io  d i 
a c a rp e  -da- u o m o . A n c h e  d a l  L a s a n  
r icev -e tte  -biuoni pe-r 1.710 l i t r i ,  co-m- 
p e n s a t i  co n  7.500 d i-nari, 7.500 l ire ,  
2 tooir-se nayl-on, 1 o ro lo g io  d a  poiiso, 
fazzo le titi -di- s a ta , a -o cen d isig ari, l a ­
m ente  d-a b a r b a  eid a l t r i  a r t ic o l i .

II F e rm o  ed  il Koiz-in-a- soinci in o l-  
-t-re i-mipuitialti d i ave-r aiiuitato- neii 
-meis-e d i  giiu¡gino-/ 195-1,- i l  M ate-lie 
(c o g n a to  -del F e rm o )  a  v a r e a r e  
clanld-eisfinam-eirute la  li-nea d i  d e m a r ­
c a rá ;  ne. I tire a ivevano  c-omce,r t a to  
as-sie-me il p ia n o  n e l l a  t r a - to r l a  a tíi- 
acem te a l pos-to d i  blo-cco d i S c o íf ie , 
-poii, m em tre  i p irim i diue v a rca rv an o

la  l i n e a  -di d e m a rc a iz io n e  e s i  a-ppo- 
-sitavano in  z o n a  A  ini luogoi ad-a-tto 
p a r  conitro-lilare s e  ,1a linea- e r a  l i ­
to-era e d  il  pass-agigio- p o sisib ile , i l  
te r z o  riim-aneva, in  atites-a. A l m o ­
m e n to  o ip p o rtu n o , i dlue fece,ro  u n  
seigmale al- M-alte-lic, e q u e s t i  v a r e ó  
la  l in e a  d i  d e m a rc a z io in e . P e r  q u e - 
slto «iseirviz-io» ii K o z in a  -ric e v e tte
1.000 d in .

N e l -corso d-eil p ro icesso  g li  im p u -  
ia lti h a n n o  a m m e sso  in  p a r t e  le  lo ­
ro ' co ip e  irim etit-endosi a l ia  o le m e n -  
za. d e i  giuiditci.

Sono- s-tati conidia-nnati: F e rm o  P i l  
e t r o  a  -diu-e a n n i  e 4 m e s i  d i ca-rcexe, 
L a s a n  G iaicom o a  1 a n n o  e  idiue m e ­
s i  d i c a n c e re  e il K -ozina L u c ia n o  
a d  1 a n n o  e d u e  m es i.

II proceisso  a- c a r ic o  d i  V alen itic  
E u-gen v e r r á  celeib-rato a- p a r te .  ■

II  -coiHettivo deill’i-m presa  «S ío b o - 
dai», c h e  g e s tis c e  d a  fo rn-ace d i c a l­
c in a  e  -lia foirin-ace la te r iz i-  -dieilla V a l­
le  d e l  Q u ie to , è  u n o  d e i  p iü  a ittiv i 
d a l C irco n ld a rio . Seguif-a  a  v a r i e  
impre-s-e niel -l-uglio 1951, 1’attiua-le 
gasitioine h a  -Einiziít-uitito mess-o a  p u n to  
il m eiach incirio  e proivveidiuto a-ll-a 
c-oistouizioin-e1, d-i n-u-orvi, f o r n i  -e ia c a l i ,  

Cotnoretoineihit-e, .la 'foinn'aice oail-cina 
è  a b a ta  idoita-ta -da -diu-e n u a v i  f o rn i  
deilila capaicá ta d i  10 -viagoni a l m ese . 
N-eilll-a -formaioe l-aterizi- s i  è  cc is tru ito  
u n  g igam taaco  aaciftigaitoio co p e n to , - 
m agiazzih i, Redific-io p e r  la  m e n s a  * 
g.li uff-ici.

II laivoiro de-i il-ateirázá, co m e  è  n o ­
to , è  iSibagiomMe, e  v a  daiU’a ip rile  
alií’cltltoibre. (La- fow nace ca llc in a  la ­
v a r a  intveic-e tiutito- l ’a n n o .)  II p iaino  
p a r  rimiminienite- -stag-iane p riev ed e  
la  pro-diuzioin-e d i  400 m-ii-a m -atton i, 
360 m i la  c o p p i, 350 m ila  foii-aiti, 52 
-mi-la tab e-llo n i.

L a  iprcidluizictie a-v.rá u-na di-min-u- 
ziotme dell -costo -nelle -seg-uieinti m i-  
su rle ; naaitlton-i da- 10 dim. a  8.50 a l  
pezizo, c o p p i  d a  17 a  14, fo ra iti d a  
16 a  12. E ‘ m e lle  p re v iB io n i d e l l ’im - 
p re isa  d i  smiisltiaire p e r  l ’estieiro p a r te ; 
de tlla  proidluiaione.

¡S em p ra  d u r a n t e  -i-l -corso- deilila 
p re s ís im a  iSItaigione, -s-arà p r o w e -d u to  
a l ia  cositlrulzicine d i  -un alltro  giranide 
aisiQi-uig-aitolio-, L a  t-eittoia d e l  fohno , 
c h e  i-n quelsti g io im i h a  c e d u fo  im 
p a r t e  p e r c h é  veicichila, v e r-rá  imrvece 
riirJnovaita -q u an to p rim a-. Neilla- fo r -  
n a c e  ca l-d ina  isaram no m -essi in  o p e ­
ra- i  tai-mam e vaigomcimi p e r  co lie -  
g a r e  l a  caiv-a d i  pieit-ra a l  fo irno .

V em ard i -seanso u-n s i s te m a  d i  tu -  
to a tu re , colleig-alto a l l ’a icq u ed o tto , h a  
pcintalto p e r  la  p r im a  volita- a l l a  fo-r- 
n a c e  il-altarilzi l ’aicqua d o lc e . F -in o ra  
si a ttin g e rv a  a l  Q u ie to  c h e , asls-ando 
uin p ó  sailiso, rp re g iu d ic a v a  l a  q u a l i t á  
diella ptroduizionie.

La- f i l ia le  -s-imjdacale d e l  c o llab tiv o  
«S-lclb-Glda» -sli iriunlisce- im m e d ia  ogini 
15 giotnnli1 ie com un ique itutlte le  vo-l- 
t e  c h e  h a  -deli problleim i d a  a f f r o n r  
t a r e .  In- seno- a  essa- h aran o  a v u to  
lu o g o  sv a r ia i te  icomfeireinze, c h e  vex- 
r-anno  u lte-rionm enite  a m p l í a t e  p e r  n u ­
m e r o  -e te m a . Nom s i è  a n c o r a  g iu n -  
t i  -alia fotnmaEioinie d i  gnu-ppi d-i -stu­
d io . TulbtaiVila q u e s to  ú n ic o  meo mel­
l a  atltiw ita  d e l l a  f i l i a l e  s in d a c a le  
v e ir rá  ellimilmafo -con la  fo-rmaEiome 
d i u n a  ipiacol-a b iih lio teca i

O tltim o  il  f-uimziomaimeinitoi d e l  co n - 
siigl-io oipeir-aáo-. A d  oigmi riunio im e -di

Leggete 
e diffondete 

L A N O S T R A  
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Ai primord-i -diíi qu-esta p rim a v e ra  
la- costa Ietiiia-na, con i s-uoi paeset-ti 
imicaEt-o-nati com e tainte .gemme su ll’az- 
zu-rno car-ico del ma-re, ris-p-lende di 
bellezza.

P e ro  non somo solo le m erav ig lie  
delila1 nat-uira- ad  im pressionar-e favo- 
r-evol-mieintie- il vilsitialtare,! -m,a aln-cihe 
l’op ero sitá  'delle s-u-e ' -ge-mti c;he_sem,- 
b-rá r in v ig o r ita  dai -rag-gi tie-pidi di1 
questo  so lé  di m arzo.

Que-Ho che  co-lpisce in m-odio partí*  
co la re  e il 1 avoro  febibri-l-e di centi- 
-naia dii. pescato-ri -in-teso a  com p iere  i 
p r-eparativ i " p e r  lai pesca idel ipestíe 
azzu rro  ch e  av rá  ateitsim veir-so la  m e­
ta  -di aprile .

No-n si co-n-oscono sos-te i,n -questi ipe- 
irio-di -di, «pumita-». L e  ba-rcihe so-no- a 
r iv a  p e r  e sse re  carena-re e ve-mi cia­
re. S u i r.ustici sost-eign-i in  le-gno-, -mos- 
se  idalla br-ezza. 1-e- «saccaieve.» on- 
d-egglano e m-a-ni veloci. a-rmate 'da 
aghi, fo rs e  tram am dati -da p a d re  im- 
fig-l-io, 1-e cuci-om-o -e .irattio-pp-amo. L e  
b a ile  ida «napa» si assoti-glia-no velo- 
cem-anit-e ip-e-r e sse re  sios-tit-uitie a-lle p-e-z- 
ze -logc-re -e marc-i-e -ch-e h a n n o  m ag- 
giorim ente -risenitito -1’u su ra  d-eig-li -ain- 
;ni¡ pr-eceid-ein-t-i.

N elle  off-icine, eotito gli noctli vi-gili 
/del moboiristi d i  ib-ord-o-, i moto-ri ven - 
goino ir-evistoinati ie ni-miom-tati -nelle im- 
-bEircáizian-i. 0gigatt-o d-i p a r t ic o ia re  -c-u-

ra  sono -i ,gr«uppi elett-rogeni ed  -¡ fa - 
■nali, me-z-zi esisan-ziali p e r  qu-estq t i ­
p o  -a¡ pesca.

O tere ai -prapa-rativ-i m aiteria li, -mo-n 
mi-no-re cu-ra v ien e  ded-i-cata a lia  foc- 
ma-zion-e degli equiipaggií. «Com pito 
d e lica to  p iü  d i quamto s i p o ssa  c red e- 
r e  — diioomo i dirig-enti d 'elle coope­
r a t iv e  e d e tte  -iimipines-e statallj — p e r ­
ché  qu¡- si tra-tta di v-i-noere anco ra  la¡ 
vec-chia m o n ta litá  d e i p esca to ri c h e  
ten d e  a-d geeom-unare su  u n a  b a rc a  i 
•miglion se h za  te n e r  co-nto di u n  equo 
ipendiim-ento collettivo .»

T u tti  questi comp-lessi proto-lemi de- 
viono e sse re  -rïsolti -i-n tem po , seco-ndo 
q u a n to  s ta b ilito . M ulla d e v e  m an care , 
p e rch é  -trascu ra re  l ’eseouzione d i un 
com pito  compr-otnobte t i  successo  ¡del­
la  -pesca -la- c-ui stagi-ane s ta ’o ra  -pee 
a-pni-rsi. P a ré , iin lin e a  genera-ie. le  
previsiioinii ¡somo ¡b-uo-ne e  g iá  le  -prima 
imbarcaiziioni, irim esse a  ¡niuov-o, cora 
tu t t a  l ’atCr-eizzat-uira -a bordo, diondola- 
no ipi-gram-emte -sulTonda, in a ttesa  di 
r ic e v e re  il v ia . (

*
A daré  -u-n mag-gior -imcenitivo ai, pre- 

pair-ativ-i sono le  buone- n-otizi-e. Se­
cundo al-cuni p e sc a ta r i  d e lla  ílottiiglia 
delT«Ampe-lea», sar-ebbero stat-i, avVi- 
statij fo r t  i -c-oinicentram-anti d i sgom bni 
-in u n a  lo ca litá  car-a tte rls tica  per q u e­
s ta  ipesca-.

m e r s i
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ALCUNI ASPETTI DE1¿ «PALACE» HOTEL D l PORTOROSE

JLTstii-tuto p e r  l ’increm -ento delTeco- 
nom ia cu ra  so p ra tu tto  l a  se lez ione  
d-elle ipiú imiporta-nti varie,tá  d i uva1 
pier la  vüniifi-caizione. M oite v a r ié té  
dielte m ostré ¡uve ipiú -pregiate somo 
d egenera te . Si tra-tta -di- f a re  u n a  ac* 
c-uraita se lezione d i v iti d ie  comservi- 
no im m m tate le  c a ra tte r is tic h e  q u a li­
ta tiv e  e q u a n tita tiv e . Tu-tte questi 
vit-j. venig-oin-o a-nnualmen-te seig-nate- con 
dei segni sp ec ia li. Ammo ¡per anno  se 
ne  osserva ¡la vegetaz ione  e la  p ro- 
duzicine q u a lita tiv  a  e q u a n t it a t iva.
Le v-iti ¡che si m ante-ngono co s tan ti, 
doipo 5—6 a-n-m, ¡gié -pos-so-no e sse re  
p re se  -im -con-siderazi-o-ne ;pe-r la  ri-pr-o- 
diu-zione. Naturalm-e-nte -ci voglioino 
p iü ann i p e r  essere  si-curi che le ca- 
rab te ris tisch e  s ia n o  costan ti.

-Niel -pode-re -deUTsti.tut-o v i  é un 
vligneto siperim eintale dove si o sse rv a  
qua li v iti e qual-i iportaiininesbi sono 
i p iü  ad a tti per 11 m estro te r r ito r io . 
N elle  d iv e rse  localité , p re sso  le  Coop. 
A-g-ric. di prc-d. sarann-o q u est’an-no 
fc-r-ma-ti dei -piocoli vi-gn-eti sp-erimen- 
taili -che serv irán-no d i gu id a  n e l fu ­
tu ro  rimnovamen-to.

Si sp e tim  an tañ o  con suicces-so i 
nuo-vi mez-z-i per com -battere le  i m - 
la t t ie  e ©li inset-ti dammosi a lia  v-ite.

FRUTTICOLTURA
S u lla  m edesim a lin ea  e n e l -modo 

id én tico  .procede il la-vo-ro ¡per l ’in- 
c-rem-ento d eü a  f ru ttic o ltu ra  che oc­
cupa il seeomdo posto nelTa-gricoltura 
del Circo-nda-rio. A-llo -scopo di stu - 
d ia re  i-l coim portam ento delle d iv e r­
se v a r ié té  di allberi f ru tt iv e r i .  v i s-o- 
n pr-e-sso la- s-cucla a g ra ria  f ru tte ti  
sp e rim en ta li di peri, peschi e k ak i. 
P e r  fo-nnire ai fr-u-tticoltori i-n avve- 
n ire  de lle  piamti-ne f ru tt ife re  s¡ sono

fo rm a ti 2 viva-i (1 a Si-cciole e uno 
preE so  ¡la Cc-op. Ag-r-icola di p rod . d i 
A nearan,o) -che, t r a  un. anno, dairanno 
ai inostri frutticolto-rii c irca  20.000 
p ia n te  ¡da fru tto .

ZOOTECNIA
Ció che  os-tacola- lo  svi-lu-pao del-lá 

no-stra zootecnia é la  sc a rs iié  d i fo- 
raggio . L ’istitu-to s-tai svo lgendo  luna 
a ltiv a  pr-oipaganida p e r  aumienitanne la 
prodiuz-icme e mi-aMo-rar-ne la  q u a litá . 
E ’ d a  n o ta re  ch e  qu-est’arano é auimen- 
-tata -notevolm ante la  -superficie ded-i- 
ca ta  alTeriba m edica, l a  « reg ina d e lle  
foragigere». -N-e-i cam pi s-peri-meintali 
delT-Istituto si semitn-aino tn iacug ll di 
p ia n te  f-oiragigere, q u a li Te-r.ba m edi­
ca -e il’avema, l ’erbal m edica cc-n l ’or- 
zo, «Teriba m edica  -con il fieno gre-cn.

* Si i.rat-rodiucono d iv e rse  m-u-ove legu- 
mi-nose da fciraggio: tr ito g lio  a-l-es- 
sandri-no, tri-foglio b ianco , su lla , so ja  . 
ecc.

Si fa n n o  esperimiernti iper conser­
v a re  i ca-scami de lle  mos-tre in d u strie  
che, ne l pas-saito, -non ve-nivano u tiliz - 
zati. T ra tta s i i-n p rim o  -luogo idiei ca- 
scam-i d e ir ip ü u s tr ia  de-lia pesca, dalla 
ia-vo-razioine'; d e l pomedor-o -e d e lle  
vi-nacce d ístilla te . N el s ilo s  de llT sti-  
t-uto, che s i t ro v a  ad  Ancara-no, vi 
s-o-no co-n-servati, per es. 500. ql. di 
vi-nacce. -Se -prendíam o in consid-era- 
z ione ch e  la  v itic u ltu ra  é i-l p r in c i­
pa,le raim-o della  m ostra agricoltiura e  
che p roduciam o o-ltre 200.000 q-1. di 
uva, vedrem o qua le  ,sia rim po-rtanza 
d-elle vina-cce, ch e  -han,no un v a lo re  
n u tr itiv o  parí ad  u-n -buon -fieno e 
so-no be-ne- ass-imilat-e ed a cce tta te  da l 
biestiaime -bovino e d a i sui-ni. Nel-la 
stailla d e llT s titu fo  -gic-malmen.te s i c-on- 
sum anq  14 íkg. di vi-nacce, -oltre 4 di

fres io  p e r  capo, cora otti-mi risu-ltatj.
P e r  qu e l ch e  -rigua-rda i re s ti -del 

pesce, comt-ementi u n ’a lta  p e rcen tu a le  
d¡ sosta-nze iproefciiohe in  -grado di so- 
s t itu ire  co-m pletam ente ¡¡ massim-i -con- 
c e n tra ti, s a re b b e  supe-rfluo p a rla re .

ORTICOLTURA ED AGRICOLTüRAI 
IN GENERALE

Ne-1 cam-po de-Ua ico-Lt-ivazioine d a lle  
p ian te  -e-rbacee si initroducomo nuove 
va-rietá orteinsi. S i -potreibibero c i ta re  
i cam pi Siperimentai-i cora 28 vari-etáí 
d-¡ p ise lli, 12 n u o v e  v a r ie tá  d i poon-o- 
dori, 30 v a r ie ta  idi fag-ioli. g¡ramtu-rchi 
ibriidi e v a r ié  p ia n te  d a  o rto . P e r  1-a 
p rim a v o lta  «s'i é  semi-nato, su  -una su- 
perfi-ce ¡di 1 h a , tino  sp-eciaile cáv a lo  
da fora-ggio.

E’ -da m otare c h e  lT a titu to  dedica- 
una p a r tic o ia re  -cura aille ¡coiture che  
si ada.ttamo a-lle receinti toomifiche dei 
terrera,i sal-si.

SERVIZIO FITO-PATOLOGICO
N on -viene -trascura-to i-l se rv iz io  fi- 

to-patoloíSiico. II p rin c ip a le  com pito  di 
q u esta  seizioine ié -di orga-nizzare be- 
ne  la lofct-a- c e n tro  -il ¡piü ¡tem-ibi-le in i 
se tto  de-lle ¡nostre pia-ntie colti-vate —« 
la  dor-ifora d e lla  ¡patata-. Non m eno 
temibi-li -nemic-i. ¡del ,-n o stro  agricol-tore 
sono la  m osca  o je a r la , il touip-resti-de 
del ciliegiio (Co-pnodis -t-eimebrioinis), -il 
puinteruolo ¡dei meidi-cai, -ecC.

-Con-tro gl¡ inset-ti e le m ala-ttie delle 
p ian te  col-t-ivate s i sp e rim e n ta n o  nuo- 
vi m ezzi -di lotita e si sugge-riscoinio i 
m-igliori m-etodi p er -cambabtierli.

■ Q ueste  sareb-bero le -primci-pali a t- 
tiviité d e lT Is titu to , p resso  il q u a le  si 
cu ra  anche l ’im crem ento della suirni- 
co-ltura e della p o lllco ltu ra , e la p ro ­
paganda agrícola.

esso  g li  opesriai iin te fv e 'n g o n o  c o n  
ciriticihe, ddseimilrae, s-ugg-eritnen!tíy 
spelsso viraciiss-im i. L ’ess-emipio se - 
giuenite itnld'iica a  s u f f ic e n z a  q u a le  
c o n c e tto  e-sisi ab b iam o  d e lle  p r o p r id  
t'unz-ic-ni n e l  q u a t t r o  d e lla  g e s t io n e  
direitta- d e l l a  a z ie n d a :  una- d ie c in a  
d i igloiimi- fa , d u r a n t e  u n a  sed-uta d e l  
coinisigl-io, -alc.umi o p e r a i  h a n n o  no-ta­
to  c h e  i re»tá d e lla  p ró d u z io n e  1951 
a v r a b b e r o  i-nitra-lclato 1’ a t t i v i t á  
d e l la  m u a v a  s ta g io n e ,  e quin¡d,i p r o ­
posito  u n ’i-n te ra  g iom ait-a d i  l-avoro  
vtílcinit-ario (-domn-e-niiica 30 m a rz o )  
p e r  prcrviv-eid-eire a  -siistem axli alfiro-ve.

Moas. Santin
(Cont. dalla I. pagina)
roe, «brgo-gliois-e e f ie r e  d e l Ioto v e -  
sco v o » , a ssiu tn av a  u n  s ig n i f ic a to  e é  
u n a  im pont-an-za d i  g r a n  l-unga su-¡ 
pe.rio-ri a l ia  con iseg n a  in  R o m a , la  
«-do-miinartjric-e d e l  m ando-», doive á i 
inicoxo-nano p a p i  e d  im p exa-to ri.

•A V illa  d e l  N e v o so , d o v e  i l  f a ­
sc ism o  a v e v a  tra p ia n ta ito -  d e i  piuxo 
sanig-ue i ta l i c i  e  p e r c ió  d e i  f e d e l i s -  
s im i  a l  re g im e , il  v -escovo S a n t in  
(ipreoocupaito  c h e  quesite  <onotoiliiissi- 
m e»  a n im e  r im a n e s is e ro  s e n z a  l a  
p a r o la  d i  D io  i l  q u a le ,  d-a g u a n d o  
D a n te  h a  v is ita ito  e  de-s-critito i s u o i  
to e  r a g n i  n e l la  D iv in a  C o m m e d iñ , 
p a r l a  a i  s-uoi s e r v í  so lo  n -eíla  « i tá l i ­
ca- faivel-la») in t-ro ldusse dlue p r e d i -  
c h e  do-meniiloali in  l-in-gua i t a l i a n a .

( L a  nos-tra  aff-anmazio-nie- c h e  D io  
p a r i r  a i  su o i s e rv í  ú n ic a m e n te  n e l1 
i ’iid iom a d i  D -ante  no-n, -puó s o r p r e n ­
d e r é  i le - tto ri q u a n d o  r ic o n d in o  c h e  
S a n t in ,  S u o  m in is t ro ,  h a  giuirato,'. 
f r a  i pirim iissiim i della , L e g a  N a z io -  
naile d i  Trieisibe, d i usa-re s o la m e n te  
q u e á l’iid iom a f in o  a l i a  m o irte ) .

L ’in iz ia t iv a  d e l  ves-covo Ssuntini 
venn-e acco-lit-a c o l ma-sisiimo f a v o r e  
d a l le  g e ra n c h ie  f a s c i s ta  lo c a l i  c h e  
lauibi'to- d-iisipoiseino- a f f in o h é  tiu t t i  i  
«balil'lia», tu-ttti «i figl-i d -elia lu p a »  
sk x v e n i e  a-ffin ch é  tiufbte 1-e «g 1-ovani 
e  pi-ecole ita lia -n e»  s-love-ne d e l  p o s to  
as-co ltaissero  ,1a p a r o l a  d i  D io  i n  u n a  
lingu-a  d iv e r s a  d a  q u e l l a  c h e , se ­
c o n d »  l a  cireidenza c r i s t i a n a ,  lo  M ea- 
so  D io  a v e v a  a isseg n a to  lo ro , a t t r a -  
vcirso le  p r o p r i e  geniitirici, f in o  d a l-  
l ’-eiixQca d e l la  co s-tau z io n e  d e l la  b í­
b lic a  T orr-e  d i  B a lbe le , q u a n d o  la  
siuipeiibia de-gli u o m in i  v e n n e  c-ajsti- 
gaita d a l  lo ro  creialtore- co-n la  c o n -
fu islone e l a  idiiv-exsità de-lle li-nguélío-.

£  a t i e n d a  « p A a p i e & M »

Mie-i S ig n o ri, lo  confesso , 
p -resen tarve  vo io  adesso 
tu to  qua-nto el- c ru d o  e  e l  les&e 
d-e l ’Azian-da «ni* « P ra g ro so » . -'-5

L A  FLO TTA PESCHERECCIA 
de! circondarlo pron ta  al via

X e um’Azierada o r ig in a te  
che  p o i esse r J’-idieale 
(cento m¡i m® -coirata baile) 
p a r  u-n p o v e ro  s ta ta le .

¡.¡fcv

E d  é fo rse  ¡queat-o ch-e -1-i h a  stiiim-o- 
la ti  a¡d esse-re fra- i p-rimii ,n-ei p-repia- 
¡roitivli. A  spro-n ¡battuto -essi, in fa tti .  si 
avv-ia-n-o al-la con-olusi-on-e: itjjjtti i 28 
griuippi -eilettirotgenii, lira possessb  d e lla  
floittig-l'ia, se n o  sitati iposti im condizio- 
n e  di fu-nzionére perfe ttam ien te  «d  -i 
16 «caiicci-» -che li- -portano sono  a  p u n ­
to. Si a té  attuarado il eare-nag-g-io, Su- 
g-li scali -del canti-ere raavale di P ira -  
no, d e i 4 m ag g ia ri motioipesiohe'reeci 
¡che sa ra n n o  -pune ¡soittoposti ad  aüitmi 
lavciri. A ltr i 4 imotopescher-ecci ¡piü 
p iccoli, con moto-ri ;d¡i 40—5— H P, so- 
n o  in igraidd d i p re n d e re  111 m iare -e -le 
10 «saccaieve», ñipara-te a d o v e re , so­
nó  ¡p-ronte a¡d -essere tu f ia te  n e ll’acqua 
sa lm a s tra  -pe-r riemip-i-rsi ,di s-gombri e 
sar'delle .

Tut-fci protblem-i niso lti q-uesiti. R esta 
p-eiró q u e llo  dég-li equi-paig-gi ch e  sono 
appém-a suffi-ciieinti ¡per 1 4 m o tope- 
scherecc ; p iü  gra-nidi. «A d ire  H v e ro  
— h a  asse rito  u,n comipagn-o —  -i ipe- 
scatoiri vogiliorao ved e  re  coin -i piropni 
occih-i i toan-ef-ici ch e  ipotran-no -avere 
cora irinicoir-porazione -della f.kxtta p e- 
scherectc-ia a-ir«Aimpeleai». -Ma. a pa- 
r e r e  -nostro, essi sono -piü c h e  evi- 
den-ti. D ando  la  pa-nala a lie  -cifre, -il 
50 %  dell’u tile  v ie n e  riparti-to  t r a  -es- 
si a  seco-rada -delle lo-r.o mansio-ni. II 
40%¡va a ll’impres-a ¡che pe-ró c-pn q u e­
s ti  foradi d-eve pr-ovv-edere a-lla m.an,u- 
terazio-ne e ¡ripara-zicine d e lle  im barca- 
zio-ni ed  ait-tmeazii, ed  all ¡pagaimiento ¡del- 
l ’ass-icuirazio-ne soc-ial-e deglli equi-pag- 
igi, m entiré -i-l ¡rimlainente 10 -% ¡rim ane 
-quale fondo  paga, p,er -i pescat-ori -n-ei 
perio-di d i <tmag¡ra». chie s i -iintervalla- 
n o  -nel co rso  deH'ainmo. Co-ndl-ziionii -p-iü 
ch e  -favorevoli-, -cnsdiamo, e  che  m ol- 
t i  pescatciri d i a lf re  naziomi acc-ette- 
reibbero ad  occihi ohiusi.

-Note egiualm ente f-avore-voli c i p-er- 
v-eingo-no -da C itta n o v a  -nella c u t  p ie- 
cola toada sil ¡prepa-raino con| a s s id n it i
i pesaaítoirl IdieU’-im presa a ta ta le  ¡di-
st-rettiuate »¡Sardtel'la». Q ui n o n  c i si
ii-m.ifa Bo-litainito -a p re p a ra re  ¡tutto ció
che icomceirne la  p esca  d e l pesce  -az-
zuxiro, ma- anch e  p e r  q-u-ella d e l fora­
n o  ch e  si inneista a lia  priima mello
ste sso  periodo . I miotorii- d i 20 H P  
d e lle  6 p icco le  ím foarcazkm i e  que lli 
d i 100 HiP d e i motopesiche-r'eicoi d ’al- 
to  « ta re  sarao ¡a p u n to . ¡Le 9 «sacca­
ieve» , dclpo luini a)sls:'fdiuo iaviorio dii 
r¡iparaziane, sono  p ra n te . A n ch e  qui 
p e ró  siussist« a n co ra  41 p ro b lem a  d e ­
gli equipag&i, n o n  i-n re laz io n e  ail -nu- 
meria^ m a  alila gjlu-slta Im postazioine 
p-er fonmlar-li. IN-eS m-ese d i traaigigio 
uin-a nuo-va umita e n tre ra  a  fianco 
d e lle  cionsprelte -esiistier|*iil. S i f r a t t a  
-d-i urna p iccola ma-ve f rig o r ifa ro , d a l­
le  cap ac ité  di 30 ton , -che v e r rá  adi- 
¡bita a i -trasiponto d e l p-escato' -a T ri­
e s te  e p resso  i can serv ific i de l C-ir- 
can d ario . P e r  re n d a re  maggtor-m-ant.e 
p ro d u ttiv e  lig diue im barcazion i, che 
¡pescan« -nis-pettivaniierate ad  Uimago e  
Zamlbraitie, si) . p en sa to  d i fraisfe- 
r i r le  a  C ittan o v a  p e r  la v o ra re  assie- 
m e  -alie altir-e.

L a  «S ardella»  é  p u r é  .a ttrezzata  
p e r  la  pesca, d e l  to n n o . ¡Due so,no 
in fa tti le  «toraer-e» a su a  d isposizione, 
-una -dalle q-uali- im- g ra d o  di essere  
adopeiraifa -ed upa  ¡rao p e r  la -man- 
can za  di «sur,i». F ra  igiorni u¡n wio- 
topescher-eccio ¡d’alto  m are  lev e ré  le 
aneóme alia- volt-a de lla  Dalimazia -do- 
v e  inibercale-ré qu-esta pesca, a  q uella  
del pesce  azzurro .

In t r o  c a m e re tte  p iü  sigq-rche ch e
oretta

p iü  b r u t te  che h e le , x e  cina-ua
BU'taie,

el d ir e t to r ,  e  p ó  m i,p e r  fa v o r.

L a  p rim a  de q u e s te  x e  S a n ia , c h e
eoisna,

che sogna -nei sogni u¡n sp©na i r a
i KOgnT

che- m é tti  p a u re : la  so®naí fattu-re.

S eco n d a  ¡v-ien Livia-, la  t-erza x e
S ilv ia ,

e S ilv ia  con  L iv ia  x e  u n  m ázzo
de i-ndivia,

e  co n  F rid a  e  con  Ucei u n  fearil
d e  cap u ec L

El -sior d ire t to r  
e l x e  ta n to  bom, 
el s-e cia-ma, Busdora, 
el s tá  a San- S-inroin, 
ei zega a-1 -balen.

In fcin-dio d e  tu  ti 
son  m i, po-verettio; 
m e  p ia s i s t a r  in le tto , 
no  m-agrao e l1 b ro d e tto . 
m a -pó, se  ra e  m etto , 
ca ra m b a , che e ffa tto !

Ma- in fondo  in fon-do son  se m p re
¡un f io  se rio ,

e m iga  p e r  gnenite e l mliio, n o m e
xe- Nerio<

Se sch erza  e -s-e- r id i p e r  f a r
la  m a tad a ,

m a dopo vo io  che ¡i-n o®n¡ comt.rada 
se se r i vi su i mu-ri pe-r, tu t to  c a l

g e íso j
«EVVIVA P E R  SE-MPRE

L ’A ZIEN D A  PRO.GRESSO»

II 23 c. m . harana av u to  'in izio  i 
pr-eiparativi -ainicihe- a lia  «C oopera tiva»  
f ra  pasicat-ori idli Pj-ran-a». S i s ta n n o  
¡ripararado due  «sac,cal-evo», sono  s ta ti  
-r-ipasisatii g li 8 gnupipi elettr-oigeni ed 
eslegu-it-e iretói-f i-che e  ireviisiiiani a i 
motor.i d e i d u e  motopasc-hereicci. i  ,co- 
'Oipeiraitari incoinitrano d iffico ltá  n e lla  
m-eissa a  -piun-to della  te rz a  «saccale- 
vat» p e r  'i-rasuffi-cianiza -di atitre-zzature 
e  persó n a te . S i p-revede che  a i t r e  6 
p e rso n e  aderira-nno a lia  c o o p e ra tiv a , 
p o n en d o la  cosí in e ra d o  ¡di fo-rm are 
-due equiipaggi coimipl-eiti. P e r  l a r-i- 
p a raz io n e  d e lle  re tí  sa n o  st-ait'i -acqui- 
S tati 120 ch g  d i  <qiapa».

N-citizie mían ta n to  -buome g iungc.no 
in v ece  -dalla « C o o p era tiv a  f r a  pesca to - 
r i  d i Uimago». L ’ann-o sc o rso  e ra n o  
s ta ti  in fa tti acqu-iBtafii, triami-te -l’<cAg- 
mariilt» d i Pinanioi, o l t r e  6 q . -di irate 
ch e  -causa 1-a s u a  pessim -a q u a li tá . a  
andlata rá p id a m e n te  detericmanidoisi. 
C ió -ha cau sa to  -u-na sp e sa  d i  ci,rca
900.000 -dtóari c h e  -devonio -esisere veir- 
sa ti  a lia  B.a.n-c.a. I -cocipe-rat-ori p rev e- 
dievan-o co-n quest-a sp e sa  d i -poten oon- 
tiimua-re -l’at-tiviiitá iper ;l-o man-o sin,o a l­
ia  f in e  d a i 1952, -ció c h e  in r e a ltá  -non 
é awenuitso. Or-a es-s-i' s i  tn o v an o  d i 
f-ron-t-e a-Ilialternatiiva d i d o v e r  n u o v a- 
miente c am per a re  p e r  lo  -meno aüfcrii
3—4 q. d¡ «n-aipiai» -per -essere i¡n g-ra-do 
di p re n d e re  il m i r e  ¡per la  p esca  d e l 
posee azzuirro. 1 fond i pe-ró manc-anoi 
e senza  u n  a iu to  est-errao esis-i ¡non po- 
tra n n o  svo-lgere l ’a t t ív i tá  -con -la pie- 
n,aziza -dei -propiri m ezzi. Essi affenm a- 
n«a che sa-r-efabe-ro neciessariil aimerao
500.000 dinarii, teniendo -presente c h e  
re c e n t em en te  -hanno ¡r-icev-uto l ’o ffer- 
t a  dii alíire -due imiba-rca-zi-anii e d u e  
«saccaieve», quesit’-ultiime p-ure d a  -ri- 
p a ra re . A -causa d i q-ussío ¡p-roibleima 
in sospeso, i ipreR arativ i p e r  la  pesca  
del p esce  azzurino sono -in p a r te  ace­
ra at i -e, -dato rapp irossim arsi de lla  s ta -  
g ione, -tale e s ta c ó te  r ic h ie d e re b b e  u-na 
p ro n ta  soluziome.



V Î T  A I M P O S S I B I L E  D E B L I  S L O V E N S  SN S T A L S A

Eliminare 
l a  m i n o

sistemáticamente 
n za  S l o v e n a

I M i

Negata ia liberta di voto col sistema dei brogli eleitorali. Fra gli altri alii 
iniimidatori, neli’a p r i e  del 1951 vennero circondale con grande spiegamento di 
forze d i v e r s e  localiia S lo v e n e  e perquisite' con la scusa delle armi nascoste

V:. ! «V: ' ÜiteS
C om e g-iá ¡dlett-o ;,helr p re c e d e n te  «*■ 

tico lo , la  íes-ge e le tto ra l«  e tessa , 11 
cosidie-tito s is te m a  degli. a p p a re n ta -  
me-nti, -ha costiitui*fco d i p e r  s é  un  
ostaco lo  a lia  l ib e ra  eapressipne. d e lla  
vo-loutá pcipoláre ím, g e n e re  e  d i  q u e l­
la  de lla  mi-n-brain-za SI Orv%fl a in p a r í  i* 
co lare . N on solo , m a essa  p q r t ó . a lia  
cens-eguc-nza che  a n ch e  i sem plic i 
r a p p o rti  d i c i f re  f r a  1» ,popolaziione 
s lo v e n a  e  que-íla i ta l ia n a  si ano rásúl- 
tat,j alite-rati, S i -(leve, q u iñ i# , so ltan - 
to  a lia  co-scien-za inaz-ioinaile dleigili Sl-o- 
ven  i se  -essi h a n n o  p o tu to , nonoetan- 
t e  ¡turto, f a r  eleg.geire tíue to ro  rap -  
p resen itan ti a l  cotnsiglio dii zo n a  di 
G oriz ia , s e  vogil-iamo t r a s c u ra r e  g li 
zlt-ri diue, sl-c-veni a lm eno  < t nom e, 
e lé t t i  B ujía lis ta  com in fo rm ista .

F ra  g li a itti. díi in tim id a z io n e  nivol» 
t i  c o n tro  gti Slo-ven!. d u ra n te  il  p e ­
r io d o  preele-ttora-le e che  in  d e f in itiv a  
fáin-no p a r te  dii u n  s is te m a  toen deter- 
nííA ato e p re te rin ten z io in a le  Sn a tto  
daU ’in ía u s to  16 se ttem ibre 1947. u n o  
dei p iü  classáici é  co s titu ito  d a l la  di- 
m ostraizione dli¡ foirza ¡deill’a p p a ra to  
polizi-eisico c-he v e n n e  m esso  a h o ra  in 
azfóne. 1 -

Nelila seco n d a  tmetá deU ’a.prile 1951 
eh b e ro  luogo  d e i v e r i  e  p ro p ri «ra- 
streLlam-eimti», so m ig lian ti -molto a 
qu-e¡U¡ itiristem ente fa-mosi ¡compiuti dai 
rraziifasci-siti d u ra n te  Tultiim a ¡guerra. 
Con g ra n d e  sp ieg am en to  d i fo rze , i 
caratotnie-ri icircoindarcmo l e  i-aca-Iítá 
s lo v en e  di -S. A ndrea , S. F loiriano d e l 
G cilio , S . M auro, F-eiuim-a, lécic. e  per- 
quisiirono le  .case, ile istalile e d  i  f ien iil 
di .-quel-le ¡pacifiche poipolazliani m et- 
ten tio  B ottosopra og n i cosa coirt !a 
sc u sa  d i c e rc a re  . . . a rm i .nascoste. 
N a tu ra lm e n te  n e ssu n a  a rm a  v en n e  
iriinvemita.

in  se g u ito  le  a u io r i tá  riloorsero  ad 
u n a  se rie  d i m isu re , te s e  tu t t e  a por- 
r e  in cc-ndizione di in fe r id r i tá  r isp e tto  
agí! a ltr i, g li e le tto ri sloive-ni. N essun 
rápipreséntanite idegli Sloveini v en n e  
ch iam a to  a f a r  p a r te  idieiMie com m is- 
sio n i elatto-ralL cosicch-é essie -rdsulta- 
ro.no com poste d e i so l i rappresen.tam ti 
déT ip a rtitl po lltio i i ta lia n i. S.¡ sp iega  
cosí betn-issimio il p e rc h é  deU’e iev a ta  
p ercen itua le  d¡ scheidie nul.le a-1 conteg- 
g io d e i v e t i  o ttenut.i d a lle  lis te  slo- 
v e n e  ( in  c e r t i  cas i ta le  p e rc e n tu a le  
rag g iu n se  o  add;iri;ttura su p e ró  il 
15# ,) e d i  u n a  s e r ie  d i a ltr i  broglii 
e lle tto ra li  c h e  pnivaro.no gli e le tto r i 
«iloveni di ipreziosi vo ti.

L e ci,rcoEori.zioin;i e le tto ra l!  -ven-nero 
suiddivise in  m odo  d a  ír a z io n a re  al 
massiimo g li Sloveini ed im p ed iré  a 
lo ro , m essi in  coinidizione dii in ferio - 
r i . tá . n u m érica , la pneseintazione d e lla  
l is te  ( in ía tt i  in  bien 5 ciircoscriaionii, 
s,u u n  to ta le  d i  16, g li e le tto r i sio- 
v en i n o n  p o te ren o  p re se n ta re  le  p ro -  
p r ie  lis te  d e i candi,dati tpoiché il lo ro  
.num ero n o n  p o tev a  ragg iungeire  quel- 
lo  p re sc r itto !) . A Savogma, p e r  tim o re  
c h e  nonostan ite  ció essi p o te s se ro  af- 
fe rm a rs i, s i riccirse alia, caincellazione 
ab u s iv a  d>i 163 aventii d i.ritto  di vo to  
d ag lj e lan ch i e le tto ra li. L o  stesso  si 
fece  an ch e  in  a ltre  lo ea litá .

S e  s i agg iunge poi a tu t to  ció lo 
Sp iegam ento  iin fo rz e  d e ll’ap p a ra to  
p ro p a g a n d ís tic o  sc io v in is ta , a lim en ta-

, '‘tib í ~uj!í> it tíJiediobi leísif
to  da¡ m ilion i goveirn.ativi, ¡g. queilo  
com inform ista, uniti nell.’Í!nteinto di 
Safincare .la vo lon tá  d ella  m lnoranza  
slovena , nonché le  consie£uenze di 
una pcnliiifcica discrim inatrice e  nega- 
tr ice  d i , ogni diritto dem ocrático, giá  
illustrata in precedenza, possiamo 
ben com prendere in q uale cl¡m a di,
«libieritá» e, d,¡i «dlemocrazia», g.l¡ s io -  
v  abbiano potuto recarsi a lie  ur- 
ne. P egcio  ancora ev v en n e  nella  Be-, 
necia.

Tale clim a h a  potuto m anifestarsi 
poi -alia prim a iriunioine d el oonslglio  
reigionaile, allorché i l  consig liere To­
ros, che prtesiedleva i lavo.ri in quali- 
tá d i coinsi.gjliiere p ió  anziamo ira  gli 
eletiti, vo tle  salutare i rapipresentantv 
d egli S loven i nella  loro  m adre lin- 
gua. L e su e  parole fu.ro.no somimerse 
d a u.n uragano di fisch i e  schiamaizzi.

D uem ila anmi di «oiviltá» danno 
ben m iseri fruitti!

IL PROBLEMA SOCIALE
DEGLI SLOVENI IN ITALIA

Se 1.1 problem a soc ia le  dalla, snino- 
rainza siloveina si inquadra in quello  
piü ampio e generale dell'talUa, ove  
il despotism o d ella  claisse padronale 
ha raggiunto liv e lli paragoinabili sol- 
tan to  a quelili dei. reigimi colon iali 
(e  non di tutiti!) e lo  sfruttam ento  
del capolo lavoratcine non si diffe- 
reniziiia aflf.atto da q u ello  delTe.poca 
fascista, m a semm ai é p iü  intenso  
ancora, ta le  problem a soc ia le  presen­
ta tuttavia, d alle caraütentistiche .tuitte 
proiprie. Questa. caratteiristiche dieri- 
vano apipuinto da un’altrq problem a, 
contingente e del tu tto  iparticolare, 
ch e trae le  *ue originiv dalla polí­
tica  del G overno di Roma, política  
che s i  se rv e  dei m etodi e d ei meizzi 
g iá  soipra documen.ta.ti e che tende  
a.U’uinico f in e  di elim inare sis,temá­
ticam ente la m inoranza slovena  ví­
ven te in Italia.

Sara bañe pero rile,vare aicuni fat- 
ti che infíuiscono in m odo determ i­
nante su l comiplesso del problema.

E’doveroso pireimetitere an '.¡nitro che  
reconcomía d e l goriz ian o  in generale  
— i l  commiercio, la p ite ó la  industria  
e  l ’artiigianato i.n pa.r.ticolare, — ha 
Súbito un colpa m oríale cr,n la per- 
dita de¡ merca,ti melle va lli dellTson- 
zo e del V ipacco ricangiuntesi alia 
m adre patria, per cui essa si d ibatte  
oggi in  d ifíieo ltá  enormi. Glj im- 
premditori di lavorl, gilí esercent.i di 
neigozi e locali puibblici, gli artigiani 
si trovan,o suiH’orlo d ella  rovina.

Per tatnponare in  qualctle modo 
le  fa lle  apertesi con la  riannessrone 
alTItalia, m a sopratutto per sa lvare  
la. propria faooia di fronte a «aloro  
cui andava predicainido il auo ccsvi- 
scerato amora» per Gorizia « ia . san­
ta», il G overno ita lian o  ha concesso  
la cosidettá «zona franca», che peiró 
non ha porta,to afioun .beneficio effet- r a g g iu n to . il

so  G orizia  e B ergam o so n o  conside­
r a te  le  ro ccafo rti d e lla  D em ocrazia
Cristian,»!) | : 1 ; . | |il j

Le tasse sono esoribitanti. Bastí pen­
sare che P «  °S ni cuota d i carro del 
peso di oltre 10 ql. (propriété m alto  
cornu,ne fira i piccoli contadini) de- 
vono essere pagate 1000 lire  (500 per 
i mezzi d i trasporto di. p esa  in fe -  
riorei) *  che la  taes,a v ie n e  applicata  
perfino su lla  fam ig lia  (ahe i  eesu iti 
della D. C. proclam ano d i vo ler  di- 
fendeire), seinza voler ipoi m enzianare  
tuitte Je a ltre tasse edi im poste che 
viainno aidl iimpimigluare :1e casse del- 
l ’erario sta ta le  te d i cuï la  m aggior 
parte v a  a  ben eficio  d eu ’imimenso ap- 
parabo burocrático e  poliziesco  d ello  
sta lo  o per finan ziare q u e i partitl 
e  quei movimeiniti (com e lo  diimosfra 
il  recente process,o control g li spioni 
del C. -L. N, in Capodistria) che se- 
guono ed appogigiano la  política anti- 
popolare ed  imperialista, d e l Governo  
di Roma.

.(C ontinua a i  p ress im u  num ero )

ITINERARl PELLA TERRA ISTRIANA

ALL’ OHBBA DELL’ ARENA DI POLA
MASCBVA i L Pit)’ SIliDBO POBTO APBIJITiCO
Dai ripidi clivi del Campidoglio dove fumavano gli incensi che i 
sacerdoti di Giove bruciavano in onore del padre dsgli dei, scende- 

vano al Foro linde casette bianche

P  I

m t m

m
n  i , ,

Il celiabre scultore jugoslavo Ivan M estrovic, dimorante negli U. S. A., ha 
donato a lla  R. P. F. J. la m aggioranza delle sue opéré formant! la sua col- 
lezione privata. ■— Si traita di 132 Pregevoli lavori, dej quali presentiam o 

(Ha donna col violiuo».

N cssaina clitlíá .de.irls'íiria h a  nel- 
l ’a w íc e p d r jr íi'  d e i secóii,' sú b ito  
cam bíLm cnlti c o s í rhiHiMSli' e  proion- 
d i ccoüe P o la . N eí Ccmpo d em agra-  
i'ico ed ed iliz io , dalU’e p o ea  rom ana  
al 1848, da!,a de.Ha se co n d a  e  d efi-  
niit'iva r in a sc ita , h a  aviuito ta n ti al,ti 
e b zss i, ch ’eEisá .sareibbe m orta  in- 
d u b aicm en ile  s e  la  n a tu ra  atessa  
n on  l ’a v e s se  S a lv íta , a d a g ia n d o la  
n el p iü  b e llo , v a sto  e s ic u r o  pbrto  
di ibutto l ’A d ria tico . Ma s ’in g a im éreb -  
be a p a rtito  .chl n e lla  m od ern a  P ola  
speiraisse d ’imlbatteTisi, (n é  a fíer-  
m ando c ió  initendo al.liuidere a l l ’A re- 
na ed  a g li alitri reis.ti d e l d om in io  
Toimatno), in  quaOcíhe v e s ttg ia  d ella  
ci'ttá la tin a .

In  e ssa  tu t to  é  rece n te , n e  la  siu- 
p a rfic ié  atínjale é  q u e lla  ch e  acco- 
g lie v a  la  vefiuata Pieitas J u lia . La 
q u a le  é  d u b b io  che superítase il  
peirim etro, form ato  d a lle  -poche v ie  
ch e o g g i g ira n o  in ítom o a l Casrtello, 
e con taase 30.000 abitaraiti, p er  la 
se m p lice  ragiom e c h e  l ’A n fitea tro  
coiniteneva 25 m ila  sp etía to r i, un 
tauon n u m ero  d e i  q u a li poiteva, del 
resto , eissere fom iito  dail terr ito r io  
polenise, in  q u e ll’epoica, p erch é  an- 
cqira n o n  colpiito dalila m alaria , po-

AL COSPETTO DI■ L TRIGLAV, VECCHIO RE DELLE ALPI GIULIE
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La montagna è generosa, rivela £u££o l’íncanío della sua s£upenda 
natura, ma falvolta chiede la víífima da ímmolare al suo altare

A  ricevere il visitatore di questo 
m eraviglioso angolo delle A lp i Giu- 
lie orientali son sem pre le fredde 
e tenebrose acaue del lago di Bo- 
hjnj. Racchiuso fra muraglie di 
roccia e pendil boscosi, sembra un 
occhio severo che c i avvolge d ’uno 
sguardo profondo, quasi diffidente, 
come tem esse di vedere in noi i 
profanatori della sua pace millena- 
ria.

Pace, rotta solo d’estate dall’alle- 
gro scampanio dei campani dei 
gregi e dai canti dei pastori. Pace; 
solenne d ’inverno, quando le aride 
pietraie riposano coperte dalla  m ór­
bida coltre di neve.

Malte volte m i son trovato ad 
arrancare, sotto il peso dello zai­
no e degli sci, su per l’irta mulat- 
tiera che porta al simpático rifugio- 
albergo  «na Komno». La salita é 
lunga e faticosa, tale da far dimen- 
ticare le soddisfazioni che la mon- 
tagna generosa donerá una volta  

sereno  . delle sue al-
tivo  alLeconomiá della  zona.

La disoccupaziome, .che in Italia as- 
sum e proporziomi sem pre piü tragi- 
che (si parla di ciirca 3 m ilion i e 
m ezzo dj disoccupaibi e c ió  ¡n base a 
Statlstiche u ffic ia li, quinde aííeralte 
nella, loro effe ttiva  coinsistenza), irag- 
giunge a Gorizia una. percentuale fra  
le  p iü alte regístrate in  Italia, supe- 
rata isaltainto d a  IBerjgaimo (non a ca-

tezze.
Sudaii ed affannati, dopo Vultimo 

pendió si depone il fardello e si 
guarda intorno. Ma gli occhi non 
resistono alVabbaglio del sole e del­
la neve; la potenza del contrasto 
dei colorí v iv id i ferisce.

Bisogna sbattere piü volte le pal- 
pebre, poi cautamente socchiuderle 
e . . . laggiú nel fondo ammicca.

CONSUNTIVO DI ALCOMIMESI DI flTTIVITA' DEL DRflM M fl ITALIANO DI FIDME

VARIO IL REPERTORIO
S C A R S O  L ' I N T E R E S S E  D E L  P U B B L U C O

Tre ore d’allegria nella commedia <Nina, non far la stupida> - Magistrale 
Vinterpretazione di Angelo Benetelli ■ In preparazione un nuovo lavoro

L ’attivitá del draroma ita liano di 
F ium e in quesiti ultim i m esi é  sta- 
ta veramente, m otevole Perl quello  
che concenne ¡1 repertorio, ainche se 
scarso pubblioo abbia assistito  a que- 
s t e . irappresentazloini, cosa che ha da­
to. ¡motivo a.l qucíid ian o  di Fium e  
«La V oce dei Pcpoto» di aprire un’in-
chiesía- i

Ma su  questo argom ento parleremq  
in seguito.

V ogliam o sofferm arci’ su ll’attivitá  
d el comiplesso .artístico idii Fiumie, co- 
nosciuto ed  aippreazato anche ne.1 Cir- 
condario istriano d e i T. L. T. per le  
sue m oltep lici iprestazi.ani.

D.urzin'te q uesta  ílulgicinei iteafirale 
1951— 1952 il dramim.a italiano ha 
m esso in scena ben cinque lavorl, un 
altro é i.n preparazione.

Ipnanzitutto i¿ teatro ha aperto íe  
sue scer.e a una ccmimieidia in t.re atti 
di, Aldo C e B enedetti, «G.l¡ ultim i 
cinque m inuíi», per la regia d i P iero  
Rism ondo e  1’interpretazione princi­
pa!« di G ianna D epoli e  N eceo Sca- 
glia. A  questio prim o lavoro  hanno  
preso parte ¿ nuovi attori d el dram- 
m a ita liano  prescelti in un co.ncorso 
banidito dalla d irezione del Teatro  
del Pcpolo, e  precisam ente: Anmy¡ 
Fran, Ermanno Sbell, Aldo Bressan, 
Vojlco Borcich, Cario Ceceada.

.OsvEfido Raimciupi,! ¡l’aiEipirezzatoi re- 
gista di tanti lavori goldoniani. ha 
pasto in vece  in  scena una commedia 
in tre atti e cinque quadri di Ro- 
bcr; C. Sheriff, «A casa pqr. le  set- 
te», un sem i-g ia llo  dove ha brillato  
aneara una volita la m aturita ar-,ti- 
stica di Cario Monitini n el ruolo di 
David Preston e quella . d i Ada Ma- 
scherc.ni nella  parte di Janet. Ales- 
sandro Dam iani e stato  un ottim o  
avv. Pethe.rbridge e  iMairia P iro  una 
graciosa Pegigy Dobscn. I,n «A c^sa 
pe- la sette» N ereo Scag.lia ha so- 
sten u to  la jjarte délTispqJtore 'He- 
ming.way.

Nereo Scaglia .cltre che essere un 
attore ca.pace, é puré un regiista alie 
prim e armi. In questa veste  ha alie- 
stito  la cem m edia sem i-sentim entale  
«Tre m esi di prigione» di V.ildrac, 
data anche con grande successo pres- 
so le C ase di Cultura della periferia  
dei)® ci.ttá. Amimi.raía l ’ardita sce.no- 
grafia: m obili ridotti alio stretto ln- 
dispensabile e  tutto  il  resto  in  rilievof 
su lle  scen e m óntate.  ̂ )

Nel repertorio ,non poteva mancare^, j 
il noto com mediografo ¡italiano L uigi"  j

ANGELO BENETELLI

C hiarelli. D i lu i é  stato  .dato il grot- 
tesca  in tre  atti «La mascheira ed 
il volto», vice.nria c.he si svo lge i.n 
una cittadiina su l ¡lago di Ccmo ai 
giorni mositri. Con questo lavoro, do­
po uin’asseinza di oltre due anini. é 
riapiparso su lle  scen e Rainiero Bru­
ñid,ni .nella parte delil’avvocato L u­
ciano Spina e Nidia SfMigc.i ha so- 
stenuto il .ruolo di Wanda Serení. La 
Sfdligoi, presceha nel giá citato con-

w m .

m m m
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GIANFRANCO GIACHETTI

corso, é una vecchia conoscenza del 
puibblico della  .zona «,B» .per aver  
parteoipato alia, riv ista  «Tutta. F iu- 
tne» «he tanto entusiasm a suscitó  inel 
Circondario.

11 m aggior successo II dramm.a ita­
liano l’ha coito i!nidu.b,b i ám ente ¡con 
«Nina, no fair la  stuipida». ntessa in 
scena da N ereo Scaglia  per I’inter- 

. pretazione dii ‘Ainjgelo Beinetelli nel 
ruolo del m aestro Buganza. S e  si con- 
siderano le sedüci ¡chlamate a lia  ri- 
balta e g li applausi a scena aperta 
si avrá appeina una pallida idea dai 
successo ottenuto.

Uin, ipubblico eterogeneo oceupava  
í.utti ..i piosti de! teatro la sera de.l 
16 marzo, icoisi icilamorcsam.ente en­
tusiasta .che il critico  ¡d.al «.Rijeictci 
I.iist» ha voluito lintitolare la  sua re- 
censiome con queste tre  sem plici .pa­
role che ccimipendiano tutta la sera- 
ta: «Tire ore d’allegria». E di fatti 
i'al.'.egrja era generale.

Tutti g li attori hanno dato i.l me- 
g ’io di sé  sitessi per la  riuscita di' 
queeía ccmimedia di RoSBato-Giainca- 
p,ci, dagli, ilnterpreti ipiri.nci.plali a,He 
ccmiparse. In primo piano dá notare 
Angelo B enetelli, attore vienez.ia.no 
che a suo tem po fece  parte delle  
imlsMor.ii icompaginie veneziaine, da Za- 
go a Baseggio, da M icheluzzi a Gia- 
chetti. Nereo S ca slia  non poteva ave- 
re a sua disposizione m ig iiore in ter­
prete, al q uale m olto si dove diel 
m agnifico esito idel lavoiro.

«Nina, .no fa.r la stupida» fu  sicritta 
m ole decenni or scino da Arturo Ros- 
sato-Giancaipo, e  proprio per Gian- 
fra.raco Giiiacihetti. Egli me fu  il primo 
'i.nteinprete e  fe c e  ,1a fortuna della, sua 
cc.mpa.gnia «he din- queilTepoica anidava 
alia deriva. Giachetti il grande atto­
re del teatro vemeziano, fu  insupera- 
bile nel ruolo del m aestro Buganza. 
Della sua comip¡a.ginia aweva falto par­
te  il Beiraetelli: chiaro allora che  
salóle arm e d el m aestro, Angelo Be- 
meteLli doveva creare il suo m.iglior 
personagg.io.

M entre si replica. «Nina, no far 
la siupida», il dramima italiano pro­
va un’a.ltra corrlmedia ¡brililante. «La 
bozela tíiaH’oio» d¡ .Selvático. S elvá­
tico  é un oommiediiiograía ch e  ri,sanie 
de! mon.do goldciniano, ipur facen-do 
agire i suoi. personagigi .nell’ 800. -

Il suo é un. lavoro che si aseoüta 
volentieri e siam o certi c h e  1.1 nostro  
pubblico lo  acco,glie,rá con mc'.ta sod- 
disfazione. Bruno Picco

fiducioso e sereno adesso, il profon­
do lago. Volgendo lo sguardo, final­
mente avvezzo a tanta luce e splen- 
dore, si dimenticano  / a f ic h e  e di- 
sagi e incantati si fissa il quadro 
magnifico che la natura presenta.

Torm éntate pareti di ghiaccio, 
creste affilate che innalzano ai sof- 
fi del vento vessilli di vü toria, sus- 
seguirsi di ondulati pendii, lontano 
fino alia  sella del Bogatin. Boga- 
tin, il monte attorno al quale sono 
fiorite dalla fertile  immaginazione 
dei semplici pastori le piü belle leg- 
gende della vallata.

E giá si immagina la vertiginosa  
discesa che .seguirá, lo 'scivolare 
leggero sulla neve verso il  piccolo 
laghetto del K m . Piccolo specchio 
immobile, come condannato per ma­
gia a rifle ttere  impassibile le pro- 
fonditá del cielo e l’ira degli ele- 
m enti im pazziti.

Ed ancora a destra, creste e gob- 
be im bottite di neve profonda, men­
tre  lontano, nascosto dagli arcigni 
dirupi della  Cima degli A vvolto i, 
troneggia il vecchio re delle Gm- 
lie, il Triglav.

Nella mente si affollano prógetti 
di escürsioni future, lo spirito esul- 
ta al pensiero della soddisfazioni di 
domani.

Una breve visita  al simpático 
custode del rifugio, un buon té cal­
do, poi súbito via, fuori, giü pel­
la breve discesa verso il rifugio 
«na Kraju», forse meno camodo del 
primo, ma piü intimo.

■ Le giornate sono brevi, Varia si 
fá piü fredda e pungente. Giá il 
solé tramonta accarezzando le cime 
nevóse con i suoi ultimi raggi di 
luce verm iglia. La vecchia custode, 
sem pre arzilla  ed allegra, si fa 
avanti prem urosa e serve gli ospiti 
numerosi. Cucina semplice e cibi 
saporiti.

Soddisfatti da una giornata cosí 
piena di avvenim enti sempre nuovi 
e sempre piü belli, si va a sedere 
in un angolo, al tepore della stufa. 
Si ascolta apatici il ciarlare degli 
ospiti ed il tram estio delle stoviglie  
in cucina. Si fá buio, si alza il ven­
to, che sibila nel camino e sbatte 
le imposte. La sbanza si vuota: é 
l’ora di andaré a dormiré.

m
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Un breve saluto alia notte. C'é 
la luria piena che illumina di luce 
fredda le distese di neve. Sembrano 
perfettam enie lisce ora; la luce lu- 
nare ammorbidisce i  contorni ed 
arrotonda le forme. Poche stelle 
brillano nel cielo e soffia vento da 
nord. E’ buon segno. Domani ci sa- 
rá il solé.

Nei piccoli le tti ,  ;avvolti nelle: '  
grosse coperte, si socchiudono gli 
occhi ed in atiesa del sonno si pen- 
sa . . .  E’ stata davvero una gior­
nata ben spesa. C’era solé. Molto 
solé. Ne risente gli effetti  la pelle 
del viso, che brucia tutta arrossata.

Molte volte pero il solé si nascon- 
de e la natura s’infuria, allora guai 
all’inesperto. Nella tormenta, accec- 
cato dalla neve e del vento, non é 
fucile trovare ha via giusta ed una 
notte passata all’aperto pud essere 
fatale. Un portatore, Vanno scorso, 
lascid la vita  quassü, sulla via ver­
so la valle dei sette laghi.

Gente semplice e forte, i porta- 
iori. Valligiani. Conoscono ogni an- 
fratto di questo altiplano, da bala­
bial pascolano quassü le greggi. Ep- 
pure la  natura é piü forte. II porta­
tore fu sbattu to dai vento, ubria- 
cato dai frullare disordinato e vorti- 
coso di neve, indebolito dai freddo 
feroce, cosí che smarri la pista, va­
gó nell’ignoto e infine si arrese. Fu

trovato dai compagni il giorno do­
po mezzo sepolto dalla neve.

Tristi ricordi. La montagna é ge­
nerosa, dona innumerevoli piaceri 
e bellezze, ma chiede talvolta la 
vittim a da immolare al suo altare.

L ’alpino.

La rassegna degli llaliani di Pala
Il Circolo italiano di cul­

tura di Pola si prepara intensamen­
te a varare per la settimana che 
chiude il mese di maggio la abitu- 
ale rassegna artistico-culturale de­
gli Italiani della cittá. Questa ras­
segna vuole essere un consuntivo 
di tutte le attiv itá  della minoranza 
italiana polese nel campo dell’arte 
e della cultura in genere. Cosí ac- 
canto ai noti complessi della So- 
cietá  «Lino Mariani», «L ivio  Bot- 
teefaro» ecc. con i loro gnuppi co- 
rali, mandolinistici, filodrammatici, 
ai presenteranno anche gruppi ita­
liani sparsi nelle varié fabbriche e 
organizzazioni di base del Fronte 
popolare. Inoltre saranno presentí 
gli alunni italiani della Scuola di 
música, i p ionieri delle scuole ele­
m entan e quelli delle ottennali. 
Nell’ambito della rasegna verranno 
anche allestite una mostra di pit- 
tura, un’állra di fotografié e ci sa- 
rá infine una serata letteraria.

^ 4 «  ^  úsiásC*î& ttà A M /
C a ra  a rn ica , c h e  d ies id e ri d isa u te -  

r e  c o n  n o i suilila m o d a , ecco c i a  
.te p ro á iti  ad  aiQCO.nitenit.arti. E ’ 1.a 
p r im a  vo-llta c h e  c ’i:n.conitriaimo au l­
lé  p a g in e  d e l  nos't'ro  g io m a le :  te n -  
d ia m o c i la  m a n o  p e r  f a rc i  u n  a u g u ­
r io  d i ire ic ip roca  c o m p re n s io n e , c h e  
n o n  m an io h erà , n e  s ia m o  ce .rte ; se 
v e r r a i  g e n t i lm e n te  c o l la b o ra re  co n  
n o i.  G rad iirem o  sem jp.re u n  tu o  co n - 
s ig lio , iun fiuo aiuito, e d  a n c h e  l ’es- 
p re iasio n e  d i  q iu a lch e  fiuo deisiderio . 
D u n q u e , fa ltto  il nosftroi , patito 
d ’aimiicizia, po lssiam o r i to r n a r e  a l l ’a r-  
gom enjto  c h e  c i  s ia m o  p re f is s e  d i 
t r a t t a r e .  N o n  t i  c h ie d o 1 se ,sei otpe-

Abito per giov|netta in due tessuti 
diversi, di facile  realizzazione perché 
puó essere coníezionato con avanzi di 
sloffa o con due abiti non piü usabili.

r a ia ,  ta rp iag a 'ta , m a s sa ia , im telle t- 
tu a ie ,  stiudeiniteasa, no .n  h a  im ipor- ■ 
ta n z a . E ’ ú n  f a l to  ch e  a l i a  dom na, 
a d  o g n i d o n n a , ¡p lace v e s t ir «  d i c o n ­
tinuo . c a s e  n u o v e  e otrigiinali. N u lla  
d i m a le , a n z i-  S e  d e v ’e s se re  la  p e r ­
son ifica , z ic n e  d a l la  g e n ti le z z a  e d e l­
la  g ra z ia  (a lm e n o  lo d o v re ib b e  e.s- 
s e r e ) ,  é  g iu s to  c h e  a n o h e . la  su a  
a p p a r e n z a  e s te iric re  c o n tr ib u is c a  a 
r a g g iu n g e x e  q u e s to  f in e . •

M a . . .  c ’é  s e m p re  -un m a  . . .  e in
faltito d i  m o d a  d iv en ita  m aiiuscolo! L a  
m o d a  OHimbia sp e sso  ed  é  b izza irra  
f in o  aH ’in iv ero sim ile ! F ac .c iam oci 
c u i u n a  idom anida: in ídub-b iam ente c i 
p ia s e  ves itire  b e n e ;  m a  s ia m o  in  
g ra d o  a i  s e g u iré  s e m p re  « l’uiltim o 
g r id o » ?  Noin senito- le  r isp o s te , m a  
p o aso  im m a g in a r le .  E  se  ce n e  fos- 
se ro  d i a í f e rm a t iv e ,  po¡r.ró u n ’a l t r a  
d e m a n d a : é ra g io n e v o le  v e s t ir é ,  se n -  
za  u n  p ó  d i rifleissiom e, seico.nJdo le 
u lt im e  naiviitá? A m ica , tu  ch e  se i 
e n tu s ia s ta  d e lle  cose - rruo.ve e o r i ­
g in a n , n o n  ten e irm i il  b ro n c io !  n o n
f.ram ilen d erm i! II m ío  m o lto  é «se- 
g u ia m o  l a  m o d a  d e l 1952»! P e ro  
n o n  m i lim ito  a  q u e s to . D ico  a n ­
c o ra :  s .ceg liam o1 co n  iprudemizia i m o- 
del'li d e i nosíiri a.bi.ti e g li a iccessori 
c h e  c o m p le ta n o  r a b n ig l ia m c n to ,  te - 
nenido c o n to  d e l n o s tro  f ís ico  e d e l­
la  n o s t r a  e ta .

N o n  f.u tte  le  n o v i tá  d e lla  m o d a  
si E ida 'íí.no  ad  o g n i p e r s o n a , q u in -  
di, n e l v e s t ir é ,  a p p e ll ia m o  in  p r im o  
lu o g o  a i boom g u sto , c h e  n on ' cam - ■ 
b ia  m a i ed  é s e m p re  o r ig ín a le . B u r n  
g u s to  ,é sinó n im a-, d i se m p lic ijtá  e 
q u in d l di eleganiza. Sed d ’a cco rd o , 
am i.ca? Rico-id,a c h e  p o r ta n d o  un  
a b ito  eoce-ntrieo , c o r r i  s e m p re  il 
riiaühio di appairiire riidicol-á d i  f r o n ­
te  aigli a l t r i  e n o n  é  d e t to  ch e  ec- 
c e n t r ic i tá  s iig n ilich i e le g a n e a .

Se y u o i s e g u iré  il m ió  c o n s ig lio , 
n o n  r i c e r c a r e  ,t,roppi a r t i f ic i ;  s a ra i

sicruiramente e leg a n te  se , ten en d o  
corito deilla tua età  e  d e l to o  fís ico , 
saiprai sc c g ü e r e  con  g u sto  tra i m o-
,-!oríí che ti s'U.ggeiris'Cono «sem p lic i-  
tá».

Abito n rim a v e rile  in  mórbido tessuto  
Erigió ch iaro , coa orlature di velluto  

al coüetto 11 alia tasche.

polá '.is islm o e  f i í tb  d i  a m e n »  b a r -  
S<■•! el le.

L a  cadm ía' ded1! ’im p eró ' -romainp e 
i,l auissegiuerjíe g o v e rn o  d e i  B a ih a r i  
n o n  ih c r in a ro i io  la  f ló n id e a z a  d e ll«  
c i t tá  ch e  c o n t in u ó  a  m a n ite n e re  il 
auo  p r im a to . in  I s t r ia .

.Nei seco-li p o s te r io r i  —  ¡maisBiíhe, 
pc.i, v e r so  la  f in e  d e l  T re c e n to . — , 
r id o t ta  la  g iá  o p u le n ta  m e tró p o li  
d e i B iizanitlni e d e i  P a itr ia n c h i d ’A- 
q iu ilea i n  u n  scindiido' v i l ia g g io  d i 
peslcatctri e ag rico llto ri in s id ia ta  d a l ­
la  m a la r ia ,  l ’A r e n a  d iv e n n e  u n a  
c a v a  ineisauriib ile  d i  p ie itra  la v o x k ta  
e  u n a  ricca  m in ie ra  idi •piomib®, fd 
cu i p c le s a n i ,  v e n e iz ian i p is a n i  e  fie» 
navas,i, alreltiti in  g a r a ,  alütimigevatw» 
a  p ie n e  m a n i. E  sa rite  p iü  in fe lic »  
d o v e v a  in c o in tra re  ü  T e a tro , ©he 
a r iz z a v a  a l c ie lo  i au o i m a r m i  p r e -  
z ic s i a u l  c o lle  Z a ro :  d i  ess© n o ji i  
xim astO ' u n  saisso.

M a a i giorin i d i  R o m a  im p e r ia le  
e r a  u n ’a ltn a  c o sa : la s sü , siulila v a ­
g a  a l tu r a  -dalle d o ic i c u r v e ,  d o n d e  
lo  sg-uando .si s p in g e  olitxe i b r e v í  
p ro m o n ito r i i qiuaili, au cca d en id o si 
co m e  le  qiurnite d ’u n  p ad co scen ico , 
ohüudono  il  foirmiidaibüe p o r to  d i  
P o la ;  la&sü, d ic e v o , q u a s i  o g n i s e r a  
d ie c im ila  speilitatoxi r iid ev an o  a lie  
bu ffo n a lte , sp e sso  fe lic i e  s p ir i to s e ,  
delU’is t r io n e  Sergio- P ódense , g lo r ia , 
a  q uan lto  p a r e ,  conciitta id ina.

-Dai x lp id i c l iv i  d e l  C am p id o g d io , 
d&ve fu -m av an o  g li  in c e n s i  c h e  i 
sa-ceirdoiti d i  G io v e  b r u c ia v a n o  in  
o-nore d e l P a d re  d e g li  D e i, scem de- 
va-no a l Fo.ro le  linide c a s e t te  q u a -  
d r a te ,  u n i ’te  f r a  lo ro  d a i  fe s to n i  
s m e ra ld in í  d e i  sem p rev ex id i: proifiu- 
ma-ti g ia x d in e tt i  p em sili n e  remite» 
v a n o  atnpoir p iü  p ia c e v o le  itl safi» 
g ia rn o .

*

P o la  ccm i-nció a  de,cade-re r a p id a -  
m en í.e  ver-so l a  me-‘.á  d e l  X I I I  s e ­
có lo  dcipo c h e  i Pa'.ria-nefai d ’A q u i-  
le ia ,  p e r  moitiivi lo r a  p a irtiico la ri, 
e b b e ro  in a lz a to  a  cap .ita le  d 'e lla  p r o ­
v in c ia  la  p iü  g io v a n e , m a  am bizio»  
s a  C apadits .tiia . D a-nte — se m p re  
am m esiio  ch e  ci si-a s ta to  —  d e v e  
a v e r ia  trova-ta  g iá  in  u n o  sitato  d i 
t r is te  abbandio.no, s e  d a lT a rc o  d e i 
S e rg i, o m siglio  d a  P o ,rta ro lta  a l i ’aib» 
b a z ia  d i S a n  M ic h e le , d e l l a  q u a le  
eg li SE.re.bbe Eita-to e s p i te ,  i sepo lG ri 
s c o p e rc h ia ti  e vuoiti f a c e v a n o  tu t to  
« il loco  v a ro » , .ren d en d o , m a ss im «  
d i ncilite, m o lto  m a leg e .v o le  il cam - 
m in o . L e  c a se  abba.nidonaite a  po co  
a  -poco a n d a ro n o  in  xovi'ne as-tru- 
erado le  v ie  e le  p ia r s e ;  la  m a ittt 'ía  
fe c e  il re s to .

-Rolo seg-no d i  v i ta  in  q u e l la  m o r ­
ía. -go-ra, P od io  -delle faizioni p o li t j-  
ch-e, le  zuiffe -san.gui-ncise f r a  i p a r -  
t ig ia n i  d e l P a .tria irca  e  quel'U  d i  Ve» 
nezáa , c a m u if a t i  q u e s t i  u l t im i  d a  
-«Pailtito . Pcipod-BX»: -lo.tíe q-uasi se - 
colciri ooinchiuueisi tra-gicEm e-nte la  
s e r a  d e l  v en er.d i s a n to  -del 1271 c o n  
la  d'iisiinutzione d e l la  fam ig ld a  S e rg i, 
a tíbE iitu tá  d e g l i  .sitoc-chi -d-ei r i v a l i  Jo -  
nEitais-i. D a  q u eL F epoea Ic m ta n a  P o la  
ste-rjtó a  r i f a r s i ,  lo ri.dilco,, f in o  a l 
1848; e s i  rim iise in  sesito- p e r  m é ­
r i t o  deH ’ACQ tria, c h e  l a  trasfo x m ió  
n e l  p r im o  p o r to  d i  g u e r r a  d e l la  m o- 
n a rch ia -  -dánutoian-a: e i  m i l le  a b i-  
tan iti, c!he- a llo -ra  -eissa con-taiva n o *  
a v ro tro iro -  a-vuito s ic u ra m e n te -  la  íor- 
z.a d i a ssim ila -re  le  p are -ach ie  m i- 
glivna d i slav.i, te id eseh i e u -n g h e re s i 
a rao -rs iv i d a  liuOte le  p a r t í  d e llT m - 
pe-ro, se n z a  il v a lid o  a iu to  d e l  rim sí- 
n-erlte -d-eUTsItri-a, d i  T r ie s te  e, f in o  
a l  1868, a n c h a  d e l Veineito, g ra z ie  a i 
q u a l i  p o r  la  diuralta d i seitltamit’ainjai 
—  q u sn to , c io é , n e  oar.se,ro  d a i  1848 
a l 1918 —  .poté m a-nfe-nere in  v i ta  
u n a  maig.gic.raniza iitalian®, -di m a r c a  
— - s a lv o  poichisisilm-e ecic'eziont 
no-n i r r e d e n t is te .

U n  rieme- d e lla  c i t t á  si c h ta m ó  p e r  
fu n g o  te m p o  C-ro-azia, e  i C r o a d  
o r a n o  .piü d i qiuaititrom ila, m a , ch e  
s i sEippia, m a i ebberro  u n a  scuolia 
p a g a 'ta  -dalla . p r o v in c ia  o  d a i  Sil­
via-,no eira-rio. 11 q u a le , te -ñ e ro  so l- 
ta r jto  d e lla  c u l tu r a  d-ei su o i tedeS - 
ch i, f r a  i qu-a-li n u m e ro s i  «sfiguru»  
v ano»  g li i ta l ia n i  a m a n t i  d e l la  im ­
p e r ia l  p ag n a tt-a , a v e v a  aperto - a  P o l»  
u n  g im nasio  s iu p e ria re , u n a  sc u o la  
in f e r ie r e  e  u n a  sciuoila p o p o la r e  tn  
li-pgua -te-utonica. E  i C ro a d ?  Q u e lli  
ch e  n o n  fu,rem o assc irb iti. d a g l i  is ti-  
1-Uti sc q la íit tc l  itad-iani o- te d e s c h í 
d e lla  c iV á  do-vefltero actcom itentarsi 
d e lla  moíde-sta s c u o la  c h e  l a  Cixi-lí* 
e  M e tü d io  a v e v a , n o n  se ,nza in tra i»  
c i b u ro r .r a t ic i ,  s i r t e m a ta  n&i loca,li, 
n o n  t r q p p o  ccim ciii, d e l  «N airodni 
D cm » d i  v ia le  G io v a n n i C a r r a r a .

A lf re d o  B e n c iv e n n í

Riceviamo e pubblichiamo.
H o  le t to  c e «  m e ra v ig l ia  n e lP a r ti»  

ce lo  «,LA C U L T U R A  S O C IA L IS T A  
E I L A V O R A T O R I D E L  N O S T R O  
CIFjCONDAR-IO», a p p a r s o  s u l  nu- 
m J-ro d e l 31 m a rz o  sc c ib o , le  c r i-  
U che rivo .’iíem i p e r  n o n  a v e r  sv o lfo  
ai-aúna a titiv itá  qu-ale y ice-pres-iiden- 
te d e irU n iiv e rs i tá  P c ip o la re . A  q u e ­
s to  p ro p o s ito  fa a c io  cssem vaxe d i  
av eo  -appreso  so lo  dal/l’artico lq - qi- 
ta to  d i rJicciprire q -uesta c a r i c a ,  lu ­
f a  ti ti n o n  m i é  s t a t a  m a i c o m u n í­
c a la , n i  p ; r  isc ritito  n-é a  v o ce , t a l e - ' 
m ia  nc-m lna.

N el n c iv em b re  1951 fu i  in v i t a to  a  
p a ite ie ip a re  a d  u n a  r iu n io n e  r i -  

... g u a id a n t s  l ’s o jv ii tá  de-U’U n iv e r s i ta  
P cp o la i-e , r iu n io n e  a l ia  q u a le  n o n  

v,Fv'.jei eoje-i- p r e s e n te  p e r  im p e g n i 
- d.-.iva-r'i i d a i m ió  la v o r o  p r e s s o  la  

R o d ip . D a . e,l lo ra  n o n  h o  a-vuto p iü  
a ’ e lm a  c - r in u a ic a z io n e  día p a r t e  d e l- 
l ’E n te  in ’ q ü s ’i í io n e .

E ’ q u j . r i i  eviideñ-te ch e  tu t t e  le 
c n .r o h e  m e m e m i n o n  p o sso n o  r i -  
g-uaada-mTf.

F,rameo L a u re n z i

Abbiariio appuralo che il'com ita- 
lo d irettivo  dei’Universitá Popolare 
di. Capodistria ha mancato, per ne- 
gligenza, di avvertire  ü compagno 
Laurenzi d'csser stato nominato vi- 
ce-presidente di quest’Ente, Era per- 
fettam ente impassibile:, quindi, che il 
Laurenzi svolgcsse una qualche a ttiv i­
tá per VUniversitá Popolare.Natural­
mente quanto noi affermavamo nel 
nostro articolo del 31 scorso non 
viene invaliduto, con la differenza 
che la responsabilitá dell'insuffi- 
enza del lavoro svolto, ricade esclu- 
sipamente sugli altri m em bri del 
comitato d irettivo  de ll’Ente.
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Divisions della posta ira Pirano e Medusa
H egli ultimi minuti la villoría umaghes©

ÀMiGHEVQLl pALCISTlCHE

I S O L A - K R I M  4 - 0

VERTENEGLIO - SALINE 4 - 2

V ittoria convincente
su un awersario duro a moriré

V E R T E N E G L IO  — . E  A L IN E  4 : 2 
S A L IN E : P i e c in q 'P e , tro n ío , F o n d a , 

G¿‘ra ld i ,  Z a m îe k , P etr-o n io  II , G i­
ra,ld i II , S a lv e is tr in i, B e y n a rd i, V i­
derais e V aitta.

V E R T E N E G L IO : F e rn e titi, B e rraar- 
d:ii, B arn a ib a , S ita rm an , P eto iee lli, 
Buirsi-c, Ferneiiit’i  I I , S a in  I , Sain, II , 
-Simi'ioviic, Gmezida.

A R B IT R O :: Gravaigma.
M A R C A T O R I : îSmilo-vitc a l  6’, B u re ic  

ê ,1 9 ’ d e l  I. tem ara. S a in  R o m a n o  
a l  31’ d e l  I  e  a>ll’8 ' d e l  I I . te m p o , 
F a t r o n io  I I  a l 6’ e  V a/tta  a l  24’ 
d é l i a  rip tresâ .

L a  p a l la  d U n ia io  è  a l S a lin e , r i-  
pneisa p o i  im m e d ia ta m e n te  d a i  ro s s i  
d i  S m ilo y ic h  c h e  pairtono, d ’im p e to , 
p o r ta n d o s i  c o s ita n te m e n te  sotito la  
p o r ta  d i P ic c in i, p a s s a to  i e r i  d a l l ’a la  
s in i s i r a  a  gnaaid iano  d é l ia  p o r ta  in  
sosrtiíiuzioine d i  B a r to le .  I  v e r d i  d i  
S a n  Boirtolo, s i  la ise iano  s o r p r e n d e r é  
d a l la  f a g a  d e i  lo c a li  e  d e b o le  è  la  
1ot0‘ rea jz ione  a l la  c o s ta n te  p r e s s io ­
n s  delil’atitaicco v en tem eg liese . E ’ g ià  
a l  t e r z o  m in u to  c h e  S a in  R o m a n o  
m a n c a  u n a  f a c i le  o o cas io n e  p a r  se- 
graa.re, m a  t r e  m im uti p iù  t a r d i  S m i-  
]o v i l  a p p rc íi tr ta  d i  u n a  misichda su i  
16 m e,tri, p e r  iseignare, c o n  u n a  fo r-  
mitdËBM-e s¡toiecait>a, n e l l ’an g o lo  de- 
s.tro idella  p o r ta .

A l 9; Buirsiic a p o s ta  il pallóm e su l 
la to  d e s tro  d e l cam p o , r ie s e e  a  su ­
p e r a r e  la  d ife sa  s a l in a r a  e  a  se - 
'In ia re , ida u n a  d iis tan ea  d i  n o v e  m e ­
ta l. S alvo , quialiche r a r a  d isc e sa , i 
SEÍáfiiairl n o n  r ie s c o n o  a  r ip re n d e n s i  
e  P ic c in i  v iene , cosibam tem ente im - 
¡pagina'tq; imdjrtjraniJoici a n c h e  d u e 1 
b e l le  p á r a te .

A l 31; è  S a in  R o m a n o  ch e  p o r ta  
a  tire il  y an itag g io  d e l la  p r o p r ia  
siq-UEidra. S in o  a l ia  f in e  d e l I. te m p o  

,i  v e rite n e g lie s i dóm i-niavano II c a m ­
po .

I l II . te m p o  h a  v isto , u n a  g r a d ú a le  
ripiresia d s i  v e r d i  c h e  s i  p o r ,tañ o  s o t ­
to  l a  p o r ta  d i F e rn e ltti. U n  fallo , d i  
B arntefba p ro v o c a  u n  c a lc io  d i  r ig o re  
c h e  P a tirc n io  I I  rea liizza  a l  6 ’. D a lla  
i ta ïc a s a ,  il  p a líem e r e s ta  a p p a n n a g -  
g io  d e l  verlteneig liesi eid a l l ’8 ’, S a ín  
R o m a n o , co n  u n  tiro , lu n g o  a  p a r á ­
b o la , riascie  a  .segniaxe l ’u ltiim a  r e te  
p e r  la  siua- s q u a d ra ,  r e te  ch e  P ic c in i  
avreíbibe p o tu to  a n c h e  e v i ta r e .  I l  S a ­
l in e  butóaw ia n o n  s i  sm o n ta  e s i  r i-  
p r e n d e  c a n  l e n a ,  pirem enido su lla  
p a u ta  a w e r s a r i a .

A l 24’ V aitta, q u a s i  a ú lla  l in e a  d i 
fo n d o , r jp re m d e  u n  c a lc io  d i  p u n iz io -  
n e  e, d a l l a  d if f ic i le  po isizione, rie,sce 
a  s,ag inare la  s e c o n d a  r e te  p e r  i v e r -  
d i d e l  S a l in e . L ’iu-lrteriore pre& sione 
n o n  o b tien e  f ru itta  a la u n o  p e r  m a n -

ciainizá d i p eneitraz iione  d e g li arttac- 
cánitif v e rd i .

A bib iam o v is to  ie r i  u n  V e r te n e g lio  
veloice, sitorigativo, le g a to  in  t u t t i  i 
siuoi r a n g h i ,  ,che h a  sapiuito s-frut,ta­
r e  a  fo n d o  il  siuictoeSBO m iz ia le . L a  
s u a  d lifesa, ira p a r ti ,c o la r e  P etocelM , 
h a  sa p u lto  re n id e re  infriuitltuosa o g n i 
v e ile iità  d e l  S a lin e , il q u a le  inivece 
c i è  pariso a l  dli soitito d e lle  su e  po,s- 
silbil-iità. L o  sco ra igg iam en ito  è  a ffio -  
raito  n e lle  su e  f ile , speciia lm em te n e l  
p r im a  te m p o , m e n tr e  è  m an e ,a ta  la  
p re c isd o n e  n e i palsisaggii e n e l t i ro  a

ISO .LA : R usisignan , D e lis e , D a g r i , 
D e p a s e  I, P u g lie s e , M illoich, Diu- 
d in e ,  Benvemiuiti, B o lo g n a , Z a ro , 
Riuasiignan I I .

K R IM : P o l ja n e c , N ag o d e , M a rk o v ič , 
B u lc , N o v a k , V a le n č ič , Boiuc, H o ­
č e v a r ,  K ra šo v e c , B e rg e l j ,  Z a b u -  
kcivna , R a v n ik a r .

A R B IT R O : L a n z a r .
M A R C A T O R I: B o lo g n a  a l  15’ D e ­

p u se  a l 25’ e  B o lo g n a  a l  40’ d e l  
p r im o  te m p o . N e l la  ripreis-a B e n -  

veiniutl a l 30’
II K r im  d i  L u b ia n a  é  sc e so  n e l  

ciinconldario isiiciuro d i u n a  siua v i l ­
lo r ía ,  senltenidoisi t a n t a  s iio u m era  d a  
las ic ia re  a  c a s a  il p o r t ie r e  t i to la r e  
e b e n  4 d e i m ig l io r i  g io c a to r i , m a

r e te .  L a  m e d ia n a  n o n  h a  sv o lto  il  
su o  ru o lo  d i co lleg am en ito  f r a  g li 
a v a n t i  e la  d ifeisa, ben iohe P e tro n io  
II , coime g-ioico in d iv id u a le ,  c i s ia  
g io ; p rss is io n e  c c s ta n te  s in e  a l la  f in e  
ap p ariso  il  m ig lio re  t r a  i .siuoi com - 
p a g n i.  B. M.

quieisita- v o l ta  g li asp iiti isono r im a s t i  
c o n  le  o la s s ic h e  p iv e  n e l  saoco .

I  p a d r o n i  d i caisia, in  v e n a  a i  p ro -  
d ezze , h a n n o  faiito  c h in a r e  P a ljan e ic  
p e r  b e n  q u a ttro , volite a  racco ig lie re  
la  p a l l a  n e l  su o  saoco, se n z a  c o n ta ­
r e  u n a  r e te  an m u lla ta  p e r  p o siz io -

n e  d i fuoiri gioico d i u n  a t ta o c a n te  
iso lan o .

II q u a d r í la te ro  iso la n o  h a  faitto  d a  
p a d r o n e  in  cam p o , d im o istran d o  co­
sí la  fo n za  initirinisecia d i  que,sita sq u a -  
d r a ,  s e n z a  dlulblbio la  m ig lio re  d e lla  
zo n a .

D e l K r im  p o co  d a  d i r e ,  si t r a t t a  
d i  g io v a n i e le m e n ti , q u a la u n o  d i  
siciuro a w v e n ire . L a  squad íra  h a  p r a -  
t io a to  u,n g ioco  m o lto  s le g a to , e 
m am eav a  T intéisa f r a  i v a r i  r e p a r t í ,

iDoipo poiOhi m in iu ti d i g ioco , l ’Iso- 
l.a seigna c a n  D epaise, m a  la  r e te  v ie ­
n e  annuililaita. A l 15’ m in iu to , su  u n  
lu n g o  tiraverisone  d i M illoich, B o lo - 
g n a  d i teísta m etite in  r e te .  Poico do- 
po  i l  K r im  poitreiblbe p a r e g g ia r e ,  m a  
Ruisisignan in  tu f fo  s a lv a  in  exitre- 
m is. S a r a  D a p a se  II , a l  25; ch e  au - 
m e n te r á  te  r e t i  p e r  i p a d ro n i  d i c a ­
sa , c ió  n u e v a m e n te  d i  te s ta  su  t i ro  
d a lla  b a n d ie rd n a .

G li iisolami p re m o n o  c o n t in u a m e n ­
te  e  oirm ai il  K r im  se m b r,a  ra s s e -  
g n a to . Q iualche aizione d i c o n tro -  
p ie d e  r.iimane s e n z a  esiito. A l 40’, B o- 
lo g n a  r e a lia z a  u n a  a z io n e  c o m b in a -  
ta  dial diuo M illo ch  —  Z a ro  e m et.te 
n e l sa c c o  día poiflhi p a ss i.

N e l la  rip tresa , il K r im  s i  c h in d e  in  
difeisa; ta tltica  a lq iu an to  s t r a n a ,  p e r  
u n a  s q u a d ra  ch e  p e n d e  p e r  t r e  r e t i  
a  zeiro. E d  in f a t t i  B e n v en u iti a l 30’ 
coirona l a  v i t to r i a  i-solana c o n  u n  
t i ro  d-a d is ta n z a  c h e  p a s e a  d iso lto  
a l coirpo d e l p o n tie re  oispite, t-uffa- 
toisi co n  in d e c is io n e .

I RISULTATI 
V erteneglio — Saline 4:2 
Partizan — Umago 2:3 
Pirano — Medusa 0:0 
Isola — Stella  Rossa 
(Non disputato)
B uie — Strugnano  

(Non dispuiato)
‘Aurora — Oittanova 

(Non disputato)

LA CLASSIFICA  
Isola 35, Pirano 29, Umago 26, 

Aurora 22, Partizan 21, Strugnano  
20, Saline 16, Medusa e V ertene­
glio 13, S tella  Rossa 10, B u ie 8, 
Cittamova 5.

PROGRAMMA PARTITE CALCIO 
B uie — V erteneglio  
Saline — Partizan  
Umago — Aurora
Medusa — S te lla  Rossa 
Cittanova — Isola 
Strugnano — Pirano

Campionato Zona distretto di 
Capodisirla — III giornata 

Partizan B — Isola B  
Branik — PHramo B 
Aurora B — Stella  Rossa B 
Jadran — Medusa B 
Riposa Ilirija

Campionato Zona distretto Buie 
Cittanova — Buie 
V illanova— V erteneglio  
Riposa Momiano 
Matterada — Seghetto  
M. del Carso — Salvore  
S. Lorenzo — Umago

ATLETICA LEGGERA
Cosa si è  fait,o nel inostr-o circonida- 

rio per lo  isvi'iuipipo d e lí’átletica leg" 
géra, la regina dello  sport per eccel- 
lemza? N.uilla o quasi. D ella itrentina 
e  più di cire olí spcrtiv i -esisitenti, so­
lam ente 4 hanno seziont di atlética  
ieiggera e precisam ente: ,¡1 C. S. Pira­
no, l ’Aurora, il C. S. B u ie ed infine 
lo- S. D. Partizan, con un com plesso  
di una sessanitina di atleti aitivt, par­
te dei quali è aifiillatà al CONI.

E’ un qiuadro desoiantie. purtroppo, 
dovuto jnpli errori riipetiutisi negü an- 
ni passa-ti, quanido si for.zava i l . calcio  
ed il ciclism o, cih'e effettivam ente So­
no ben syiluippati d a  moi. Ma è  inu­
tile  riandare al passato. si tra ita  di 
aidlottáre i  proweidimeniti necesisari 
per -por fine  a questo stato1 di cosé.

In primo luoigo, appeina nal 1951 ha 
a Vu: o in izio ,1’atletdca leggera n elle  
siciüole, ed è  stâta fatita urna lev a  di 
giôivani, ch e  ha ipontato alia Tuce urna 
quarantina di eilentoniti ohe hanmo lar- 
ghe ipossiibiiità idi riuscita.

.Si traita in m assim a parte di stu- 
dan.ti d!e í liceo  C . Corabi, del ginnar 
sioi Silove-no di Capbdistria e dellT sti- 
tuto m agistrale s loveno  d i Portoirose. 
Ma per poter uilteriormente aiilargare 
l’att'ività sportiva, necessliano caimpi, 
attrezzi, nrezzi finanziari ecc. Il che 
è d iffic ile  a trovarsi, dato che le  so­
ciété sportive n e  difettano. Per ov- 
viare a ciô necessiterebbe magigior 
comprensioins da parte dei memibri del

CAMPIONATO DISTRETTUALE

La vittoria degli umaghesi ottenuta in zona Cesarini

«M AGO - PARTIZAN 3-2 (1-1)
Partita povera di contenuto técnico

U M A G O : N ovacico, L enand iuzzi II , 
Lenairduizizi I, Boise, S re ičkov ič1, 
Beinniic, Smiloiviich, K o rn ia k , L e- 
n a r d u z z i  I I I ,  G ira ld i ,  Sodom acco,. 

P A R T IZ A N : V a to v e c , P a s c u i in ,  C a- 
ideniaro, B erltok , M ila n o v ic , F i l ip o ­
v ič , Leidjanaic, G ro iridanav ic, Te,s- 
s a v ic , Je liacic  e  Moisitnak.

A R B IT R O : S abaid in  I.
L ’incom tro  d i ie r i  h a  faitto  p e rv e n i-  

r e  a lio  sitadáo d i  C a¡poidistria u n  c e r -  
to  n u m e ro  d i sponfcivi, m a  b e n  p r e ­
s to  gilí acco n si c o l d e is id e rio  d i  go- 
d-ensi ‘u n o  spettaco-lo- dii co n ten iu to  
tro n ic o  aiblbastanza n o te v o le , soino 
r im a slti delu isi in  qiuamto ,sda d a  piar­
te  d e l  Pamtizam c h e  d a l l ’U m a g o  b e h  
poico s i  é  pcltiuito T isco n itra re  d i  g io ­
co  té c n ic o .

B d  eaccici aLla a ro n a c a :  .V in c e  i l  
c a m p o  il P a r t iz a n ,  mía i p r im i  a  p o r -

t a r e  s e r i  p e r ic o l i  aH ’a t ta a c o  so n o
g li oisipiiti ch e , a l 3’, co n  u n a  p e r f e t i a  
in te s a  G ira ld i ,  L enam duezi I I I  q u e -  
s t i  la n c ia v a  nuovam einite a  G ira ld i ,  
p e ro , p e r  lluisicita fiuilmiinea d i V-ato- 
v e c  Tiaaioine sfium a. L ’Umaigo- p a r e  
a b b ia  a  prein idere d é c iisa m e n te  le  
re id in i deilTi-nicontro in  siuo fa v o re , 
m a  icjuiatílrci m in iu ti  p iü  ta rd ii é  di P a r -  
t iz a n  ch e , co-n u n te z io h e  d i  c o n tro -  
pieide, m eitte L e id jan ac  in  b iuona p o - 
s iz io n e  p e r  pasis'are in  v a n ta g g io , 
m a  qiuefiiti, in v e c e  d i t i r a r e ,  p r e f e r i -  
sce  il pais.saggio a  J e la c ic  c h e  m a n d a  
altisisim o sopr.a la  t r a v e r s a .

II  gioico y ip re n d e  con. fas,i a l te rn e ,  
s e n z a  n e s s u n a  consegiuienza n é  d i  
c o n te n u to  té c n ic o  n é  d i  fa s e  p o s i t i ­
v a , t a n to  c h e  il pubbliico  é  c o s tre t to  
a  f a r  sen itire  le  su-e p ro ite ste  p e r  il  
g ioco  sc o n c lu s io n a ito  d e lle  d u e  com - 
p a g in i .

DI VIS IO N E  DELLA P O ST A  A  S. L U C IA

PIRANO - MEDUSA 0-0
O c c a s i o n !  m á n c a t e  d ’ a m b o  l e  p a r t i
P IR A N O : S e g a ia , R osso , V asco,tto , 

C o n te n to 1, D,udine), S itim ac, D a -  
ipretito, B o n ifa c io , S an ito m arco , 
R a z a a , M u ie sa n .

M iEDUSA: D e p o n te , S t r a d i , , S a n tin , 
iBulssiaind, Tiuircinovici, P a re n iz a n , 
P a iro v e l, D ep an g h e ir , S a b a d in  I II , 
Saibadiiin II , S a lb ad in  I.
L e  d u e  sq u a d lre  so n o  e n t r a te  in  

c a rn p o  a l le  15 precise, p e ro  l ’a r to itro  
n o n  si f a c e v a  v e d e re . Doipo 20 m i- 
nuiti d i a t te s a , i diue CEipitani si m e t-  
t e v a n o  d ’aacouido ,che la  p a r t i t a  la  
d irig& sse  L u ignan i d i  T r ie s te  ch e , a  
d i r e  il  v e ro , h a  arlb itn a to  ab b a ,stan­
za  bene.

II P i ra n o  n o n  e  p iu  quello , d i  u n a  
voV .a e cio  s i  e  vis,to n o n  so ilam en te

d a m e n ic a  scoinsa aid I so ia , m a  a n ­
ch e  i e r i  a  S. L u o ia  contiro  u n  M e­
d u s a  m o lto  fo r te ,  sp a c ia lm e n te  iri 
d ife sa .

II p a re g g io  n o n  é  caísiuale, i m e d u - 
s a n i  se lo  ,sono be,n m e¡rita to  ed  il 
m é r i to  v a  sipecial,miente a  S a n tin , 
T u n c in o v ic  e Depararte, ch e  h a n n o  
faitrto ta tito  p e r  n o n  la s c ia r  p a s s a r e  
l ’a titacco  pir-aneise.

II p r im o  te m p o  h a  v is to  e n tr a m b e  
l e  siqualdire d i  ugiual fomza e s ia  il 
Meidutsa q.uarato il P i r a n o  h a n n o  a- 
v-uto ocoEBfoní d ’o ro  p e r  p o r t a r s i  in  
vanitiagg.io1. I n f a t t i  a l  16’, s u  d i  u n  
c a lc io  d ’a n g o lo  battiuito d a l M adiusa, 
Segal,a e n t r a  a  v u o to  e C o n te n to  
b ic o c a  la  p a l la  co n  le  m a n i. L ’aitoi-
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M ila n  s u p e n a ia  ¡’ In t e r  
s ‘ i n s e d i a  n e i l a  s e c o n d a  p o l t r o n a
La Triestina raggranella punti. Viva iotta nelle retrovie

t r o  in d ic a  il discheitito  b iaraco e P a -  
rerazan  d e l M e d u sa  ,si ap p resrta  a l 
t i ro , p a ró  .abaiglia e  m anida  íuoiri.

A l 28’ é  Siantoanamco d e l  P i r a n o  
c h e  s i m anig ia  u n a  ¡ríete; t i r a  f o r te  
a l to  d a  poichi m e t r i  e la  p a l l a  r ie n -  
tra, niuoviamemte in  cam p o  re isp in ta  
d a lla  t r a v e r s a .  S e m p re  n e l  I. te m p o , 
é  S an tc im arco  ch e , p iü  volite, sb a -  
g lia  fa c il i  p a l lo n i  e  m arada ftUOiri. D a  
p a r t e  s u a  il  Mediusia sb a g lia  v a r ié  
voilte cora Saibadiin I, ch e , so lo  d a- 
van itl a l p a r t i e r e ,  n o n  h a  siapiuito se - 
gna,re  e coisi p o r t a r e  l a  p r o p r ia  sq u - 
aid ta in  v a n ta g g io .

Iil II . teimpo- h a  c a m b ía lo  f a c c ia  
ed  hia visito  coraibinuam ente il  P i ra -  
n o  in  a tta c c o . C om e g iá  d e tto , il  M e­
d u sa  si é  s a lv a to  gr-azie a l ia  b u o n a  
gicirnlaita d e i  s u a i  diferaisomi. E ’ d a  
n o ta r e  uraa reite  anrauM ata diali’a rb i-  
t r o  ch e  l a  M e d u sa , s u  a z io n e  d i 
c o n tr a p ie d e , e r a  r iu s c i t a  a  m e t te r e  
in  &sig.nq co n  Saibadán  I II . L a  r e te  
n o n  é  sta ita  concesisa  p e r  f u o r i  g ioco  
d e llo  síesGo Sslbladin I I I . D e l P i ra n o  
: m ig i io r i  in  c a m p o : S eg ó la , S tim a c  
e D a p ra tto .

S i r i.p re n d e  l ’U m a g o  c h e  c e rc a  d i 
c o o rd in a re  le  p r q p r i e  f ile  e se m b ró  
q u a s i  c i iriesoa; n a s c e  cosí la  p r im a  
a z io n e  d e lla  gionmaita. L em ard u zz i 
I I I  s i  iracaric a  d e l  t i r o  d e f in i t iv o  
c h e  f in is c e  p e ro  a  la to . O ra  è l ’U m a- 
go ch e  p re m e  in  a r e a  a v v e r isa r ia , m a  
s e n z a  con v in iz io n e  t a n to  c h e  S odo- 
m a a c o  n o n  t r o v a  m ig lio re  p o s iz io n e  
ch e  tiir.are u n  pal,lo n e  d ’o r o  f r a  le  
b r a c c ia  d e l  p o r t ie r e .  Anicoxa a l  31’ 
oocaisioine per/dutia d a lT U m a g o , a l  
32’ b e l la  a z io n e  c o m b in a ta  d e l  P a r -  
t iz a n  ch e  sciiupa p a ró  q u e s ta  p r im a  
b e lla  siua az io n e , t i r a n d o  a  la to .

U,n m in u to  p iù  t a r d !  il P a r t iz a n ,  
co n  u n ’azioraé d i contirojpiede, m e tie -  
v a  il  Tesisoiviic in  co n d iz lo n i. d i ef- 
fe t t 'u a re  u n  t i r o  d a  s in is itra  a  d e s tra  
n e l la  r e te  u m o g h ese . Q u a s to  g o a l 
è  se irv ito  d a  d o c c ia  f r e d d a  aU ’U m ag o  
ch e , do p o  5’ s i p o r ta v a  a l l ’a t ta c c o  e 
ave-va la  -soddliisfazione d i  v e d e re  il 
p r o p r io  sfo rz o  p r e m ia to  d a l  p a r e g -  
g io oittem uto d a  S m ilo v ic .

II se co n d o  te m p o  v e d e v a  l ’U-ma- 
go co n  dlue v a r ia n t i  p o ic h è  S o d o m a- 
co ipreradeva i l  p o s to  d i a la  d e ü fra  e 
Sm i-lov ich  q u e llo  d i a la  siniisitra, 
c a m b io  c h e  a  m ulla è  s-erv ito . A r-  
r iv ia m o  coisi a l  18’ q iuando  l ’a r b i t r o  

- r i le v a v a  u n a  c a r ic a  a-i d a n n i  d i  J e ­
la c ic  ch e , in c a r ic a to  d e l  t i ro , n o n  a- 
v e v a  d if f ic o ltà  a  m e t te r e  in  r e te  c o n  
u n  t i r o  secco  e a n g o la to  s u l la  s in i s t r a  
d e l l ’eisteirirefatto N ov,acco. L a  r e a -  
z io n e  d'&U’Umiago fu  v iv a c e  t a n to  
d a  acc iu m u la re  b e n  5 c a lc i d ’an g o lo  
a  su o  fa .v o re  in  m eno- d i 15’ t u t t i  in - 
frutilluoisi. Biatt-i e ribaitiüi,, il  P a r t i ­
zan , r ir tira to  n e lla  p r o p r i a  a r e a  di- 
fe rad ev a  a  d e n t i  s t r e t t i  il  r is iu lta to  
com segu ito  f in o  a h o ra .  A n riv ia m o  
c a s i a l 42’ quarado u n  n u o v o  fu r io s o  
attaicico d a irU m a g o  p ro v o o a v a  u n a  
v io le n ta  m ia a h ia  n e l l ’a x ea  d e l  P a r -  
t iz a n  ch e  g li friu titava co sí u n  n u o ­
vo  c a lc io  d ’aingoilo. S ’in o a r iC a v a  d e l 
t i ro  .S reckoivič ch e , d a l la  b an io le ri-  
n a , m eltiteva direltit-amerate in  r e te .  
Queislto g o a l m e tte iv a  le  a li  aH ’a t ta c -  
co um aiglhese c h e , pairitilto a  t u t t a  
a n d a tu r a  sitmirageva in  a s se d io  i d i-  
fem sari roisisi d e l P a r t iz a n ,  i q u a li , 
p r e o c o u p a t i  d i  l ib e r a r e ,  laisiciavano 
G ir a ld i  l ib e r o  ch e , co n  u n  t i r o  d i 
ra r,a pcibenza m eiitev a  im p ax a ib ilm en - 
te  in  r e te ,  (44’).

A  m ulla va-lise il  p r o n to  r e a g i r e  d e i 
lco&H p e r  cu l u n  m lm u to  d o p o  l ’a r -  
b iitro , c h e  h a  direitto- l ’in c o n tro  con  
s e v e ra  ,proií>az,zia d i d e c is io n e , p o n e v a  
te r m in e  a l ia  p o co  técn ica , m a  d u r a  
p a r t i ta .  M. P.

S T E L L A  R O S S  A  —  JA D R A N  2 : 1 
JA D R A N : G re g o rič , B o lč ič , B e r to k , 

O b a d , C a liig aris , To,scan, G re g o ­
r ič  I I , G re g o r ič  I I I ,  Z u p in , G o m ­
b a č , P r a š n ik a r .

S T E L L A  RO SiSA  B : B e r to k , Zam el- 
ila I, C a r r a r o  I, A n g e lin i ,  A p o llo -  
n io . C a r r a r o  I I , R aism an , Z ane-lla  
I I , Z a n e l la  I I I ,  Z a n e l la  IV , M o­
d ic .

.A R B IT R O : E le r .  ,
U n  p u b b lic o  n u m e ro so  h a  p r e s e n -  

tiarto a i r in c o n t r o  S te l la  Roisisia B  — 
D e c a n i, in  q u a n to  g li  s p o r t iv i  d i 
q u e s t ’,u ltim a  sQuaidira so n o  a-ccorsi 
c o m p a tita m e n te  p e r  so s te rae re  i p ro -  
p-ri b e n ia m in i  n e l la  t r a is fe r ta  d i A n - 
caraino . I e r i  p e rd  lo  S te l la  Roisisa č  

r is iu lta to  su p e irio re  a l te  p r e v rs io n i  
b a t te n d o  il  oapolis-ta. p e r  d u e  r e t i  a  
u n a . I l  m ag ig io re  a r te f ic e  d e l la  v i t ­
t o r ia  e  Raisiman a u to r e  d i  d u e  r e ­
t i ,  m e n t r e  il  purato  d e l la  b a n d ie r a  
p e r  la  J a d r a n  e  sitato s e g n a to  d a  
P ra š n ik a r .

M. D E L  C A R S O  —  U M A G O  B  1 : 1
M A D . D E L  C A R S O : L u ib ian a , P i r -  

■sil, P ro d a n ,  B ra ic o , T u ldak , V id a k , 
P e r ic ,  B a b ič , G iu r is e v ič , B e rn a r -  
,dis, V il le n o v ič .

U M A G O  B : M o d a le n , N a v a c c o , V a ­
rč n o , E v a , "Ziugnaic, P e t r o v ic h ,  G i­
r a ld i ,  D a g r i , God-ais, Z aoohiigna, 

'L a t in .
A R B IT R O : S a b a d in .
M A R C A T O R I: G ir a ld i  17' I. te m p o

(U m a g o );  V ila n o v ič  4 ’ II . te m p o  
(M ad . d e l C a rs o ) .
C oratro o g n i p r e v is io n e  il M . d e l 

Cariso e  r iu s c i to  a  to g l ie re  a l l ’U m a- 
go B  il p r im o  p u n to  d a h ’ a n n a ta .  
P a r tii to  a  g ran ide andaitiu ra  T U m ago  
p e r v e n iv a  a l succesiso a l 17’ co n  G i­
r a ld i  se g n a n d o  a  i r a r ta  viuo-ta.

V e rso  la  f in e  d e l p r im o  te m p o  
c iu isp av a  l ’o c c a s io n e  d i  rad id o p ip ia re  

i l  v a n ta g g io  c a lc ia n d o  n e l le  m a n i  d e l  
p a r t i e r e  il r ig o re  c o n c e s so  g iusita- 
m enite  d a l l ’a r b i t r o .  L a  r ip r e s a  h a  u n  
v o lto  b e n  d iv e r s o ;  p a r t e  il  M. D . 
C anso  e p e r v ie n e  g ià  a l 4 ’ a l  p a r e g -  
d e lla  p a n ti ta ,  s e n z a  a l t e r a r e  il r is u l-  
ta to .

IS O L A  B  —  B R A N IK  6 : 0

IS O L A : T u rk , D eipase, O r l in i,  P r e ­
la z , C a rb o n i,  V iezizoli, B a c c i, Z a ­
ro , B e rn a r d i ,  Gamdiolfo.

B R A N IK : V a to v e c , M ile v ie , P ro d a n , 
K r v a l ic ,  V u k , G lavinia,, P a lc iq , 
A uibar, V a lk o v ic ; P re le c ,  Koicia-n- 

icic.
A R B IT R O : D iv o .

I  r a g a z z i  d i  Z a ro  h a n n o  oititenuto 
u n a  iso n a n te  v ic to r ia  s u lla  p r e s t a n ­
te , m a  a n c o r  in e s p e r ta  s q u a d r a  d e l 
B r a n ik .  C o n  u n  g io co  p i-ácevo le , d i 
b u o n  c o n te n u to  té c n ic o , e s s i s i so- 
n o  siubiito p o r t a t i  a lfaitta roco, d a n d o  
mo-lto f i lo  d a  to r c e r é  a l ia  d ife sa  a v -  
v a n s a r ia ,  -costretiba a d  u n  m a s s a ­
c r a n te  lavoiro  d i  o s tru z io n ism o . E ’ 
m arilto  d e l  d ifen so ir i d e l la  sq iu a d ra  
dii Š m a r je  in fa itti .se il p u n te g g io  
n o n  è  s ta to  a n c o r  p iù  la rg o .

II p r im o  tèm ipo s i  è  c o n c lu s o  co n
u n a  r e te  a  f a v o re  deill’I s o la  B , se - 
g naita  d a  B a c c i a l  15’. N e l I I  te m p o  
la  d ifa sa  d e l B r a n ik ,  co im porta ta isi 
s in o  a h o r a  e g re g ia m e n te , h a  d ó v u to  
cadeire d i f ro n te  a l l ’incializare d e g li  
arttaoch i iso la n i. G ià  a l  1’ r e a liz z a -  
v a  la  seicorada relie, q u in d i  a l  10’, 
B e r n a r d i  a u m e n ta v a  il  b o ittino  e 
p o i a n c o r a  B-acci a l  16’ e B e rn a r d i  
a l  35’ p o ir ta v a n o  a  5 le  reiti d i  v a n -  
tpiggio. A l 43’, D a g r i  s e g n a v a  a n c o ra ,  
s ig i l la n d o , c o n  u n  b e ll is s im o  p a l lo ­
n e , la  m a r i t a ta  viititoria. D .

Campionato jugoslavo di calcio - I. Lega

S T E L L A  R O S S A  E D I N A M O  
A L  COMANDO DEI DUE 6IR0NI

I niSULTA TI
Juvsatus — iSampdoria 2:1 
A talanta — Udimese 3:0 
F ierentiaa  — Como 5:0 
Laz'io — Padova 5:0 
Mi’sm — Inter 2:1 
Na pol i — Torino 4:0 
Novara — Luccliltse 1:0 
Pro Patria — Bologna 2:0 
Triestina — Palermo 2:0

LA CLASSIFICA  
Juvcníiis |46, J'dilEa 40, Inier- 

naztcnale 39, Lazic 32, Spal, Na- 
po-ü F lorentina 3!, Novara 30, 
Safflpdcr'a e  P alerm o 28, Pro Pa­
tria 27, B ologna 25, Torino e Trie­
stina 24, Udinese, Lucchese, Pa- 
dwvá e  Como 23, Atalanta 22, Le* 
Enano 10.

R ’t a l t a t i  -, corTarm aiati i  p rqno stic i 
í si sono a’v u ñ  nelíia d-ecima g io rn a ta  

del gírem e di ri,torne del cam pionato  
itrf.iamp túi. calicio se rie  A. S¡ po treb b e  
dice c h i  í prjd ron i di casa hanno  
m an to '.u to  foös al lo ro  aipipetlativo, 
v tn cer.d j d rp p s r tu tto  le sq u a d re  ospi- 
ti; foxse un pó sor.pradiente il risu l- 
ta to  di, npbatp a Tonino, ove la  Ju v e  

- ha b s ta r t  o dii m in im a « lisu ra  la 
'¿km -,doria .

La, Trice- tmc. batter.,da seccam ente  
¡1 P&tertno, ha t : ©grain el! at o due pre- 
z.ícgí p ro ti cini, che -le .psrmettono un 
nitro saíttoo  in  avamti, fuori dalle 
brutte acque detla classifica. I mu­
let: i si rtccvamo era a quota 24 e, se si 
m aníierrcm o n-ell’nttiuaiTe forma,, pos- 
si amo sperare b-ene.

Con la  v it to r ia , straippata  con ¡ 
den ti d a l M ilán su ll’In te r, ¡ rossoneri 
mdlamisti h an n o  sc p rav v a n za to  i loro  
riva-li -e s¡ scino in sed ia ti al secondo 
posto n e lla  g raiduatoria.

L,e> squaidre Idi c en tro  h-amino con­
so, Hdiato le  lo ro  iposizioni. D el resto  
enano p re v is te  le a ffe rm azicn i dlella- 
L azio  siui biancih-i patavim i che, no- 
noBtan-te la  lo ro  ¡b-uon-a vcf.ontá, in- 
cramiiinciano a vaciillare e s-i trovaino in 
te r re n o  sc o tta n te  so tío  i pieidi. La 
Fiorentiina ha suoniaito, p e r ccsi d ire , 
il C cm o ccin 5 re ti. S ev e ra  la  scon- 
f i t ta  Uidiraese1 ¡m quiel dli, B ergam o, m a 
si E-é che gili ata!.a,ntiini, pu-r pemiul- 
timii iin olassifi-ca, n o n  voglioino r e ­
g a la re  ineimimemo uní p-uinto aigli, a.vvier- 
sair¡ e cosí disco  ro sso  per i «furla- 
nuss». |

II fan a lin o  di coda ha  diovuto ato- 
b assare  b a n d ie ra  a F e r ra ra , suibenldo 
3 re ti c e n tro  u n a . Ogmi re te  su e n av a  
com e u n a  cam pana a  m onto p e r  le 
re c lu te  legnamesi c h e  h^Jino a v u 'o  
so lam en te  un an n o  d i v ita  niel m as- 
sim o ' g trone ' «ateístico:

I p a rfe n o ip e i'n o n  s ih e rz a n o , e que- 
s ta  v o lta  a  -pagare l o  scc-tto é sta to  
il T orino , che ha  inicaippato in u n a  
dalle  su e  p iü Ibruittie sccinfitte. Q uat­
tro  r e t i  soino tro p p e , e  di ció i d¡> 
rig en ti tori-nesi tíovfebbiero renderee- 
ne  canto, da to  che  la  sq u a d ra  non 
si tro v a  i-n posi.zicne ira-viffiafcile, a 
pachii puinti com’e dalTArtatonta, Pa- 
dova, Udiraese, C otnp e L ucchese che 
si ibatitono a den ti s t r e t t i  per non 
re tro ced eré .

A B usto  A rsizio  i p e tre n ia n i sono 
s ta t¡  piiegati p e r 3 re ti  aid 1, in una 
gama p iaña . SA

desi dlanrao so tto ' a  tottoi sipiano p e r  
m-aintenere -le dlistaraze con  i ca p o lis ta  
die-I giirone.

L a  so rp re sa  inivece é scaturitia1 á  
Zagaibria, ove lili fanialtoo rnosso di 
ccid3 deil gircine s i é p re so  il luisso 
d» ibatte-re iil S a ra je v o , se b b an e  di 
stire tta  m isura .

-Nel secoimdo gironie ,le cose v an n o  
com la  atessa  fisonomli-a. II D inam o' 
e  l a Vojvcidiina si sono a p p a ia ti a lia  
Lclkcimotiva i-n te s ta  a lia  g ra d u a to ria . 
M ulto p o s itiv a  l a  t r a s f e r ta  e s te rn a  
def&a Vojvoidina, che , siuil d iffic ile  
cam po del Rabotraicki, é  r iu s c i ta  a 
b a tie re  q u esP u itim a  squaidra p e r  un 
secco 3:0 ohe non  aimtmatíe dtscus- 
eicini. I sierfoi hanrao intieniziomi se r ie  
e  icih'iissa c h e  r.cn riiescano a, m e tte re  
un,a ip o te c a  su lla  v itto r ia  fín a te .

La Lcikorootiva h a  ú ovu to  ab-bas- 
sa r«  'ban d ie ra  nei con fro n ti de i d in a­
mite; g iocato rl deflla . . . D inam o, che  
hanmo re a llz z a to  toen 5 re tí , sutoen- 
dome so la m e n te  due.

L a sq u a d ra  deiila Caisa C é n tra le  
idelll’A rm iata Jugoislava 1,1 p a r t iz a n , 
h,a, b a ttu to  p e r  6:3 la r e le t ta  Masiva. 
LMinicicntro h a  peró  idiimioisitrato d ie  
enitraimlbi g il lunldtci posseigigoino fo-rti 
<e penetraniti attaicchi, ¡mía, din com- 
plesso, di-f ese sconciluHi'oinate.

.............................................................
-LEZIONiE III.

z =  p ro n u n c ia  s  diolee ita lian a  
c _ _  p ro n u n c ia  z ita lia n a  di

I RISULTATI

Stella  Rossa — Hajduk 3:1 
Lokom otiva — Dinamo 2:5 
BSK — Vardar 6:1 
Partizan — Mačva 6:3 
Zagreb >— Sarajevo 3:2 
Rabotnički — Vojvodina 0:3

LA CLASSIFICA

I Girone

Šibila Rossa e Hajduk 8. Var- 
da'r 6, BSK  e Zagreb 5, Sarajevo  
4 punti.

II Girone

Dinamo, Vojvodina e Lokomo­
tiva  8, Partizan 6, Rabotnički 4, 
Mačva 2.

L a SteUla Roissa, ibattendo n e tta - 
m-ente siul p ro p rio  te r re n o  ¡gli spa la- 
tin i, s i é atffiameata a q u es ti u ltim i 
nell com ando d e lta  clasisáca idel priimo 
g iran e . Il BSK, che  e ra  s ta to  battiuto 
dli miiniima misiuma dóm am e a scorsa  
da,;, gioicatori ad rla tic i, si e p re so  una  
Gonainte riyiilncCita suii imiaiaédiQinl d e l 
Vairdar, seiglnainidlo l a  bellteizzai ' idlil 6 
re ti, c e n tro  u n a  squáidra che  ¡poi non 
v a ta n to  uníale. Si veid'e che ¡ belg ra-

«ozioa
á =  p ro n u n c ia  s,c ita lian a
ž  =  prenuncia j framceise «Jo-ur»
La declinazione del com e —

II nom inativo
1. Kdo je tu? — Chi é qui? Tu je 

tovariš, učiteljica, qui c’é il com- 
paigno, la m aestra.

K aj je  tu? — Che ocsa c’e qui? 
Tu je  'zvezek, svinčnik, miza, pero. 
— Qui c ’e  il quaderno', la  -mabita, il 
tavolo, la penina.

Kdo é ii prcinome interrogativo per 
le persone a l nominativo.

Kaj é il preñóm e interrogativo per 
le cese al nom inativo.

Tu _  qui. II sostaintivo in s’.ovono  
ha íce generi: il gen ere sii riconosce 
dalia idesinenza. I maschi-M terminano 
in consonante, i femmiinili ¡n a e. i 
n-eutri ira o — e. iL’articolo in  s'.o- 
veno non esiste.

2. Ali je  zvezek star? (ali =  par- 
t te sila  interrogativa). Il quaderno 6 
vecichio?

Al; je  knjiga  nora? — II libro é 
nuevo?

Ali je pero novo? 1— La penina é 
n w v a ?  Star, nova, novo: sen o  ag- 
gettiv i. II genere degl; aggettiv; si 
riconosce dalla desi-nenza che é la 
st.essQ dei síostantivy... Ri,cordate: 
dotoer dan, dober večer, dobro jutro. 
Buon giccno, touana sera, touon mat- 
ti-no.

Kakšen je kruh? — Come é il

Radio Trieste 'Zona Jettjjosfava

L E Z I O N E  D !  S L O V E N O

mima, nimlamia, nim ate, ni-

painei? — KalkSna je juha? — Come 
é il brodo?

Katcšno je pero? Coime é  la pen- 
na? — Kakšen, a, o, pronoml inter- 
rogativi per g li aggettivi.

A li je  zvezek  star? Ne, zvezek  ni 
star. — No, ¡I quaderno non é vac- 
chio.

N e =  no. N i —  non é: forma ne­
gativa del, verbo -hiti. Ail presente: 
nisem , nisi nii, nism o, n iste , niso.

LEZIONE IV.

L’accusativo. Kaj imai učenec? Che 
cosa ha lo  scclaro? U čenec ima zve­
zek, knjigo, pero. Lo scolaro ha il 
quaderno, il libro, la  penina.

Koga vidi -učenec? Chi ved e  lo  sco- 
lairo? Učenec vidi prijatelja, u čiteljico  
m erje. Lo sedlar,a vede l ’amico, la  
miaestrai, ill rraar-e. Quindi: kaj? pro- 
nom e interrogativo per le  cose aT- 
1 ’ aiocius a t i v o. Koga? ip r cn,oim,e i n,i erar o - 
gativo  per l e persone aH’accusativo. 
AV.’accuisat'ivo ; sostantiy; m achill 
hanno la term inaiziorna a, i feirimi- 
nil¡ o. i neutri soino uguaili ai ma- 
schili.

IMa  =  vece del verbo ime:.,¡ — 
av,ere. Al presente: imam,, imaš, ima, 
imamo, imate, -imajo.

Vidi =  voce del verbo videti —  
vedere. A l presente: vidim , vidiš, 
vidi, vidimo, vidite, vidijo.

(NDrriErtj, 
rnaijo.

LEiZiIOiNE VI.
Dativo,. U(ûein.ec odgovairja uči-

LEZIOiNE V.
1. — Regola dii prenuncia: bel-

biamco promiuraria toeiu. Prav =  giu- 
sto, pronuncia praiu. Poslušailci - ascol- 
tatoiri, proiniuinicii-a - poslušalci. Stevnik  
=  il numeral«, pronuncia Stevnik. La 
L e la V finali o davant; a conso­
nante s i pron-unciano u.

2. — I siorin-i della settim ana: nede­
lja,, ponedeljek, torek, sreda, četrtek, 
petek, sobota — domante a, Cumedt, 
martedi, m ercoledi. giovedi, venerdi, 
s ato-ato.

3. — II genitivo risponidie a lia  do- 
ma-nda: K oga? d l chi? p er le  perso n e?  
C ega? di c h e  cesa? p e r  le  cose. Il g e ­
n itiv o  si fo rm a -per i m asch il; con la 
desihisniza s, p o r  i fcimminiOi can  la- 
desineiraza a e p a r  : n e u tr i con l a  desi- 
nen za  a. Si usa: a ) quarado sague ad 
esp ressio n e  d; quantiitá: k c ffko  -kruha? 
— g u a n ta  pone? M nogo k ru h a , ¡mato 
k ru h a . —' Motrtio p an e , pclto ipame. 
K ro žn ik  ju h e  — um p ia tto  d i torodo. 
K ozarec ■yede — un foicchier d 'acqua. 
L ite r  m leka  — un itero di la tte . M anj 
v-iina — m en o  vino.

b ) Se il verbo e negativo: tovariš 
nima, svičmifca — il com pagno -non ha 
la imatita — učenka nima 'torbice — 
la  acolara non ha la borsetta. Učenec 
nima črnila  — Lo scolaro non ha 
l ’iiindhiostro.

'Nima =  forma negativa del verbo 
im eti. Ai presente: nimam — non ho.

cer.itgíio cte'ccmdariale per l ’educazio- 
ne física , com e pure delle  societâ  
sportive, l e  quali forzano 11 ca lc io  co­
m e atitivitá base.

iPrciradtem'o esem pio da Isola, o v e  il 
Comüta,to Cittadino del P. C. e del 
potere v ien e  ánc,cintro a,gli sportivi, 
facendos; prom-otore per la costruzio- 
ne di un  campo ;per l ’aitletica, per la  
pat.,] acan estro e  per la pallavolo, ed 
il cu i lavoro potrá essere realizzato  
pure -con il contritouto volcn tario  de­
gli sportiv i e  dei cittadini. D a quanto  
sepra espesto, résulta che lo  svilu.ppo 
sportivo potrá essere' rea lizzato  cen  la 
coHa'bdrazicnie tra sooietá, le  onganiz- 
zaition; iS;POrtlve e q u elle  di m assa.

Dctotoiiamo inol-tre fár presente che 
i íri'OSitírl sportivi nom sono ass-icurati 
présso M AS, Oositringendo per ció le  
scicietà sp ortive  ad assl-curare soto  
qüalcuno degli atleti (dato che la 
máracaniiza di m ezzi non -consente di 
fa d o  per tu tti) presso l ’Assicuratri-ce 
Tpiestina che, -iin caso d ’infortun-io, 
paga din. 180 ®ionna4ieri. II che -rap- 
presen-ta un’altro ostacolo per lo sv i-  
luipp'O d ello  isipoirt fra i giovani.

U n ’altro iprolbl-ema è  queillo d e il a 
scârsiità di. iqualdri tecn ici. Per risol- 
verlo neiciessiterebbe far ri-coirso a lie  
commission,i reipiubiblicane dello s-port, 
per l’inivi-o d i linsegnanti di educa-zio- 
ne fiisica n elle  sciuole ch e dovrebtoe- 
ro, nel contempo, curare lo sv iiuppo  
déH’atletica leggera fra i g iovan i.

Per 1 prirnü m esi della corrente sta- 
gioine è  sta to  elaborato i l  saguente  
pro.gr amm*:
1) . 20 aiprile riuni-one id’apertura a Ca-

podistr-ia con ilibera partecipazio- 
n¡e. Verranno effettu ate le  seg-uen- 
t i gare  maschiili: corsé d ei 100 e 
400 e 1500 m ipiami, 80 qstacoli, sa l­
to  in alto ed in lungo, lame i del 
disco, del peso  e  dal g iavello tto . 
-Per le  gare femiminili in yece  si 
a-vrà la  corsa m. 80, sa lto  in alto 
ed i-n lungo, getto  d e l peso e  la-n- 
cio del .disco.

2) 27 aiprile. Incontro triangolare di 
atletica leggera  a Capodistria con 
la, par-teoiipa-zione d eg li atleti di P o­
la, Fi-urne >e dal cireonidario.

3) 2 e 4 m aggio — S ta ffetta  a- squa- 
dre a Pirano.

4) 11 m aggio — riun ione interna a Ca­
pe,distria.

5) 25 m aggio — P entathlon e tr ia ­
thlón  a Capodls-tria.

6) 8 ©iiugn-o — Incontro T rieste— Istria  
(imasohUe -e fem lm lnile).

7) 22 giugno — Riuinioine di propa- 
,ganda a Bule.

9) 29 giugno — L eva dei g iovan i a 
Capcidistria (m asohile e femm-imi- 
í-e). S . A.

UNITA’ DTNTENTI E D ’AZIONE

(C o n t in u a  dalla  I  pag ina)  
i-n paese ogn-i -gruppo iimiprowisava 
un com-izio durante il quale prende- 
vano la  parola opérai e  contaidini. 
Quindi tutti i gruppi si scino dati con- 
vegno 'in piazza.

Qui l ’ammassaimento d ella  fo lla  era 
veram ente im ponente. Al-tie grida ed 
ovazicini hanno accoito il comp. Go- 
r-ian A ntonio allorchè si a-pprestô a 
parlare. «Atotoasso la reaziome clero- 
fascista!», «Lasciateici ed ificare in pa­
ce 11 socialism o!», «Mai p iù  il fasc i­
sm o a Trieste!», «L’altrui non voglia - 
mo, .il nostro  n on  diamo!» gridavano  
i manifesta,nti.

Presa- la  parola, il comp. Gorian  
ha r ileva to  ohe i; nuovo fascism o ita­
liano si -illuide suille su e  forze m entre  
in,vece  esso sarà liquídate com e lo  fu  
raell’ultim-o conflitto . Egli h a sotto li- 
neat-o puré ccm e i com iifoirm lsti si 
siano uniti al reaizlonari ed ag-li ir- 
rademtisti italiami pur di attac-care I 
Jegittim i i-nteressi d ella  Jugoslavda 
socia lista . «Ma l’u n ltà  dei nostrl po- 
poli — egli ha concluso — sapra  in 
o-gini ¡caso risponflere decisaimente a 
tuttj, al; insuilti e a túitte le  provoca- 
zionüi»

Fra vitoraintii e -frenetlci applausi, 
altr.i -oratori si sano sussegu iti alia  
tribuna, firequiantemente Interr-otti da 
lumgihe divazroinf aU’lnidirizzo d ella  
RiFiPJ, deil PCJj a de; comipagno Tito.

A conclus,lome è  stato  aipiprovato l’in- 
v io  di una mo-zione di solidar,ietà  e di 
gratituídiine al com pagno T ito per le 
ferm e parole pronun-ciat-e nal suo di­
scorso, idoipoidiohè la fo lla  s i è sparsa  
per le  v ie  d el ipaese proseguendo la  
m anifestazione.

II
telju  — Lo scolaroi niapoinlde al m ae­
stro. Učenika odgovarja u čiteljic; — 
La acolara rispcinde alia m aestra. V i­
nu dcdaimo vad e — Al v in o  aggiun- 
giiarno deiraoq.ua. L e «Jesiinaraze dei 
scataintivi all dativo sano: u per i 
m aschili e per ,;, neiutri. i per i fem ­
miinili. Komu da sestra  darilo? A chi 
d-á la  sorella  il regalo? Čemu n e d o­
damo vode? A ch e cosa non ag-giun- 
giam o dell’acqua? II D ativo  risponde 
alia dom,aínda. Komu? per le  ipersone. 
Cemu? per le cose. Vertoi: odigovar- 
jsim da eidscvarjad =  risperidere: 
AH presente: cidlrtovarjaim, odgovarjaš, 
odgovarja, odg a varj amo, odgovarjate, 
odgovarjajo.

Da =  voče del verbo  dati, dare. 
Al presente: dam, daš, da, damo, da- 
ste, dajo.

ircidam —  yace del verbo dcdat.i =  
agigtdngere. A l presen!e: dcidam. do­
daš, doda, dodarho, de d isté , dodajo.

Per ric-ordare la  iprcmuracia dalla  v  
seimi — comsonainte, leggete ad alta 
voce questa breve poesía  d; Župan­
čič.

Civ č iv , č iv , čiv  
še  dolgo bcm  živ

v iv ió  ancora a lungo 
Ž iv, ža-v, ž iv  žatv 
že dcl-g,o b-cm1 ad-raiv.

S aré .ancora sano
C iv čiv , ž iv  žav 
Vse prav? V se ¡prav.

Tutto- bone? tutto bone.

Sm orrim entl
P e tre rtié  Ararte,nio d a  V ijiisa.no 10, 

h a  a m a rrid o  a ú l l a  sr trad a  lócila— C a- 
poldiEiiiria iá 3 c. m . la  p r o p r i a  c a r t a  
d ’id'eratátá. E s.sa non. s a r á  v a l id a  s e  
n o n  resitiit'uiita ail p irc p rie ita r io .

*

A p o llo n io  E r-m in io , d a  P r a d e  83, 
h a  sm airri-to  la  p r o p r i a  c a r t a  d ’i- 
d e n t i t á  il 25 m ar-zo scc-rso f r a  C a- 
pod-iHtria a  S. Caniziiamo. II d o c u m e n ­
to  .noii s a r á  p iü  v-a-lildo s e  ñora r e s t i -  
íuiiito ■all’init& ataitario:

*
S ie f f é  M r-rio , d a  Oaipodisitaña, v ía- 

d a l l ’Anr.iUinzterta 9, h a  ism arriito  i,l 
1 c. m . a  T r ie s te  la  p r o p r i a  c a r ­
t a  d ’id ’erati-tá. C o n  c ió  la  d i c h i a r a  
n o h  v a l id a .

Invalidamenti
B u llo  A ld o  d a  Pi-rarao, v i a  G oiina 

12, d 'teh iaira  n o n  v a l id a  l a  s u a  c a r ­
ta  d ’ideratiità ru b a ta g 'i i  a d  A les isan - 
d r ia  (E 'g itto ) o v e  si b ro v a v a  in  v i-  
Eigigio q u a le  m a r i t t im o .

*
G .unjaS  E rm in io ,  d a  V a rag an e l-  

Kariiom'ga 12, diicíaia-ra n o n  v a l id a  
lia .p rc ip ria  c a r ita  d ’iiieratirtá, rruba- 
tagiii a l ia  staizicrae cuiteié-crariere d,i 
TrieElte il  19: u . s.

*
B oni-ven to1 Sergio-, d a  C a p o d is itr ia , 

v ia  M aree ,n i 3, d ic ih ia ra  n o n  v a l id a  
la  ' p r o p r i a  c a r t a  d ’id e r i t i ta  d a  lu i  
carriibiEita cera qu-elia d e l  C c m u n c  
d i T-ricnte.

*

Zilparaicié A n a , in  H rv e itin , d a  
S m airje  (K rc itc rá )  d i ic h is r a  n o n  v a ­
l id a  la  p re to r ia  ca rita  d ’id e n t i tà ,  ru -  
bErtsiie a  T r ie s te  il 31 u . s .

*
F i i ip p i  N ei- et ío , d a  P r o v é  26, d i ­

c h ia r a  n o n  v a l id a  l a  p r o p r i a  c a r ta  
d ’âdamiiità ida liui cani-bierta c o n  eje e l­
la  d o l camiurae d i  T r ie s te .
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